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ΜΙΣΥΡΑ 1 Ȃ Τρασφεριmεντο δι χονοσχενζε ε αζιονι δι ινφορmαζιονε 

 
Sottomisura 1.2 – Sostegno ad attività dimostrative ed azioni di informazione 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 1.2.1 − Αζιονι δι ινφορmαζιονε ε δι διmοστραζιονε 

 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M01 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” del 

Programma di Sviluppo Rurale i criteri di priorità della sottomisura 1.2 “Sostegno ad attività dimostrative ed 

azioni di informazione” riguarderanno i seguenti principi selezione: 

  qualità del progetto (completezza ed esaustività del progetto rispetto agli obiettivi del bando); 

  ricaduta operativa del progetto sul territorio (estensione e diffusione sul territorio delle iniziative); 

  prevalenza delle tematiche trattate dal progetto (risposta ai fabbisogni segnalati dal bando). 

 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 1.2 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 
sotto declinati. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo pari a 30 punti dei quali almeno 6 punti devono essere raggiunti con il criterio 1.1. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

1) Principio di selezione 1.2.1.1: Qualità del progetto (completezza ed esaustività del progetto 
rispetto agli obiettivi del bando)  

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  

1.1.1 Progetto con più del 90% delle ore di informazione previste svolte da docenti 

altamente qualificati nel settore o materia oggetto dell’iniziativa  16 

1.1.2 Progetto con una percentuale compresa tra il >60 e <= 90% delle ore di 

informazione previste svolte da docenti altamente qualificati nel settore o materia 

oggetto dell’iniziativa 

12 

1.1.3 Progetto con una percentuale compresa tra il >30 e <= 60% delle ore di 

informazione previste svolte da docenti altamente  qualificati nel settore o materia 

oggetto dell’iniziativa  
6 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito ai progetti con una % di ore di informazione tenute da docenti altamente qualificati 

nel settore o materia oggetto dell’iniziativa, sulla base dei curricula. 

Per docenti altamente qualificati si intende: docenti in ruolo del sistema universitario/scolastico; personale 

inquadrato, ai sensi del CCNL, da almeno due anni, come dirigente di ricerca, ricercatore, tecnologo; 

personale con esperienza almeno quinquennale nella formazione che abbia svolto attività di docenza in 

almeno un corso all’anno, per almeno cinque anni negli otto anni precedenti alla data di pubblicazione del 

bando. 

 

Criterio di priorità 1.2  Punti 

1.2.1 Progetto con la prevalenza di tutors in possesso di diploma di laurea vecchio 

ordinamento o magistrale (già specialistica) o laurea triennale  
10 

1.2.2 Progetto con la prevalenza di tutors in possesso del solo diploma di scuola 

superiore  
6 

Criterio di assegnazione 

La prevalenza viene calcolata mediante il rapporto tra il numero delle iniziative in cui è presente il tutor con 

lo specifico titolo di studio che dà diritto al relativo punteggio, sulla base dei curricula, e il numero totale 

delle iniziative  previste dal progetto. In caso di parità è attribuito il punteggio più favorevole. 

ALLEGATO A pag. 4 di 107DGR nr. 549 del 26 aprile 2016



Criterio di priorità 1.3  Punti  

1.3.1 Materiale informativo-didattico: libro a stampa 6 

1.3.2 Materiale informativo-didattico: altre pubblicazioni escluse riviste e brochure  4 

1.3.3 Materiale informativo-didattico: schede informative ed altro materiale illustrativo  2 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in funzione della natura del materiale informativo-didattico (che può essere reso 

disponibile in formato cartaceo o in formato elettronico) di cui si prevede la consegna durante i corsi. 

Se nel progetto formativo si prevede di differenziare la natura del materiale didattico a seconda dei corsi, 

può essere richiesto il punteggio di cui alla categoria più bassa. 

Per la verifica del punteggio, tale materiale didattico deve essere presentato assieme alla domanda di aiuto  

e deve essere dichiarato per quali corsi verrà consegnato agli allievi. 

 

Criterio di priorità 1.4 Punti 

1.4.1 Progetto che prevede una percentuale di ore per attività dimostrative non inferiore 

al X% del monte ore complessivo del progetto 
8 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito ai progetti che superano una percentuale di ore dedicate a iniziative di 

dimostrazione fissata dal bando. 

 

 

2) Principio di selezione 1.2.1.2: ricaduta operativa del progetto sul territorio (estensione e diffusione 
sul territorio delle iniziative previste dal progetto) 

 

Criterio di priorità 2.1 Punti  

2.1.1 Progetto presentato da un organismo con esperienza nell'ambito delle misure sulla 

formazione del PSR 2007-2013 
10 

 

Criterio di assegnazione: 

Il punteggio viene assegnato agli Organismi di formazione che abbiano maturato esperienza nell’ambito 
delle misure 111 e 331 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013. 

 

 

Criterio di priorità 2.2 Punti  

2.2.1 Progetto presentato da un organismo costituito da imprese agricole o da detentori di 

aree forestali o da loro associazioni/organizzazioni  
8 

2.2.2 Progetto promosso da associazioni/organizzazioni di imprese agricole o detentori di 

aree forestali 
4 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio 2.2.1 è attribuito se la maggioranza dei costituenti l’organismo sono imprese agricole o 
detentori di aree forestali o loro associazioni/organizzazioni. 

Il punteggio 2.2.2 è attribuito in presenza di un documento, sottoscritto dalle parti, attestante l'accordo di 

partenariato.  

 

 

Criterio di priorità 2.3 Punti  

2.3.1 Progetto presentato da organismo in possesso di sistema di qualità ISO 9001 6 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito sulla base delle certificazioni di qualità in possesso dell’Organismo di formazione 
alla data della pubblicazione del bando. 
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Criterio di priorità 2.4 Punti  

2.4.1 Progetto presentato da organismo in possesso di Certificazioni di qualità ambientale 

riconosciute a livello europeo. 
4 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito sulla base delle certificazioni di qualità in possesso dell’Organismo di formazione 

alla data della pubblicazione del bando. 

 

Criterio di priorità 2.5 Punti  

2.5.1 Progetto con valenza operativa su scala territoriale ampia  8 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito al progetto formativo che realizza i corsi in almeno 6 province o al progetto 

formativo correlato ad altri progetti presentati da Enti partecipati/costituiti da una medesima 

Organizzazione/Organismo regionale e che complessivamente realizzano corsi in almeno 6 province. 

 

Criterio di priorità 2.6 Punti  

2.6.1 Progetto realizzato in un partenariato con università, istituti di scuola superiore di 2^ 

grado ad indirizzo agrario, centri di ricerca   
8 

 
Criteri di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di un accordo (convenzione, contratto), sottoscritto dalle parti, 

attestante le modalità di collaborazione sotto l’aspetto tecnico-scientifico e/o informativo-didattico di ogni 

soggetto. 

 

Criterio di priorità 2.7 Punti  

2.7.1 Progetto realizzato in un partenariato con organizzazioni di produttori, consorzi di 

tutela, organizzazioni professionali di agricoltori  
6 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di un accordo (convenzione, contratto), sottoscritto dalle parti, 

attestante le modalità di collaborazione sotto l’aspetto tecnico-scientifico e/o informativo-didattico di ogni 

soggetto. 

 
 

3) Principio di selezione 1.2.1.3: Prevalenza delle tematiche trattate dal progetto (risposta ai fabbisogni 
segnalati dal bando) 
 

Criterio di priorità 3.1 Punti  

3.1.1 Progetto che assicura almeno un numero di ore concernenti tematiche ritenute 

prioritarie dal bando uguale o superiore al 50 % del monte ore complessivo del progetto.  
10 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito ai progetti che hanno un numero di ore concernenti tematiche  ritenute prioritarie 

superiore al 50% del monte ore complessivo del progetto. Nel bando verranno specificate le tematiche 

prioritarie collegate alla specifica priorità e focus area del PSR.  

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si accorderà preferenza alla domanda che presenta il maggior numero di ore di 

informazione previste svolto da docenti altamente qualificati nel settore o nella materia oggetto dei corsi 

proposti. 
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ΜΙΣΥΡΑ 2 Ȃ Σερϖιζι δι χονσυλενζα, δι σοστιτυζιονε ε δι ασσιστενζα αλλα 

γεστιονε δελλε αζιενδε αγριχολε 

Sottomisura 2.1 - Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 

servizi di consulenza 

Τιπο δι ιντερϖεντο 2.1.1 − Υτιλιζζο δει σερϖιζι δι χονσυλενζα δα παρτε δελλε αζιενδε 
 

I servizi di consulenza, indirizzati al settore agricolo, forestale e allo sviluppo delle aree rurali hanno la 

finalità di stimolare la competitività permettendo agli agricoltori, ai giovani agricoltori, ai silvicoltori, alle 

PMI operanti nelle aree rurali di avvalersi di servizi per migliorare la gestione sostenibile, la performance 

economica e ambientale della loro azienda/impresa. Tali servizi consistono nell’insieme di interventi e di 

prestazioni tecnico-professionali fornite dall’organismo di consulenza. 
L’articolo 15 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 rende disponibili aiuti agli organismi prestatori dei servizi 
di consulenza agli agricoltori e stabilisce che detti beneficiari sono selezionati mediante inviti a presentare 

proposte e che la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici ed è aperta a 

organismi sia pubblici sia privati. 

L’articolo 1, comma 211 della L.190/2014 ha disposto che: “Per la selezione degli organismi di consulenza 

aziendale le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano  possono  fare ricorso ad accordi 

quadro, in deroga all'articolo 59,  comma  1,  del codice di cui al decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  

163,  e successive modificazioni”.  

L’accordo quadro è un accordo concluso con uno o più operatori economici il cui scopo è di stabilire le 
clausole concernenti gli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i 

prezzi e, se del caso, le quantità previste (art. 3, comma 13, del Codice). 

Per l’aggiudicazione degli appalti basati su accordo quadro, si seguono le procedure previste all’art. 59 del 
D.Lgs. 163/2006. 

I servizi di consulenza, oggetto della procedura di aggiudicazione in questione, rientrano nei servizi elencati 

nell’allegato II B del D. Lgs 163/2006 e sono quindi disciplinati esclusivamente dall'art. 68 (specifiche 

tecniche), dall'art. 65 (avviso sui risultati della procedura di affidamento), dall'art. 225 (avvisi relativi agli 

appalti aggiudicati), oltre che dalla norma di chiusura contenuta nell'art. 27 del Codice. Tale ultimo articolo 

prevede che l'affidamento dei contratti pubblici aventi a oggetto lavori, servizi forniture, esclusi, in tutto o in 

parte, dall'applicazione del Codice, avvengono nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e che l'affidamento debba essere preceduto da 

invito ad almeno cinque concorrenti, se compatibile con l'oggetto del contratto. 

L'aggiudicazione quindi di un appalto avente a oggetto i servizi di cui all'Allegato IIB non soggiace alla 

disciplina dettata dal Codice dei Contratti, ad eccezione delle disposizioni espressamente richiamate e di 

quelle che costituiscono attuazione dei principi generali elencati dall'art. 27 sopra citato. 

Per quanto sopra la procedura per la selezione dei fornitori del servizio oggetto di accordo quadro si svolge 

in due fasi: 

Prima fase: la stazione appaltante - Sezione Agroambiente - approva e pubblica l’avviso esplorativo per la 
raccolta della manifestazione d’interesse al fine di individuare, attraverso una selezione con criteri soggettivi, 
gli organismi di consulenza da invitare alla procedura di gara per l’aggiudicazione del servizio, tramite 
accordo quadro, relativo all’affidamento del servizio di consulenza in un determinato ambito oggetto 
dell’appalto. 
Seconda fase: nel rispetto dei criteri  e sulla base della selezione di cui sopra, la stazione appaltante invita 

tutti i soggetti individuati a presentare un'offerta. Nell’offerta saranno presi in considerazione criteri di 
aggiudicazione oggettivi da valutarsi sulla base dei fattori ponderali riferiti al prezzo (offerta economica) e 

qualità (offerta tecnica) (criterio offerta economicamente più vantaggiosa). 
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Prima fase 

 

1 Principio 2.1.1.1:  priorità del sostegno a organismi di consulenza che saranno in grado di fornire il 

servizio più efficiente e qualificato, in rapporto alla economicità dell'offerta 

 

1 - Criteri  soggettivi  Punti 

1.1 Esperienza e qualificazione dell'Organismo di consulenza 30 

1.1.1 Importo complessivo del fatturato dell’attività di consulenza dal 01.01.2010 al 

31.12.2014 
 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito secondo classi di importo. 

Nel caso di soggetti sorti a seguito di aggregazione si tiene conto delle esperienze (fatturato) maturate dai 

soggetti costituenti, a condizione che nell’atto costitutivo  della nuova aggregazione sia esplicitata la 
relazione esistente con i preesistenti soggetti. 

 

1.2 Esperienza dell'organismo di consulenza riferita all'ambito 30 

1.2.1 Numero consulenze erogate dal 01.01.2010 al 31.12.2014  

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito secondo classi di quantità. 

Nel caso di soggetti sorti a seguito di aggregazione si tiene conto delle esperienze ( n° consulenze) maturate dai soggetti 

costituenti, a condizione che nell’atto costitutivo  della nuova aggregazione sia esplicitata la relazione esistente con i 

preesistenti soggetti. 

 

1.3. Radicamento e rappresentatività dei target destinatari della consulenza  

1.3.1 Organismo i cui associati sono associazioni/organismi costituiti da imprese 

agricole o detentori di aree forestali 
30 

1.3.2 Organismo i cui associati sono aziende agricole e/o detentori di aree forestali in 

percentuale maggiore al 50%  
20 

1.3.3 Organismo i cui associati sono aziende agricole e/o detentori di aree forestali in 

percentuale minore/uguale al 50% e maggiore al 10% 
10 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito sulla base degli associati 

 

1.4.Possesso di certificazione sistemi di qualità rilasciato da ente accreditato 10 

Criterio di assegnazione 

Verrà attribuito il punteggio in proporzione alle certificazioni possedute e inerenti la consulenza in possesso 

alla data di presentazione della domanda. 

 

Criterio di preferenza 

A parità di punteggio, si accorderà preferenza all’Organismo/Ente di formazione con il maggior numero di 

consulenze erogate dal 01.01.2010 al 31.12.2014 in servizi analoghi. 

 

Seconda fase 

 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 36 punti, che devono essere raggiunti con i criteri da 2.2 a 2.8. 
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2 Principio 2.1.1.2:  priorità del sostegno a organismi di consulenza che saranno in grado di fornire il 

servizio più efficiente e qualificato, in rapporto alla economicità dell'offerta 

 

 

2- Criteri oggettivi  Punti 

2. 1 Economicità dell'offerta 30 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito con la seguente formula: 

offerta economica = (offerta minima / offerta da valutare) * 30  

 

2.2  Qualità dello staff tecnico da impiegare nell’ambito di consulenza prescelto 20 

Criterio di assegnazione 

I punteggi verranno assegnati con riferimento al contingente di consulenti che eccede la dotazione minima 

richiesta dal bando come requisito di ammissibilità alla selezione. 

Il punteggio verrà attribuito per ciascun consulente da impiegare, tenendo conto se: 

- iscritto ad albo professionale inerente l’ambito, oppure 

- iscritto a collegio professionale inerente l’ambito, oppure 

- in possesso di laurea inerente l’ambito, oppure 

- in possesso di diploma inerente l’ambito 

 

2.3  Esperienza dello staff tecnico da impiegare nell’ambito di consulenza 

prescelto 
20 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito per ciascun tecnico definito in base agli anni di esperienza se: 

- uguale o maggiore di 6 anni 

- uguale o maggiore di 4 anni e minore di 6 anni 

- maggiore di 2 anni e minore di 4 anni 

 

2.4 Disponibilità di sedi nell'ambito territoriale oggetto della consulenza alla data 

della presentazione della domanda 
5 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito con riferimento al numero di ulteriori sedi rese disponibili oltre la sede tecnico-

amministrativa richiesta come requisito di ammissibilità alla selezione. 

Verrà attribuito il punteggio in proporzione al numero di province con sedi.  

 

2.5 Presenza, alla data della presentazione della domanda, di sistemi informatici 

di rilevazione gps, collegati a società terze 
5 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito in presenza di contratti con società terze per la rilevazione informatica gps, alla 

data di presentazione della domanda 

 

2.6 Materiale informativo da fornire agli imprenditori agricoli di 

approfondimento nell'ambito 
6 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito per il materiale fornito pertinente per ciascun ambito di consulenza, distinguendo 

tra: 
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- libri a stampa 

- altre pubblicazioni escluse riviste e brochure 

- schede informative e/o altro materiale cartaceo o multimediale 

 

2.7 Presenza di una Carta dei Servizi 2 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito in presenza di Carta dei Servizi dell’Organismo/Ente di consulenza 

 

2.8. Migliorie al servizio da proporre e disponibilità ad erogare servizi accessori. 12 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito in proporzione alle migliorie proposte, rispetto ai contenuti minimi richiesti, 

inerenti la prestazione del servizio e coerente con l’ambito. 
 

Criterio di preferenza 

A parità di punteggio, si accorderà preferenza in base al criterio 2.3, calcolando il punteggio senza 

considerare il limite massimo di 20 punti. 
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ΜΙΣΥΡΑ 4 Ȃ Ινϖεστιmεντι ιν ιmmοβιλιζζαζιονι mατεριαλι (αρτ. 17) 
 

Sottomisura 4.3 – Sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo 
sviluppo, all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura e della 

silvicoltura 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 4.3.1 Ȃ Ινφραστρυττυρε ϖιαριε σιλϖοπαστοραλι, ριχοmποσιζιονε ε 

mιγλιοραmεντο φονδιαριο ε σερϖιζι ιν ρετε 
 

 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M04 “Investimenti in immobilizzazioni materiali” (art. 17) del 

Programma di Sviluppo Rurale i criteri di priorità della sottomisura 4.3 “Sostegno a investimenti 

nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura e della 
silvicoltura” riguarderanno i seguenti principi selezione: 

 tipologia dell’investimento privilegiando l'adeguamento rispetto alla nuova realizzazione; 

 aree gestite con criteri legati al contenimento degli impatti ambientali (certificazione di Gestione 

Forestale Sostenibile); 

 investimenti in aree con svantaggi stazionali, orografici e strutturali 

 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 4.3 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 

sotto declinati. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo pari a 35 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 
1) Principio di selezione 4.3.1.1: tipologia dell’investimento privilegiando l'adeguamento rispetto 
alla nuova realizzazione; 

 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 Adeguamento delle infrastrutture viarie  25 

1.1.2 Adeguamento delle infrastrutture idriche, elettriche, termiche 15 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito quando la spesa ammessa relativa all’adeguamento è superiore al 50% della spesa 
ammessa totale. 

  
Il punteggio relativo al criterio 1.1.1 è attribuito nei casi di: 

 Allargamento carreggiata 

 Allargamento tornanti 

 Adeguamento della sezione trasversale in strade su terreni pendenti con il consolidamento e la 

rimodellizzazione delle scarpate di monte e valle 

 Creazione di imposti 

 Aumento della capacità portante della massicciata e del fondo stradale  

 Adeguamento della transitabilità nei casi di eccessiva pendenza 

 Adeguamento della transitabilità con il passaggio da strada trattorabile a strada camionabile 

 Adeguamento della transitabilità nell’attraversamento di torrenti e impluvi  
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Il punteggio relativo al criterio 1.1.2 è attribuito nei casi di adeguamento di esistenti infrastrutture idriche, 

elettriche, termiche per l’incremento della portata della rete.  
 

 
2) Principio di selezione 4.3.1.2: aree gestite con criteri legati al contenimento degli impatti 
ambientali (certificazione di Gestione Forestale Sostenibile); 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 Investimento localizzato in boschi con certificato di Gestione Forestale 

Sostenibile (GFS) 
5 

 
Criterio di assegnazione 

Investimento ubicato per più del 50% in foreste certificate da un Organismo indipendente che emette 

l’attestazione di certificazione della GFS in conformità a standard riconosciuti a livello internazionale (es. 

PEFC, FSC, ecc.). 

 

 

3) Principio di selezione 4.3.1.3: investimenti in aree con svantaggi stazionali, orografici e strutturali; 
 

Criterio di priorità 3.1  Punti 

3.1.1 Investimento da realizzare in Comuni con svantaggi stazionali, orografici e 

strutturali 
50 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in funzione della localizzazione dell’investimento in Comuni di cui all’elenco 
riportato nella tabella 1 allegata. La tabella considera come svantaggio stazionale l’indice di boscosità e 
l’indice della frammentazione della proprietà; come svantaggio geomorfologico la pendenza media del 

Comune e come svantaggio strutturale l’indice di densità viaria silvopastorale; il punteggio è dato dalla 

sommatoria dei 4 parametri.  

 

Se l’investimento insiste su più Comuni, il punteggio è attribuito con riferimento al Comune in cui ricade la 

% maggiore della lunghezza dell’intervento. 
 

Criterio di priorità 3.2 Punti 

3.2.1 Ubicazione investimento in Area interna  5 

 
Criterio di assegnazione 

Investimenti localizzati in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della lunghezza dell’intervento. 
 

 

4) Principio di selezione 4.3.1.4: Tipologia di beneficiario; 
 

Criteri di priorità 4.1 Punti 

4.1.1 Il beneficiario è Ente pubblico o consorzio di proprietari privati di foreste o  

Regola 
15 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito ai beneficiari Enti pubblici o ai Consorzi di proprietari privati di foreste o alle 

Regole.  

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore.  
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SOTTOMISURA 4.4 – sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agroclimatico- ambientali 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 4.4.1 − Ρεχυπερο νατυραλιστιχο−αmβιενταλε ε ριθυαλιφιχαζιονε 

παεσαγγιστιχα δι σπαζι απερτι mοντανι ε χολλιναρι αββανδονατι ε δεγραδατι 

 
 

Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 4.4 “Sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agroclimatico- ambientali”, i criteri di priorità del tipo di intervento 4.4.1 

“Recupero naturalistico-ambientale e riqualificazione paesaggistica di spazi aperti montani e collinari 

abbandonati e degradati” riguarderanno i seguenti principi: 
 Tipologia di beneficiario; 

 Localizzazione geografica; 

 Dimensione della superficie oggetto dell’intervento 

 

Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento  4.4.1 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 

declinati. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 4.4.1.1: Tipologia di beneficiario 

Criterio di priorità 1.1:  Punti 
1.1.1 Enti pubblici o associazione tra Enti pubblici o Regole 10 

 
Criterio di assegnazione 

Domanda di finanziamento presentata da Enti pubblici o associazioni tra Enti pubblici o Regole. 

 

Principio di selezione 4.4.1.2: Localizzazione geografica 

Criterio di priorità 2.1:  Punti 

2.1.1 Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, parchi o in altre aree 

naturali protette 
20 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree 

approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 

Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

 

 

Principio di selezione 4.4.1.3: dimensione della SOI aziendale 

 

Criterio di priorità 3.1 Punti 

3.1.1 SOI ≥  10 ettari   30 
3.1.2 5 ≤ SOI < 10 ettari   25 
3.1.3 1 < SOI < 5 ettari   20 
 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base all’estensione della superficie oggetto di impegno 

ALLEGATO A pag. 13 di 107DGR nr. 549 del 26 aprile 2016



Principio di selezione 4.4.1.4: Progetto integrato ambientale 

 

Criterio di priorità 4.1 Punti 

4.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
40 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.  

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI maggiore. 
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SOTTOMISURA 4.4 – sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agroclimatico-ambientali 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 4.4.2− Ιντροδυζιονε δι ινφραστρυττυρε ϖερδι 

 
 

Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 4.4 “Sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agroclimatico- ambientali”, i criteri di priorità del tipo di intervento 4.4.2 

“Introduzione di infrastrutture”, riguarderanno i seguenti principi di selezione: 
1. Localizzazione geografica; 

2. Dimensione della superficie oggetto dell’intervento 

 

Le graduatorie nell’ambito della linea di intervento 4.4.2 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 

declinati. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 4.4.2.1: Localizzazione geografica 

Criterio di priorità 1.1: Localizzazione in Aree della Rete Natura 2000, 

parchi e altre aree naturali protette  

Punti 

1.1.1 Superficie oggetto di impegno ricadente ≥ 50% in  Aree della Rete Natura 

2000, parchi e altre aree naturali protette.  
20 

1.1.2 Superficie oggetto di impegno ricadente ≥ 20%  in  Aree della Rete Natura 

2000, parchi e altre aree naturali protette.  
10 

 
Criterio di assegnazione 

1.1.1Il punteggio è attribuitoin presenza di SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree 

approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 

Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

1.1.2Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 20% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree 

approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 

Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 Per gli interventi della riqualificazione della rete idraulica minore: Presenza 

di SOI in adiacenza ai corpi idrici delle rete WISE monitorata 
10 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito se la SOI è adiacente ai corpi idrici delle rete WISE che, ai sensi del DM del 

Ministero Ambiente Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) del 17 luglio 2009,  individua le 

informazioni territoriali e le modalità per la raccolta, lo scambio e l’utilizzazione dei dati necessari alla 
predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in 

materia di acque (direttiva 2000/60/CE). 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 
1.3.1 Investimento ubicato in Zona Vulnerabile ai Nitrati 20 
 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50% in zone designate vulnerabili ai nitrati. 
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Criterio di priorità 1.4  Punti 
1.4.1 Investimento ubicato in Rete ecologica provinciale individuata dal Piano 

Territoriale Coordinamento Provinciale (PTCP) 
10 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50%  ricadente nella Rete ecologica provinciale, come 

individuata dal Piano Territoriale Coordinamento Provinciale (PTCP) e riportata nell’elenco dei fogli 
catastali approvato dal bando. 

 

Criterio di priorità 1.5 Punti 
1.5.1 Investimento ubicato in Rete ecologica comunale individuata dal Piano di 

Assetto del Territorio (PAT) 
10 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50%  ricadente nella Rete ecologica comunale, come 

individuata dal Piano di Assetto del Territorio adottato (PAT) e riportata nell’elenco dei fogli catastali 
approvato dal bando. 

 

 

Principio di selezione 4.4.2.2: dimensione della SOI aziendale 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 
2.1.1 SOI < 1 ettaro   10 
2.1.2 1 ≤ SOI < 5 ettari   5 
2.1.3 SOI ≥  5 ettari   3 
 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base all’estensione della superficie oggetto di impegno 

 

 

Principio di selezione 4.4.2.3: Progetto integrato ambientale 

 
Criterio di priorità 3.1 Punti 
3.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
20 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità è attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 

ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.  

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto con SOI inferiore.   
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SOTTOMISURA 4.4 – sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agroclimatico- ambientali 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 4.4.3− Strutture funzionali allǯincremento e valorizzazione 
δελλα βιοδιϖερσιτ◊ νατυραλιστιχα 

 
Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 4.4 “Sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agroclimatico- ambientali”, i criteri di priorità del tipo di intervento 4.4.3 

“Strutture funzionali all’incremento e valorizzazione della biodiversità naturalistica” riguarderanno i 
seguenti principi di selezione: 

1. Localizzazione geografica; 

2. Dimensione della superficie oggetto dell’intervento 

Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento 4.4.3 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 

declinati. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 4.4.3.1: Localizzazione geografica 

Criterio di priorità 1.1:  Punti 

1.1.1 Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, parchi o in altre aree 

naturali protette.  
30 

 
Criterio di assegnazione  

Il punteggio è attribuito, con esclusione dei boschetti, in presenza di SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI 

Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS.  

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 
1.2.1 Investimento ubicato in zona vulnerabile ai nitrati 20 
 

Criterio di assegnazione  

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50% in zone designate vulnerabili ai nitrati  

 
 

Principio di selezione 4.4.3.2: Dimensione della SOI aziendale 
 

Criterio di priorità 2.1  Punti 

2.1.1 SOI < 0,5 ettari   20 
2.1.2 0,5 ≤ SOI < 1,5 ettari   5 
2.1.3 SOI ≥ 1,5 ettari 3 
2.1.4 strutture non valutabili in termini dimensionali 2 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito: 

2.1.1 nel caso di interventi a superficie: superficie oggetto di impegno < 0,5 ettari 

2.1.2 nel caso di interventi a superficie: superficie oggetto di impegno ≥ 0,5 e < 1,5 

2.1.3 nel caso di interventi a superficie: superficie oggetto di impegno ≥  1,5 ettari   
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2.1.4 nel caso di realizzazione di  strutture funzionali all’incremento e valorizzazione della fauna selvatica 

non riconducibili in termini dimensionali (superficie), quali: nidi artificiali, barriere, tunnel di 

attraversamento e passaggi sicuri per la fauna, bat box, torrette di avvistamento (birdwatching) 

 
 
Principio di selezione 4.4.3.3: Progetto integrato ambientale 

 

Criterio di priorità 3.1 Punti 

3.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
30 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nell’ambito delle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.  

 

 
Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI minore. 
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ΜΙΣΥΡΑ 6 Ȃ Σϖιλυππο δελλε αζιενδε αγριχολε ε δελλε ιmπρεσε  

 
Sottomisura 6.4 – Sostegno agli investimenti nella creazione e nello sviluppo di 

attività extra-agricole 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 6.4.2 − Χρεαζιονε ε σϖιλυππο δι αττιϖιτ◊ εξτρα αγριχολε νελλε 

αρεε ρυραλι. 

 
 
La domanda di aiuto relativa al tipo di intervento 6.4.2 sostiene gli investimenti finalizzati alla creazione di 

nuova occupazione e alla vitalizzazione economica e sociale del territorio rurale, anche attraverso la nascita e 

lo sviluppo di attività extra-agricole sia produttive che di servizio. Ai fini del presente intervento, per attività 

extra-agricole si intendono le attività e servizi che non originano produzioni ricomprese nell’allegato 1 del 
Trattato, svolte da imprese non agricole.  

Il supporto è fornito per investimenti per la creazione e lo sviluppo delle attività non agricole di tipo 

artigianale,  turistiche e di servizio (settore sociale).  

Le attività previste sono finalizzate ad incentivare l’avvio di nuovi soggetti imprenditoriali e lo sviluppo di 

quelli esistenti, al fine di offrire nuove opportunità alle economie locali. 

I criteri di priorità valorizzano l’approccio regionale volto a sostenere interventi strategici in grado di 
rispondere ai fabbisogni emersi per la priorità 6 a e gli obiettivi del PSR, prendendo in considerazione in 

particolare le caratteristiche dell’ambito territoriale, la tipologia di attività economica, la tipologia del 
beneficiario, la tipologia di settore. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo pari a 30 punti. 

 

Sulla base di quanto emerso dall’analisi di contesto e al fine di ridurre le criticità evidenziate dall’analisi 
SWOT, i criteri di selezione saranno ispirati a : 

1 -  territorializzazione degli interventi; 

2 -  tipologia di attività economica; 

3 -  tipologia di beneficiario; 

4 – tipologia di settore; 

5 -  tipologia di investimento. 

 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

 
1) Principio di selezione : 6.4.2.1 Territorializzazione degli interventi 
 

Criterio di  priorità 1.1 Punti 
1.1.1  Investimento ubicato in Area D 13 
1.1.2  Investimento ubicato in Area C 7 
 

Criterio di assegnazione 

Aree come definite secondo la classificazione del PSR 2014-2020. 

Nell’area di pertinenza devono essere situati gli investimenti fissi o fissi per destinazione; con riferimento 
alle attrezzature e ai macchinari, questi devono essere dislocati nell’area di pertinenza. 
 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1  Investimento ubicato in Area interna 2 
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Criterio di assegnazione 

L’investimento è ubicato in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 

Nell’area di pertinenza devono essere situati gli investimenti fissi o fissi per destinazione; con riferimento 

alle attrezzature e ai macchinari, questi devono essere dislocati nell’area di pertinenza. 
 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

1.3.1  Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, parchi o in altre aree naturali 

protette 
15 

1.3.2  Investimento ubicato nei comuni con densità inferiore a 150 abitanti/Kmq  12 

1.3.3  Investimenti ubicato in zona montana 9 

 

Criterio di assegnazione 

1.3.1 L’investimento è ubicato in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 

27/04/2010 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Supplemento ordinario n. 115 

alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS 

1.3.2 il punteggio è attribuito in base alla densità di popolazione riferita al censimento 2011 

1.3.3 il punteggio è attribuito all’investimento ubicato nei comuni dell’allegato 9 del PSR 2014-2020 

Nell’area di pertinenza devono essere situati gli investimenti fissi o fissi per destinazione; con riferimento 

alle attrezzature e ai macchinari, questi devono essere dislocati nell’area di pertinenza. 
 

 

2) Principio di selezione 6.4.2.2 : Tipologia di attività economica 
  

Criterio di priorità 2.1  Punti 
2.1.1  Progetto inerente attività extra-agricole di servizio (settore sociale) 12 
2.1.2  Progetto inerente attività extra-agricole artigianali 9 
2.1.3  Progetto inerente attività extra-agricole turistiche 8 

 
Criterio di assegnazione 

Presentazione di progetti riconducibili ad una sola tipologia di attività economica.  
Verifica nel progetto della presenza/assenza di interventi inerenti l’attività indicata nella domanda 
corrispondenti alla relativa classificazione ATECO.  

 

 

3) Principio di selezione 6.4.2.3 : Tipologia di beneficiario 

 

Criterio di priorità  3.1 Punti 

3.1.1  Soggetto richiedente di età non superiore ai 40 anni  8 

3.1.2  Soggetto richiedente donna 6 

 

Criterio di assegnazione 

 
3.1.1 Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti: 

 impresa individuale: titolare 

 società di persone e società di capitale: rappresentante legale 

 società cooperative e altre forme associate: maggioranza dei soci 

 

3.1.2 Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti: 

 impresa individuale: condotta da una donna 

 società di persone e di capitale: rappresentante legale donna 

 cooperative e altre forme: maggioranza dei soci formata da donne 
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Criterio di priorità  3.2 Punti 
3.2.1  Soggetti richiedente disoccupato o inoccupato con età > a 50 anni 12 

 

Criterio di assegnazione 

Soggetto richiedente in stato di disoccupazione o inoccupazione ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 181 

del 21.01.2000 e ss.mm.ii). 

Si intende per soggetto richiedente in stato di disoccupazione o inoccupazione ai sensi della normativa 

vigente (D.Lgs. 181 del 21.01.2000 e ss.mm.ii) quel soggetto privo di lavoro che si sia presentato al Centro 

per l’Impiego competente per sottoscrivere la dichiarazione di immediata disponibilità allo svolgimento e 

alla ricerca di un’attività lavorativa secondo modalità definite con i servizi competenti.  
 

 

Criterio di priorità 3.3 Punti 

3.3.1 Investimenti per la creazione di una nuova impresa. 13 

 
Criterio di assegnazione  

Investimenti presentati da impresa di nuova costituzione o già esistente. 
 

 
4) Principio di selezione  6.4.2.4 : Tipologia di settore 
 

Criterio di priorità 4.1 Punti 
4.1.1 Progetto inerente attività di servizio (settore sociale) 10 

4.1.2 Progetto inerente attività del settore della moda 9 

4.1.3 Progetto inerente attività del settore del living (arredamento e bioedilizia) 8 

4.1.4 Progetto inerente attività del settore turistico 7 

 

Criterio di assegnazione 

Progetto che prevede interventi riguardanti attività comprese nella classificazione ATECO indicata nei bandi. 

Nel caso di progetto con più funzioni verrà attribuita la funzione con percentuale maggiore della spesa 

ritenuta ammissibile. 

 
 

5) Principio di selezione  6.4.2.5 : Tipologia di investimento 
 

Criterio di priorità  5.1 Punti 

5.1.1  Investimenti di ristrutturazione di immobili  15 

5.1.2  Acquisto di nuovi macchinari e attrezzature 10 

 

Criterio di assegnazione 

Applicazione sulla base della % della spesa ammessa.  

5.1.1  Spesa per ristrutturazione di immobili > del 50% della spesa totale ammessa. 

5.1.2  Spesa per l’acquisto di macchinari e attrezzature >  del 50% della spesa totale ammessa. 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente della data di nascita del richiedente (e quindi 

attribuendo precedenza ai richiedenti più giovani sulla base del giorno, mese ed anno di nascita). 
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ΜΙΣΥΡΑ 7 Ȃ Σερϖιζι δι βασε ε ριννοϖαmεντο δει ϖιλλαγγι νελλε ζονε ρυραλι  

 
Sottomisura 7.5 – Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 7.5.1 Ινφραστρυττυρε ε ινφορmαζιονε περ λο σϖιλυππο δελ 

τυρισmο σοστενιβιλε νελλε αρεε ρυραλι 

 
 

La scheda PSR dell’intervento 7.5.1 “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile 
nelle aree rurali”, sulla base di quanto emerso dall’analisi di contesto e al fine di ridurre le criticità 
evidenziate dall’analisi SWOT, prevede che  i criteri di selezione riguarderanno: 

1) localizzazione territoriale dell’intervento 

2) tipologia dei soggetti richiedenti 

3) complementarietà con altri interventi realizzati 

4) attivazione di sinergie tra soggetti pubblici e privati 

5) impiego di standard costruttivi migliorativi in termini funzionali e ambientali con particolare attenzione 

alle esigenze dei portatori di handicap 

 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 26 punti. 

 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 
 

1) Principio  di selezione 7.5.1.1   Localizzazione territoriale degli interventi 

 

Criterio  di priorità 1.1 Punti 

1.1.1  Investimento ubicato in Area D 12 

1.1.2  Investimento ubicato in Area C 7 
Criterio di assegnazione 

Aree come definite secondo la classificazione del PSR 2014-2020. 

Estensione dell’investimento ≥ 50%  nell’area di pertinenza. 

 
 

Criterio di priorità 1.2 Punti 
1.2.1 Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, parchi o in altre aree naturali 

protette 
5 

 

Criterio di assegnazione 

L’investimento è ubicato in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 
27/04/2010 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare – Supplemento ordinario n. 115 

alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 
1.3.1 Investimento ubicato in comuni con densità inferiore a 150 abitanti/Kmq 1 
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Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base alla densità di popolazione riferita al censimento 2011 

 

 

Criterio di priorità 1.4 Punti 
1.4.1 Investimento ubicato in aree di interesse paesaggistico tutelate per legge (art. 142 

del D.Lgs. n, 42/2004) o di notevole interesse pubblico (art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004) 
5 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito sulla base di attestazione rilasciata dal comune competente 

 

 

Criterio di priorità 1.5 Punti 
1.5.1  Investimento ubicato in Area interna 2 
 

Criterio di assegnazione 

L’investimento è ubicato in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 

Estensione dell’investimento ≥ 50% nell’area di pertinenza. 
 

 
2) Principio  di selezione 7.5.1.2   Tipologia dei soggetti richiedenti 

 
Criterio di priorità 2.1 Punti 
2.1.1 Soggetto pubblico aggregato 20 
2.1.2 Soggetto capofila di aggregazione di soggetti pubblici convenzionati  15 
2.1.3 Soggetto privato in grado di rappresentare un’aggregazione di enti di diritto privato 10 

 
Criterio di assegnazione 

2.1.1 il punteggio è attribuito se il richiedente è un’organizzazione di livello sovracomunale per la gestione 
associata di funzioni (Unioni di Comuni, Unioni di Comuni montani, Comunità Montane) 

2.1.2 il punteggio è attribuito se il richiedente è un soggetto pubblico capofila di un gruppo di enti pubblici 

associati con specifica convenzione finalizzata alla realizzazione dell’investimento 

2.1.3 il punteggio è attribuito se il richiedente rappresenta un insieme o aggregazione di singoli enti di 

diritto privato senza scopo di lucro e, comunque, un’organizzazione di livello sovracomunale 

 

3) Principio  di selezione 7.5.1.3   Complementarietà con altri interventi realizzati 

Criterio di priorità 3.1 Punti 
3.1.1  Investimento coordinato con le strategie nel settore del turismo e del turismo rurale 

perseguite dai soggetti regionali preposti (Rete Escursionista Veneta, Strade del Vino) 
10 

 

Criterio di assegnazione 

Attestazione di coerenza rilasciata dall’Ente competente (Dipartimento Turismo, Associazione Strada del 
Vino). 

 

 

Criterio di priorità 3.2 Punti 
3.2.1  Investimento coordinato con il sistema delle Ville Venete appartenenti alla Carta 

dei Servizi Regionale 
10 

 

Criterio di assegnazione 

Attestazione di coerenza rilasciata dall’Istituto Regionale Ville Venete. 
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4) Principio  di selezione 7.5.1.4   Attivazione di sinergie tra soggetti pubblici e privati 
 

Criterio di priorità 4.1 Punti 
4.1.1  Partecipazione all’Organizzazione di Gestione della Destinazione turistica (DMO) 25 
4.1.2  Partenariato pubblico e privato 20 
 

Criterio di assegnazione 

4.1.1 il punteggio è attribuito se il richiedente è un soggetto aderente all’Organizzazione di Gestione della 
Destinazione turistica del territorio di appartenenza riconosciuta ai sensi dell’articolo 9 della legge 
regionale 11/2013 

4.1.2 il punteggio è attribuito se il richiedente rappresenta un partenariato tra soggetti pubblici e privati 

ammesso dal bando. 

 

 

5) Principio  di selezione 7.5.1.5   Impiego di standard costruttivi migliorativi in termini funzionali e 
ambientali con particolare attenzione alle esigenze dei portatori di handicap 
 

Criterio di priorità 5.1 Punti 
5.1.1  Investimento per la fruizione dell’infrastruttura da parte di soggetti diversamente 
abili 

10 

5.1.2 Investimenti attivati nell’ambito di sistemi certificati di gestione ambientale 5 
 

Criterio di assegnazione 

5.1.1 Il punteggio è attribuito a progetti che destinano almeno il 20% della spesa ammessa a investimenti 

per la fruizione dell’infrastruttura da parte di soggetti diversamente abili. 
5.1.2 Il punteggio è attribuito a progetti presentati da soggetti che aderiscono a sistemi di gestione 

ambientale (ISO 14001, Certificazione EMAS). 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio viene data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore.  

  

ALLEGATO A pag. 24 di 107DGR nr. 549 del 26 aprile 2016



Sottomisura 7.6 – Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al 

restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, 
del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 

ambiente 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 7.6.1 Μανυτενζιονε, ρεσταυρο ε ριθυαλιφιχαζιονε δελ 

πατριmονιο χυλτυραλε δει ϖιλλαγγι ε δελ παεσαγγιο ρυραλε 

 
 

La scheda PSR dell’intervento 7.6.1 “Manutenzione, restauro e riqualificazione del patrimonio culturale dei 

villaggi e del paesaggio rurale”, sulla base di quanto emerso dall’analisi di contesto e al fine di ridurre le 
criticità evidenziate dall’analisi SWOT, prevede che  i criteri di selezione riguarderanno: 

6) interesse culturale riconosciuto per legge (beni di cui al D.Lgs. n. 42/2004) 

7) localizzazione geografica aree di pregio ambientale, culturale e paesaggistico 

8) sinergia con le produzioni aziendali 

9) innovatività del progetto di conservazione 

 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 21 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 
  

1) Principio  di selezione 7.6.1.1   interesse culturale riconosciuto per legge (beni di cui al D.Lgs. n. 

42/2004) 
 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 Beni culturali (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004) 20 

1.1.2 Edifici con valore storico ambientale (art. 43 della LR. n. 11/2004) 18 

1.1.3 Edifici di importanza storico-artistica e ambientale (artt. 9-10 della LR n. 61/1985 o 

art. 10 della LR n. 24/1985) 
18 

1.1.4 Tipologie di architettura rurale di cui all'art. 2 della L.378/2003 (D. MiBAAC 6 

ottobre 2005) 
10 

 

Criterio di assegnazione 

1.1.1 Riferimento al decreto della Soprintendenza con il quale è riconosciuto l’interesse culturale del bene. 

1.1.2, 1.1.3 e 1.1.4 Il punteggio è attribuito sulla base di attestazione rilasciata dal comune competente. 

 

2) Principio  di selezione 7.6.1.2   Localizzazione geografica aree di pregio ambientale, culturale e 
paesaggistico 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 
2.1.1 Investimento ubicato in aree di interesse paesaggistico tutelate per legge (art. 142 

del D.Lgs. n, 42/2004) o di notevole interesse pubblico (art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004) 
12 

Criterio di assegnazione  

Attestazione rilasciata dal comune competente. 
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Criterio di priorità 2.2 Punti 
2.2.1  Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, parchi o in altre aree naturali 

protette 
10 

 

Criterio di assegnazione 

L’investimento è ubicato in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 

27/04/2010 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Supplemento ordinario n. 115 

alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

 

Criterio di priorità 2.3 Punti 
2.3.1 Investimento ubicato in prossimità di: Itinerari ambientali, culturali e turistici 

individuati dagli strumenti di governo del territorio comunale o Rete Escursionistica 

Veneta, Strade del Vino 
8 

 
Criterio di assegnazione 

Attestazione di coerenza rilasciata dall’autorità responsabile (Comune, Dipartimento Turismo, Associazione 

Strada del Vino). 

 

 

Criterio di priorità 2.4 Punti 
2.4.1  Investimento ubicato in Area interna 4 

 

Criterio di assegnazione 

L’investimento è ubicato in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 

 

 

3) Principio  di selezione 7.6.1.3   Sinergia con le produzioni aziendali 
 

Criterio di priorità 3.1 Punti 
3.1.1  L’immobile è ubicato all’interno di un’azienda aderente ai sistemi di controllo di 
prodotti DOP-IGP-STG prodotti agricoli e alimentari, DOP-IGP vini, produzione 

biologica, IG bevande spiritose, IG prodotti vitivinicoli aromatizzati, Sistema di qualità 

nazionale di produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia 

(SQNZ), Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

10 

3.1.2 L’immobile è ubicato all’interno di un’azienda assoggettata al sistema di 
produzione biologico 

8 

3.1.3 L’immobile è ubicato all’interno di un’azienda certificata UNI EN ISO 9001, UNI 
EN ISO 14001      

2 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito se l’immobile è ubicato all’interno di: 
3.1.1  azienda agricola aderente ai regimi di qualità indicati nell’annata precedente a quella di 

presentazione della domanda 

3.1.2  azienda agricola aderente al metodo di produzione biologico nell’annata precedente a quella di 
presentazione della domanda 

3.1.3  azienda agricola certificata per i sistemi citati. 

 

 

Criterio di priorità 3.2 Punti 
3.2.1 L’immobile è ubicato all’interno di fattoria sociale o fattoria didattica o azienda 
riconosciuta per l’attività di turismo rurale 

10 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito se l’immobile è ubicato all’interno di: 
-  fattoria sociale iscritta all'elenco regionale Fattorie sociali previsto dall’ art 6 lett. a) L.r. 14/2013; 
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-  fattoria didattica iscritta all'elenco regionale delle fattorie didattiche previsto dalla L.r. 28/2012 e dal 

punto 10 della DGR n. 591 del 21/04/2015 o riconosciuta dall’Amministrazione provinciale 
competente per territorio, come previsto dalla L.r. 28/2012 e dal punto 8 della DGR n. 591 del 

21/04/2015; 

-  azienda riconosciuta dall’Amministrazione provinciale competente per territorio, come previsto. 

dall'art. 23 della L.r. n. 28/2012; 

 

 

4) Principio  di selezione 7.6.1.4   Innovatività del progetto di conservazione 
 

Criterio di priorità 4.1  Punti 

4.1.1 L’investimento fa parte di un progetto di recupero complessivo di corti, colmelli e 
altri aggregati rurali di antica origine, già approvato dal Comune. 

10 

 
Criterio di assegnazione 

Attestazione rilasciata dal Comune. 

 

 

Criterio di priorità 4.2  Punti 

4.2.1 L’immobile è già destinato ad attività culturali.  10 

 

Criterio di assegnazione 

Attestazione rilasciata dall’Ente competente. 
 

 

Criterio di priorità 5.1  Punti 

5.1.1 Agricoltore di età non superiore ai 40 anni  4 

 

Criterio di assegnazione 

Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti: 

 impresa individuale: titolare 

 società di persone e società di capitale: rappresentante legale 

 società cooperative e altre forme associate: maggioranza dei soci 

 

 

Criterio di priorità 5.2 Punti 

5.1.1 Imprenditore Agricolo Professionale 2 

 

Criterio di assegnazione 

Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti: 

 impresa individuale: titolare 

 società di persone e società di capitale: rappresentante legale 

 società cooperative e altre forme associate: maggioranza dei soci 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, la preferenza viene accordata in base all’ammontare della spesa ammissibile (ordine 
decrescente). 
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ΜΙΣΥΡΑ 8 Ȃ Ινϖεστιmεντι νελλο σϖιλυππο δελλε αρεε φορεσταλι ε νελ 

mιγλιοραmεντο δελλα ρεδδιτιϖιτ◊ δελλε φορεστε (αρτιχολι δα 21 α 26) 
 

Sottomisura 8.1 – Sostegno alla forestazione/all’imboschimento 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 8.1.1 Ȃ Ιmβοσχηιmεντο δι τερρενι αγριχολι ε νον αγριχολι 

 
 
Sulla base di quanto previsto dalla Misura M08 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste” (articoli da 21 a 26) del Programma di Sviluppo Rurale i criteri 
di priorità della sottomisura 8.1 “Sostegno alla forestazione/all’imboschimento” riguarderanno i seguenti 

principi selezione: 

• tipologia di beneficiario (IAP, associazione/consorzio, ecc.); 

• localizzazione geografica (ad esempio zone vulnerabili da nitrati); 

• tipologia di investimento e alla durata del ciclo colturale. 

 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 8.1 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 

sotto declinati. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 35 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

1) Principio di selezione 8.1.1.1: tipologia di beneficiario (IAP, associazione/consorzio, ecc.) 

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  

1.1.1 Associazione/consorzio di proprietari privati di foreste o Regole  10 

1.1.2 Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) 2 

 

Criterio di assegnazione 

1.1.1 Il punteggio è attribuito alle associazioni o consorzi di proprietari privati di foreste, comprese le 

Regole. 

1.1.2 Il punteggio è attribuito all’Imprenditore Agricolo Professionale. 

 

 

Criterio di priorità 1.2  Punti  

1.2.1 Il richiedente ha ricevuto in concessione la gestione di un patrimonio boscato di 

proprietà pubblica 
20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito al richiedente che abbia la Concessione per la gestione di proprietà pubbliche 

boscate.  

 

 

2) Principio di selezione 8.1.1.2: localizzazione geografica (ad esempio zone vulnerabili da nitrati) 
 

Criteri di priorità 2.1  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in Zona Vulnerabile ai Nitrati di origine agricola (ZVN). 20 

2.1.2 "Imboschimento permanente" localizzato in Aree della Rete Natura 2000, 

Parchi/Riserve, e Aree protette 
10 
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Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito: 

2.1.1: agli investimenti ricadenti nelle ZVN come definite nell’elenco di cui all’allegato A, art. 13, alla 
DGR n. 2267/2007 e all’allegato A alla DGR n. 2684/2007; 

2.1.2: Imboschimento permanente localizzato: 

- nei SIC o nelle ZPS; 

- in Parchi/Riserve e Aree protette come definite dalla LR 40/1984, o nel Parco Nazionale delle 

Dolomiti Bellunesi come definito dalla Legge 394/1991, art. 9, co. 8-bis e s., e ss.mm.ii 

 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 

 

Criterio di priorità 2.2   Punti 

2.2.1 Investimento ubicato in Area interna  10 

 
Criterio di assegnazione 

Investimento ubicato in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 

 
3) Principio di selezione 8.1.1.3: tipologia di investimento e durata del ciclo colturale 
 

Criterio di priorità 3.1  Punti  

3.1.1 Imboschimento permanente di terreni agricoli o non agricoli  40 

3.1.2 Imboschimento a ciclo medio-lungo di terreni agricoli o non agricoli 30 

3.1.3 Imboschimento di terreni agricoli o non agricoli a ciclo breve che prevede solo 

l’utilizzo di specie autoctone 20 

3.1.4 Imboschimento di terreni agricoli o non agricoli a ciclo breve che prevede solo 

l’utilizzo di cloni a maggior sostenibilità ambientale 10 

 

Criterio di assegnazione  

3.1.1- 3.1.2 Il punteggio è attribuito in funzione del tipo di intervento prescelto nel progetto definitivo. 

3.1.3 Il punteggio è attribuito qualora l’intervento preveda esclusivamente l’utilizzo delle specie autoctone 
presenti nell’elenco allegato al PSR. 
3.1.4 Il punteggio è attribuito qualora l’intervento preveda esclusivamente l’utilizzo di cloni controllati a 
maggior sostenibilità ambientale presenti nel registro nazionale dei cloni forestali.  

 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore  
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Sottomisura 8.2 – Sostegno per l’impianto e il mantenimento di sistemi 
agroforestali 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 8.2.1 Ȃ Ρεαλιζζαζιονε δι σιστεmι σιλϖοπαστοραλι εδ ιmπιαντο δι 

σεmινατιϖι αρβορατι 
 

 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M08 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste” (articoli da 21 a 26) del Programma di Sviluppo Rurale i criteri 
di priorità della sottomisura 8.2 “Sostegno per l’impianto e il mantenimento di sistemi agroforestali” 
riguarderanno i seguenti principi selezione: 

• tipologia di beneficiario (IAP,  associazione/consorzio, ecc.); 

• localizzazione geografica (particolare riferimento alle aree rurali C e D, zone vulnerabili ai nitrati, 

Rete Natura 2000, parchi e aree protette, ecc.); 

• tipologia di intervento. 

 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 8.2 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 
sotto declinati. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 35 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

1) Principio di selezione 8.2.1.1: tipologia di beneficiario (IAP, associazione/consorzio, ecc.) 

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  

1.1.1 Associazione/consorzio di proprietari privati di foreste o Regole  10 

1.1.2 Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) 2 

 
Criterio di assegnazione 

1.1.1 Il punteggio è attribuito alle associazioni o ai consorzi di proprietari privati di foreste, comprese le 

Regole. 

1.1.2 Il punteggio è attribuito all’Imprenditore Agricolo Professionale  
 

 

Criterio di priorità 1.2  Punti  

1.2.1 Il richiedente ha ricevuto in concessione la gestione di un patrimonio boscato di 

proprietà pubblica 
20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito al richiedente che abbia la Concessione per la gestione di proprietà pubbliche 

boscate.  

 

 

2) Principio di selezione 8.2.1.2: localizzazione geografica (particolare riferimento alle aree rurali C e 
D, zone vulnerabili ai nitrati, Rete Natura 2000, parchi e aree protette, ecc.) 
 

Criteri di priorità 2.1  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in zone rurali C o D 20 

 

Criterio di assegnazione 

Gli investimenti sono ubicati in Aree C o D come definite secondo la classificazione del PSR 2014-2020 
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Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie oggetto dell’intervento. 
 
 

Criterio di priorità 2.2  Punti  
2.2.1 Investimento ubicato in Zona vulnerabile ai Nitrati di origine agricola (ZVN) 20 
2.2.2 Intervento localizzato in Aree della Rete Natura 2000, Parchi/Riserve, Aree 

protette 
10 

 
Criterio di assegnazione 

Gli investimenti insistono su superfici ricadenti: 

2.2.1 nelle ZVN come definite nell’elenco di cui all’allegato A, art. 13, alla DGR n. 2267/2007 e 
all’allegato A alla DGR n. 2684/2007. 
2.2.2   - in SIC o nelle ZPS;  e in Parchi/Riserve e Aree protette come definite dalla LR 40/1984, o nel 

Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi come definito dalla Legge 394/1991, art. 9, co. 8-bis e s., e 

ss.mm.ii. 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 
 

Criterio di priorità 2.3  Punti  

2.3.1 Investimento ubicato in Area interna 10 

 

Criterio di assegnazione 

Investimento ubicato in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 

 
3) Principio di selezione 8.2.1.3: tipologia di intervento 

 

Criterio di priorità 3.1  Punti  

3.1.1 Investimenti per la creazione di sistemi silvopastorali 20 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito nel caso di investimenti realizzati su superfici già occupate da specie arboree che 

vengono opportunamente diradate per fare spazio all’attività agricola o zootecnica; le specie erbacee di 
interesse agrario sono consociate nella stessa superficie con una o più specie arboree di interesse forestale 

e/o agrario, fornendo assortimenti legnosi (legno da opera e/o biomassa a uso energetico), e/o prodotti 

forestali non legnosi e prodotti agricoli o zootecnici. E' compreso in questa tipologia anche il recupero, a 

fini produttivi ed ambientali, di superfici già utilizzate per l’attività agricola e pastorale, colonizzate da 

vegetazione forestale naturale, a seguito dell’abbandono colturale. 
 
 

 
Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore.  
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Sottomisura 8.4 – Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, 

calamità naturali ed eventi catastrofici 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 8.4.1 Ρισαναmεντο ε ριπριστινο φορεστε δαννεγγιατε δα 

χαλαmιτ◊ νατυραλι, φιτοπατιε, ινφεσταζιονι παρασσιταριε ε εϖεντι χλιmατιχι 
 

 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M08 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 

miglioramento della redditività delle foreste” (articoli da 21 a 26) del Programma di Sviluppo Rurale i criteri 

di priorità della sottomisura 8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali 

ed eventi catastrofici” riguarderanno i seguenti principi selezione: 

 

• aree con svantaggi, stazionali, orografici e strutturali; 

• aree gestite con criteri legati al contenimento degli impatti ambientali (certificazione di Gestione 

Forestale Sostenibile); 

• aree ad elevata valenza naturalistica (Parchi, Riserve, Rete Natura 2000, ecc.). 

 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 8.4 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 
sotto declinati. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 35 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

 

1) Principio di selezione 8.4.1.1: aree con svantaggi, stazionali, orografici e strutturali 

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  

1.1.1 Investimento ubicato in foreste esposte a maggiore rischio idrogeologico  50 

 

Criterio di assegnazione 

1.1.1 Il punteggio è attribuito in funzione della localizzazione dell’intervento con riferimento al Comune di 
cui all’elenco riportato nella tabella 1 allegata. La tabella considera come svantaggio stazionale l’indice di 
boscosità e l’indice della frammentazione della proprietà; come svantaggio geomorfologico la pendenza 

media del Comune e come svantaggio strutturale l’indice di densità viaria silvopastorale; il punteggio è 

dato dalla sommatoria dei 4 parametri. Lo svantaggio geomorfologico approssima il maggiore rischio di 

danno idrogeologico a seguito dell’eventuale mancato ripristino della foresta danneggiata. 
Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1  Investimento ubicato in Area interna 10 

 

Criterio di assegnazione 

Si applica ad investimenti ubicati in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 

2) Principio di selezione 8.4.1.2: aree gestite con criteri legati al contenimento degli impatti 

ambientali (certificazione di Gestione Forestale Sostenibile) 
 

Criterio di priorità 2.1  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in boschi con certificato di Gestione Forestale Sostenibile 

(GFS). 
20 
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Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di superficie oggetto di investimento ≥ 50% ricadente in foreste 

certificate da un Organismo indipendente che emette l’attestazione di certificazione della GFS in 
conformità a standard riconosciuti a livello internazionale (es. PEFC, FSC, ecc.). 

 
 

3) Principio di selezione 8.4.1.3: aree ad elevata valenza naturalistica (Parchi, Riserve, Rete Natura 
2000, ecc) 

 

Criterio di priorità 3.1  Punti  

3.1.1 Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, Parchi/Riserve, Aree 

protette 
20 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito agli investimenti ubicati: 

- in SIC o ZPS; 

- in Parchi/Riserve e Aree protette come definite dalla LR 40/1984, o nel Parco Nazionale delle Dolomiti 

Bellunesi come definito dalla Legge 394/1991, art. 9, co. 8-bis e s., e ss.mm.ii.. 

  

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore.  
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Sottomisura 8.5 – Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza 

e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 8.5.1 Ȃ Ινϖεστιmεντι περ αυmενταρε λα ρεσιλιενζα, ιλ πρεγιο 

αmβιενταλε ε ιλ ποτενζιαλε δι mιτιγαζιονε δελλε φορεστε 
 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M08 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 

miglioramento della redditività delle foreste” (articoli da 21 a 26) del Programma di Sviluppo Rurale i criteri 

di priorità della sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio 

ambientale degli ecosistemi forestali” riguarderanno i seguenti principi selezione: 

 

• aree con svantaggi, stazionali, orografici e strutturali; 

• aree ad elevata valenza naturalistica (Parchi, Riserve, Rete Natura 2000, ecc.); 

• aree gestite con criteri legati al contenimento degli impatti ambientali (certificazione di Gestione 

Forestale Sostenibile); 

• approccio associativo. 

 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 8.5 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 
sotto declinati. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 35 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

1) Principio di selezione 8.5.1.1: aree con svantaggi, stazionali, orografici e strutturali 

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  

1.1.1 Investimento ubicato in foreste a maggiore sensibilità stazionale  50 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in funzione della localizzazione dell’investimento con riferimento al Comune di cui 
all’elenco riportato nella tabella 1 allegata. La tabella considera come svantaggio stazionale l’indice di 
boscosità e l’indice della frammentazione della proprietà; come svantaggio geomorfologico la pendenza 

media del Comune e come svantaggio strutturale l’indice di densità viaria silvopastorale; il punteggio è 

dato dalla sommatoria dei 4 parametri. Lo svantaggio stazionale approssima il maggiore rischio di degrado 

connesso alla riduzione della resilienza delle foreste. 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’investimento. 
 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 Investimento ubicato in Area interna 5 

 

Criterio di assegnazione 

Si applica ad investimenti ubicati in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’investimento. 
 

 

2) Principio di selezione 8.5.1.2: aree ad elevata valenza naturalistica (Parchi, Riserve, Rete  
Natura 2000, ecc.) 

 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 Investimento  ubicato in Aree della Rete Natura 2000, Parchi/Riserve, Aree 

protette 
20 
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Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito agli investimenti localizzati in: 

- SIC o ZPS 

- Parchi/Riserve e Aree protette come definite dalla LR 40/1984, o nel Parco Nazionale delle Dolomiti 

Bellunesi come definito dalla Legge 394/1991, art. 9, co. 8-bis e s., e ss.mm.ii.. 

 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 

 
3) Principio di selezione 8.5.1.3: aree gestite con criteri legati al contenimento degli impatti 
ambientali (certificazione di Gestione Forestale Sostenibile) 
 

Criterio di priorità 3.1 Punti 

3.1.1 Investimento localizzato in boschi con certificato di Gestione Forestale 

Sostenibile (GFS) 
10 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di superficie oggetto di investimento ≥ 50% ricadente in foreste 

certificate da un Organismo indipendente che emette l’attestazione di certificazione della GFS in 
conformità a standard riconosciuti a livello internazionale (es. PEFC, FSC, ecc.). 

 
 

4) Principio di selezione 8.5.1.4: approccio associativo 
 

Criterio di priorità 4.1 Punti 

4.1.1 Associazione /consorzio di proprietari privati di foreste o Regole  5 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito a associazioni/consorzi di proprietari privati di foreste o Regole. 

 

 

Criterio di priorità 4.2 Punti 

4.2.1 Il richiedente ha ricevuto in concessione la gestione di un patrimonio boscato di 

proprietà pubblica 
10 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito al richiedente che abbia la Concessione per la gestione di proprietà pubbliche 

boscate.  

 

 
 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore.  
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Sottomisura 8.6 – Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella 

trasformazione, mobilizzazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste  
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 8.6.1 Ȃ Ινϖεστιmεντι ιν τεχνολογιε φορεσταλι ε νελλα 

τρασφορmαζιονε, mοβιλιταζιονε ε χοmmερχιαλιζζαζιονε δει προδοττι φορεσταλι 
 

 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M08 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 

miglioramento della redditività delle foreste” (articoli da 21 a 26) del Programma di Sviluppo Rurale i criteri 

di priorità della sottomisura 8.6 “Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, 

mobilizzazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste” riguarderanno i seguenti principi selezione: 

 

• aree con svantaggi, stazionali, orografici e strutturali; 

• per le aree e i processi gestiti con criteri legati al contenimento degli impatti ambientali (certificazione di 

Gestione Forestale Sostenibile, Catene di Custodia) aree gestite con criteri legati al contenimento degli 

impatti ambientali (certificazione di Gestione Forestale Sostenibile); 

• riduzione degli impatti ambientali nelle operazioni di taglio esbosco e mobilitazione; 

• approccio associativo. 

 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 8.6 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 
sotto declinati. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 35 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

1) Principio di selezione 8.6.1.1: aree con svantaggi, stazionali, orografici e strutturali 

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  

1.1.1 Intervento ubicato in Comuni con svantaggi stazionali, orografici e strutturali.  50 

 

Criterio di assegnazione 

1.1.1 Il punteggio è attribuito in funzione della localizzazione dell’intervento con riferimento al Comune di 
cui all’elenco riportato nella tabella 1 allegata. La tabella considera come svantaggio stazionale l’indice di 
boscosità e l’indice della frammentazione della proprietà; come svantaggio geomorfologico la pendenza 

media del Comune e come svantaggio strutturale l’indice di densità viaria silvopastorale; il punteggio è 

dato dalla sommatoria dei 4 parametri. 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 Investimento ubicato in Area interna 5 

 

Criterio di assegnazione 

Si applica ad investimenti ubicati in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 

Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
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2) Principio di selezione 8.6.1.2: per le aree e i processi gestiti con criteri legati al contenimento degli 

impatti ambientali (certificazione di Gestione Forestale Sostenibile, Catene di Custodia)  
 

 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 Boschi con certificato di Gestione Forestale Sostenibile (GFS) 5 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito agli interventi a valenza territoriale ubicati in boschi oggetto di certificazione (es. 

l’elaborazione e gestione di Piani di Gestione forestale o la realizzazione/acquisizione, ammodernamento 
tecnologico, razionalizzazione delle strutture e dei circuiti di commercializzazione, in presenza di superficie 

oggetto di intervento 羽 50% ricadente in foreste certificate da un Organismo indipendente che emette 

l’attestazione di certificazione della GFS in conformità a standard riconosciuti a livello internazionale (es. 

PEFC, FSC, ecc.) oppure nel caso di interventi non di carattere territoriale (es. acquisto di attrezzature e 

macchinari) il cui richiedente possieda foreste certificate da un Organismo indipendente che emette 

l’attestazione di certificazione della GFS in conformità a standard riconosciuti a livello internazionale (es. 

PEFC, FSC,ecc.). 

 
 

 

Criterio di priorità 2.2 Punti 

2.2.1 Investimento realizzato da soggetti in possesso del Certificato della Catena di 

custodia (CoC). 
10 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito ai possessori di un certificato di catena di custodia secondo gli standard di gestione 

forestale sostenibile.  

 

Criterio di priorità 2.3 Punti 

2.3.1 Investimento realizzato da soggetti iscritti all’Albo delle imprese forestali 5 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito agli iscritti all’Albo delle imprese forestali ai sensi dell’art. 23 bis della Legge 

Forestale Regionale. Sono esclusi dall’assegnazione del punteggio i beneficiari in possesso del patentino 
d’idoneità forestale ai sensi della DGR 324/2000. 
 

 

3) Principio di selezione 8.6.1.3: riduzione degli impatti ambientali nelle operazioni di taglio esbosco e 

mobilitazione 
 

Criterio di priorità 3.1 Punti 

3.1.1 Acquisto di sistemi di esbosco a fune aerea 15 

3.1.2 Acquisto e installazione di essiccatoi e vagli  10 

3.1.3 Acquisto di macchinari per la lavorazione e/o densificazione dei prodotti legnosi  5 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio 3.1.1 viene attribuito agli investimenti per l’acquisto di teleferiche mobili a fune aerea per il 
trattamento del materiale legnoso.  

Il punteggio 3.1.2 viene attribuito agli investimenti per l’acquisto e installazione di essiccatoi e vagli per il 

setaccio del cippato. 

Il punteggio 3.1.3 viene attribuito agli investimenti per l’acquisto di macchinari per la lavorazione e/o 

densificazione dei prodotti legnosi per l’ottenimento di pellet o bricchetti da biomasse forestali. 
Nel caso di investimenti che interessino l’acquisto di macchinari afferenti a più tipologie (es.  3.1.1., 3.1.2. 
e 3.1.3. ) viene attribuito il solo punteggio più alto. 
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4) Principio di selezione 8.6.1.4: approccio associativo 
 

Criterio di priorità 4.1 Punti 

4.1.1 Associazione/consorzio di proprietari privati di foreste o Regole. 5 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito alle associazioni o ai consorzi di proprietari privati di foreste o alle Regole. 

 

 

Criterio di priorità 4.2  Punti 

4.2.1 Il richiedente ha ricevuto in concessione la gestione di un patrimonio boscato di 

proprietà pubblica 
5 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito al richiedente che abbia la Concessione per la gestione di proprietà pubbliche 

boscate.  

 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore.  
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ΜΙΣΥΡΑ 10 Ȃ Παγαmεντι αγροχλιmατιχο αmβιενταλι 

 
Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 10.1.1− Τεχνιχηε αγρονοmιχηε α ριδοττο ιmπαττο αmβιενταλε   

 
Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1 “Pagamento per impegni agroclimatico ambientali” del 

Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.1 “Tecniche agronomiche a 

ridotto impatto ambientale” riguarderanno i seguenti principi di selezione: 

1.  Localizzazione geografica; 

2.  Estensione della superficie oggetto d’impegno; 
  

Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento  10.1.1 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 

declinati. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 10.1.1.1: Localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 1.1: Punti 
1.1.1 SOI ricadente in zona vulnerabile ai nitrati 30 

 

Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50%  in zone designate vulnerabili ai nitrati 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1  Superficie oggetto di impegno in aree  in possesso di Enti Pubblici. 20 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50%  in aree  in possesso di Enti Pubblici. 

 

 

 

Principio di selezione 10.1.1.2: Estensione della superficie oggetto d’impegno 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 SOI No Tillage ≥ 30 ettari 50 
2.1.2 20 ≤ SOI No Tillage < 30 ettari 20 
2.1.3 SOI No Tillage < 20 ettari 10 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in base alla SOI ad impegno No Tillage. 

 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI maggiore.  
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Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 10.1.2− Οττιmιζζαζιονε αmβιενταλε δελλε τεχνιχηε 

αγρονοmιχηε εδ ιρριγυε 
 

Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1 “Pagamento per impegni agroclimatico ambientali del 

Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.2- Ottimizzazione ambientale 

delle tecniche agronomiche ed irrigue, riguarderanno i seguenti principi di selezione: 

1. Localizzazione geografica; 

2. Tipologia di impegno; 

Per interventi con finalità paesaggistiche: 

3. estensione dell’intervento; 
4. localizzazione geografica. 

Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento 10.1.2 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 

declinati. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 10.1.2.1: Localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 SOI ricadente in  zone vulnerabili ai nitrati 10 
 

Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50%  in zone designate vulnerabili ai nitrati. 

 

 

Principio di selezione 10.1.2.2: Tipologia di impegno 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 SOI ad impegno irriguo ≥80% della SOI totale 35 
2.1.2 SOI ad impegno irriguo ≥50% e <80% della SOI totale 25 
2.1.3 SOI ad impegno irriguo ≥30% e <50% della SOI totale 15 

 
Criterio di assegnazione 

Viene attribuito uno specifico punteggio in base alla percentuale di Superficie ad “impegni comprensivi di 
ottimizzazione irrigua” rispetto alla SOI totale. 
 

 

Criterio di priorità 2.2:  Punti 

2.2.1 SOI ad impegno irriguo ≥ 80% della SOI ad  impegno 214-i-azione 3 del 

PSR 2007-2013 
55 

2.2.2 SOI ≥ 50%  e <80% della SOI ad  impegno irriguo ammessa con la 

sottomisura 214-i-azione 3 del PSR 2007-2013 
40 

2.2.3 SOI ≥ 30% e <50%  della SOI ad  impegno irriguo ammessa con la 

sottomisura 214-i-azione 3 del PSR 2007-2013 
35 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in base alla percentuale di  SOI ad  impegno irriguo in rapporto  a quella 

ammessa con la sottomisura 214-i-azione 3 del PSR 2007-2013. La percentuale viene calcolata rispetto alla 

superficie finanziata nell’ultimo anno di impegno della sottomisura 214-i-azione 3. 
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Interventi con finalità paesaggistiche 
 

Principio di selezione 10.1.2.3: (Per interventi con finalità paesaggistiche) estensione dell’intervento 
 

Criterio di priorità 3.1:  Punti 

3.1.1 SOI per interventi con finalità paesaggistiche  ≥  10 ettari a corpo unico  30 

3.1.2 SOI per interventi con finalità paesaggistiche  ≥ 5 e < 10 ettari  a corpo 

unico  

15 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in base all’estensione della superficie oggetto di impegno  con finalità 
paesaggistiche. 

 

 

Principio di selezione 10.1.2.4: (Per interventi con finalità paesaggistiche) localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 4.1:  Punti 

4.1.1 SOI ricadente in contesti figurativi delle ville venete ≥ 80% 30 

4.1.2 SOI ricadente in contesti figurativi delle ville venete ≥50% e <80% 15 
 

Criterio di assegnazione 

SOI all’interno del contesto figurativo delle ville venete individuato cartograficamente dal PTRC e dal 
PTCP, sulla base dell’elenco di particelle catastali approvato dal bando. 
 
 
Principio di selezione 10.1.2.5: Progetto integrato ambientale 

 
Criterio di priorità 5.1 Punti 

5.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
40 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
 

 
Condizioni ed elementi di preferenza 
- Impegno irriguo 

A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI maggiore. 

- Finalità paesaggistiche 

A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI minore. 
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Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 10.1.3− Γεστιονε αττιϖα δι ινφραστρυττυρε ϖερδι 

 
Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1 “Pagamento per impegni agroclimatico ambientali” del 

Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.3 “Gestione attiva di 

infrastrutture verdi” riguarderanno i seguenti principi di selezione: 

1.  Localizzazione geografica; 

2.  Estensione dell’intervento, differenziata per tipologia; 
Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento 10.1.3 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 
declinati. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 10.1.3.1: Localizzazione geografica 

 
Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 fasce tampone localizzate in Zone Vulnerabili ai nitrati 10 
1.1.2 formazioni diverse da fasce tampone localizzate in Zone Vulnerabili ai 

nitrati 
5 

 
Criterio di assegnazione 

1.1.1: SOI a fasce tampone ≥ 50%  in Zone Vulnerabili ai nitrati. 
1.1.2: SOI a formazioni diverse da fasce tampone ≥ 50% in Zone Vulnerabili ai nitrati. 
 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 Formazioni situate nell’ambito territoriale  delle Aree della Rete Natura 
2000, parchi e altre aree naturali protette 

20 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 

125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

1.3.1 Formazioni situate nella Rete ecologica provinciale, come individuata dal 

Piano Territoriale Coordinamento Provinciale (PTCP) 
5 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% nella Rete ecologica provinciale, come individuata dal Piano Territoriale Coordinamento 

Provinciale (PTCP), sulla base dell’elenco delle particelle catastali approvato dal bando. 
 

 

Criterio di priorità 1.4 Punti 

1.4.1 Formazioni situate nella Rete ecologica comunale, come individuata dal 

Piano di Assetto del Territorio adottato (PAT) 
5 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% nella Rete ecologica comunale, come individuata dal Piano di Assetto del Territorio adottato 
(PAT), sulla base dell’elenco delle particelle catastali approvato dal bando. 
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Principio di selezione 10.1.3.2: Estensione dell’intervento, differenziata per tipologia 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 SOI del PSR 2007-2013 o di Misura 4.4 PSR 2014-2020 20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in base alla presenza di superficie oggetto di impegno derivante da investimenti 

non produttivi realizzati con PSR 2007-2013 o con Misura 4.4 PSR 2014-2020 

 

 

Criterio di priorità 2.2 Punti 

2.2.1 SOI che comprende fasce tampone, siepi e boschetti   20 
2.2.2 SOI che comprende siepi e boschetti   10 
2.2.3 SOI che comprende solo boschetti  oppure solo siepi oppure solo fasce 

tampone 
5 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in base alla presenza di insiemi diversi di formazioni arboreo/arbustive 

naturalistiche nella SOI. 

 

 

Principio di selezione 10.1.3.3: Progetto integrato ambientale 

 
Criterio di priorità 3.1 Punti 

3.1.1 Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma non 

finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.  

 
 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI minore. 
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Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 10.1.4− Γεστιονε σοστενιβιλε δι πρατι, πρατι σεmινατυραλι, 

πασχολι ε πρατι−πασχολι 

 
 

Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali del 

Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.4- Gestione sostenibile di prati, 

prati seminaturali, pascoli e prati-pascoli, riguarderanno il seguente principio di selezione: 

1.  Localizzazione geografica. 

Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento  10.1.4 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 
declinati. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 10.1.4.1: Localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 SOI corrispondente a prati seminaturali ricchi di specie 30 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito alla SOI ≥ 50% ricadente in prati seminaturali ricchi di specie come da 
cartografia regionale a scala catastale allegata al bando. 

 
 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 SOI ≥ 50%  in ambito di montagna 20 
1.2.2 SOI ≥ 50%  in ambito di collina ISTAT 15 
1.2.3 SOI ≥ 50%  in ambito di pianura ISTAT 10 

 
Criterio di assegnazione 

1.2.1: SOI in ambito di montagna ≥50%. Nel caso di sovrapposizione tra la zona montana individuata dal 
PSR e la collina ISTAT viene attribuito il punteggio di zona montana. 

1.2.2: SOI in ambito di collina ISTAT ≥50%. 
1.2.3: SOI in ambito di pianura ISTAT ≥50%. 
 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

1.3.1 SOI a prato permanente in zone vulnerabili ai nitrati 10 
1.3.2 SOI a pascoli e prati pascoli in zone vulnerabili ai nitrati 5 

 
Criterio di assegnazione 

1.3.1: SOI ≥ 50%  a prato permanente in zone designate vulnerabili ai nitrati  
1.3.2: SOI ≥ 50%  a pascoli e prati in zone vulnerabili ai nitrati  
 

 

Criterio di priorità 1.4 Punti 

1.4.1 Formazioni situate nelle Aree della Rete Natura 2000, parchi e altre aree 

naturali protette 
10 
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Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 

125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

 

 

 

Principio di selezione 10.1.4.2: Progetto integrato ambientale 

 
Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma non 

finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
30 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.  

Il criterio si applica esclusivamente alla tipologia di impegno relativa ai prati seminaturali ricchi di specie. 
 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI minore. 
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Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 10.1.5− Μιγλιοραmεντο δελλα θυαλιτ◊ δει συολι αγριχολι ε 

ριδυζιονε δελλε εmισσιονι χλιmαλτεραντι 

 
Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali del 

Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.5- Miglioramento della qualità 

dei suoli agricoli e riduzione delle emissioni climalteranti, riguarderanno i seguenti principi di selezione: 

1.  Localizzazione geografica; 

2. Percentuale di colture seminative rispetto alla SAU totale dell’azienda. 
3. Dimensione della SAT aziendale. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 10.1.5.1: Localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 1.1: Punti 

1.1.1 SOI ricadente in zone vulnerabili ai nitrati 20 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% in zone designate vulnerabili ai nitrati.  

 

 
Principio di selezione 10.1.5.2: percentuale di colture seminative rispetto alla SAU totale dell’azienda 
 

Criterio di priorità 2.1:  Punti 

2.1.1 Seminativo ≥ 80% della SAU 40 
2.1.2 seminativo ≥ 50% e < 80% della SAU 30 
2.1.3 seminativo ≥ 30% e < 50% della SAU  20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in base alla percentuale di colture seminative rispetto alla SAU totale 

dell’azienda. 
 

 

Principio di selezione 10.1.5.3: dimensione della SOI aziendale 
 

Criterio di priorità 3.1:  Punti 

3.1.1 SOI ≥ 1 e < 25 ettari   40 
3.1.2 SOI ≥ 25 e < 50 ettari   30 
3.1.3 SOI ≥  50 ettari   20 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base all’estensione della superficie oggetto di impegno. 
 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI minore. 
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Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 10.1.6− Τυτελα εδ ινχρεmεντο δεγλι ηαβιτατ σεmινατυραλι 

 
 

Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali del 

Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.6- Tutela ed incremento degli 

habitat seminaturali, vengo di seguito declinati in base alle singole azioni attivate. 

 
L’intervento “Gestione sostenibile di prati umidi e zone umide”, presenta i seguenti principi concernenti la 
fissazione dei criteri di selezione: 

1. Localizzazione geografica 

2. Interventi e investimenti non produttivi già realizzati con altri programmi o misure ( PSR 2007-2013, 

Piano Direttore per il Bacino Scolante della Laguna di Venezia (misura C5.1.3), o realizzati con la 

sottomisura 4.4 del PSR 2014-2020). 

 

L’intervento “Colture a perdere” presenta i seguenti principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione: 

3. Localizzazione geografica 

 

L’intervento “Interventi di riqualificazione della rete idraulica minore” presenta i seguenti principi 
concernenti la fissazione dei criteri di selezione: 

4. Localizzazione geografica 

 

L’intervento “Conversione a prato delle superfici seminative” e “Interventi di riqualificazione della rete 
idraulica minore” presentano il seguente principio concernente la fissazione dei criteri di selezione: 

5. Localizzazione geografica 

 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Gestione sostenibile di prati umidi e zone umide 
 
Principio di selezione 10.16.1: Localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 SOI ricadente in zone vulnerabili ai nitrati 20 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50%  in zone designate vulnerabili ai nitrati. 

 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 SOI in adiacenza ai corpi idrici delle rete WISE monitorata 20 

 
Criterio di assegnazione 

Presenza di SOI in adiacenza ai corpi idrici delle rete WISE monitorata che, ai sensi del DM del Ministero 

Ambiente Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) del 17 luglio 2009,  individua le informazioni 

territoriali e le modalità per la raccolta, lo scambio e l’utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei 

rapporti conoscitivi sullo stato di attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di acque 

(direttiva 2000/60/CE). 
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Criterio di priorità 1.3 Punti 

1.3.1 SOI ricadente nelle Aree della Rete Natura 2000, parchi e altre aree naturali 

protette 
20 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 

125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

 

 

Principio di selezione 10.1.6.2: Interventi e investimenti non produttivi già realizzati con altri 
programmi o misure 
 

Criterio di priorità 2.1: Interventi e investimenti non produttivi già realizzati 

con altri programmi o misure 

Punti 

2.1.1 Superfici derivanti da  PSR 2007-2013 o realizzati con la sottomisura 4.4 

del PSR 2014-2020). 
20 

2.1.2 Superfici derivanti dal Piano Direttore per il Bacino Scolante della Laguna 

di Venezia (misura C5.1.3). 
10 

 
Criterio di assegnazione 

2.1.1: Il punteggio è attribuito in base alla presenza di  Superfici derivanti da  PSR 2007-2013 o realizzati 

con la sottomisura 4.4 del PSR 2014-2020). 

2.1.2: Il punteggio è attribuito in base alla presenza di Superfici derivanti da  Piano Direttore per il Bacino 

Scolante della Laguna di Venezia (misura C5.1.3). 

 

 

Principio di selezione 10.1.6.7: Progetto integrato ambientale 

 
Criterio di priorità 7.1 Punti 
7.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
20 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio 

 

 

 

Colture a perdere 
 

Principio di selezione 10.1.6.3: Localizzazione geografica 

 
Criterio di priorità 3.1 Punti 

3.1.1 SOI situata nell’ambito territoriale  delle Aree della Rete Natura 2000, 
parchi e altre aree naturali protette 

40 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 

125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

 

 

Criterio di priorità 3.2: Zona altimetrica Punti 
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3.2.1 SOI che ricade per una parte ≥ 50%  in ambito di pianura ISTAT 40 
3.2.2 SOI che ricade per una parte ≥ 50%  in ambito di collina ISTAT 30 
3.2.3 SOI che ricade per una parte ≥ 50%  in ambito di montagna  20 

 
Criterio di assegnazione 

3.2.1: SOI in ambito di pianura ISTAT. 

3.2.2: SOI in ambito di collina ISTAT. 

3.2.3: SOI in ambito di montagna secondo l’elenco di comuni all’allegato 9 del PSR 2014-2020.  

 

 
Principio di selezione 10.1.6.7: Progetto integrato ambientale 

 
Criterio di priorità 7.1 Punti 

7.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio 

 

 

 

Interventi di riqualificazione della rete idraulica minore 

 
Principio di selezione 10.1.6.4: Localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 4.1:  Punti 

4.1.1 SOI ricadente in zone vulnerabili ai nitrati 30 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50%  in zone vulnerabili ai nitrati. 

 

 

Criterio di priorità 4.2: Punti 

4.2.1 SOI in adiacenza ai corpi idrici delle rete WISE monitorata 30 

 
Criterio di assegnazione 

Presenza di SOI in adiacenza ai corpi idrici delle rete WISE monitorata che, ai sensi del DM del Ministero 

Ambiente Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) del 17 luglio 2009,  individua le informazioni 

territoriali e le modalità per la raccolta, lo scambio e l’utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei 
rapporti conoscitivi sullo stato di attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di acque 

(direttiva 2000/60/CE). 

  

 

Criterio di priorità 4.3:  Punti 

4.3.1 SOI ricadente nelle Aree della Rete Natura 2000, parchi e altre aree naturali 

protette 
20 

 

Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 

125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

Principio di selezione 10.1.6.7: Progetto integrato ambientale 
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Criterio di priorità 7.1 Punti 

7.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio 

 

 

 

Conversione a prato delle superfici seminative 

 
Principio di selezione 10.1.6.5: Localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 5.1 Punti 

5.1.1 SOI localizzata nei fogli catastali in cui ricadono le Zone di rispetto dei 

punti di captazione delle acque di interesse pubblico  
10 

 

Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50%  nei fogli catastali in cui ricadono le Zone di rispetto dei punti di captazione delle acque di 

interesse pubblico ( elenco approvato dal bando). 

 

 

Criterio di priorità 5.2 Punti 

SOI ricadente in zone vulnerabili ai nitrati 10 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50%  in zone designate vulnerabili ai nitrati. 

 

 

Criterio di priorità 5.3 Punti 

5.3.1 SOI in adiacenza ai corpi idrici delle rete WISE monitorata 10 
 

Criterio di assegnazione 

SOI in adiacenza ai corpi idrici delle rete WISE monitorata che, ai sensi del DM del Ministero Ambiente 

Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) del 17 luglio 2009,  individua le informazioni territoriali e le 

modalità per la raccolta, lo scambio e l’utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei rapporti 
conoscitivi sullo stato di attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di acque (direttiva 

2000/60/CE). 

  

 

Criterio di priorità 5.4 Punti 

5.4.1 SOI nelle Aree della Rete Natura 2000, parchi e altre aree naturali protette 20 

 
Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 

125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 
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Principio di selezione 10.1.6.6: Tipologia di impegno  

 
Criterio di priorità 6.1: Tipo di intervento Punti 

6.1.1 Interventi di riqualificazione della rete idraulica minore 30 

6.1.2 Gestione sostenibile di prati umidi e zone umide 25 

6.1.3 Conversione a prato delle superfici seminative 20 

6.1.4 Colture a perdere 10 

 
Criterio di assegnazione 

6.1.1: Il punteggio è attribuito in base alla presentazione di domanda di aiuto per “Interventi di 

riqualificazione della rete idraulica minore”   
6.1.2: Il punteggio è attribuito in base alla presentazione di domanda di aiuto per “Gestione sostenibile di 

prati umidi e zone umide”   
6.1.3: Il punteggio è attribuito in base alla presentazione di domanda di aiuto per “Conversione a prato delle 

superfici seminative”   
6.1.4: Il punteggio è attribuito in base alla presentazione di domanda di aiuto per “Colture a perdere”   
 

 
Principio di selezione 10.1.6.7: Progetto integrato ambientale 

 
Criterio di priorità 7.1 Punti 

7.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.  

 
 

 
Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI minore 
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Sottomisura 10.1- Pagamento per impegni agroclimatico ambientali 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 10.1.7− Βιοδιϖερσιτ◊ Ȃ Αλλεϖατορι ε χολτιϖατορι χυστοδι   

  
Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1 “Pagamento per impegni agroclimatico ambientali” del 

Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.7 “Biodiversità – Allevatori e 

coltivatori custodi” riguarderanno i seguenti principi di selezione: 

1. Tipologia di beneficiario; 

2. Tipologia di azienda. 

  

Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento  10.1.7 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 
declinati. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 
 

Allevatori custodi 
 

Principio di selezione 10.1.7.1: Tipologia di beneficiario 
 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 Richiedente di età non superiore ai 40 anni 20 
1.1.2 Richiedente donna 15 
1.1.3 Imprenditore agricolo professionale 10 
 

Criterio di assegnazione 

1.1.1 

Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti: 

 ditta individuale: titolare 

 società di persone e società di capitale: rappresentante legale 

 società cooperative e altre forme associate: maggioranza dei soci 

1.1.2  

- Ditta individuale: condotta da una donna 

- Società di persone e di capitale: rappresentante legale donna  

- Cooperative e altre forme: maggioranza dei soci formata da donne 

 

 

Principio di selezione 10.1.7.2: Tipologia di azienda 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 Fattorie sociali iscritte all’elenco regionale 20 
2.1.2 Fattorie didattiche iscritte all’elenco regionale 15 
2.1.3  Azienda condotta da richiedente con riconoscimento provinciale all'attività 

agrituristica  
10 

 
Criterio di assegnazione 

2.1.1 Iscrizione all'elenco regionale Fattorie sociali previsto dall’ art 6 lett. a) L.r. 14/2013. 
2.1.2 Iscrizione all'elenco regionale delle fattorie didattiche previsto dalla L.r. 28/2012 e dal punto 10 della 

DGR n. 591 del 21/04/2015.  

21..3 Riconoscimento dell’Amministrazione provinciale competente per territorio, come previsto dall'art. 23 
della L.r. n. 28/2012. 
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Principio di selezione 10.1.7.3: Rischio di estinzione 
 

Criterio di priorità 3.1 Punti 

3.1.1 Specie bovina: razza Burlina 

         Specie ovina:  razze Lamon e Foza 

60 

3.1.2 Specie ovina: razze Alpagota e Brogna 

         Specie equina: razze CAITPR e Norico 
50 

3.1.3 Specie equina: razze maremmano e Cavallo del Delta 

         Specie avicole: tutte le razze inserite in scheda misura minacciate 

d’abbandono 

30 

3.1.4 Specie bovina: razze Rendena e Grigio Alpina 20 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base al rischio di estinzione delle specie 

 

 

 

Coltivatori custodi 
 

Principio di selezione 10.1.7.1: Tipologia di beneficiario 
 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 Richiedente di età non superiore ai 40 anni 20 
1.1.2 Richiedente donna 15 
1.1.3 Imprenditore agricolo professionale 10 
 

Criterio di assegnazione 

1.1.1 

Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti: 

 ditta individuale: titolare 

 società di persone e società di capitale: rappresentante legale 

 società cooperative e altre forme associate: maggioranza dei soci 

 

1.1.2 

- Ditta individuale: condotta da una donna 

- Società di persone e di capitale: rappresentante legale donna  

- Cooperative e altre forme: maggioranza dei soci formata da donne 

 

 

Principio di selezione 10.1.7.2: Tipologia di azienda 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 Fattorie sociali iscritte all’elenco regionale 20 
2.1.2 Fattorie didattiche iscritte all’elenco regionale 15 
2.1.3  Azienda condotta da richiedente con riconoscimento provinciale all'attività 

agrituristica 
10 

 
Criterio di assegnazione 

2.1.1 Iscrizione all'elenco regionale Fattorie sociali previsto dall’ art 6 lett. a) L.r. 14/2013. 
2.1.2 Iscrizione all'elenco regionale delle fattorie didattiche previsto dalla L.r. 28/2012 e dal punto 10 della 

DGR n. 591 del 21/04/2015.  

21..3 Riconoscimento dell’Amministrazione provinciale competente per territorio, come previsto dall'art. 23 
della L.r. n. 28/2012. 
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Principio di selezione 10.1.7.4: Localizzazione della superficie oggetto di pagamento agroambientale 

nella zona di origine 
 

Criterio di priorità 4.1 Punti 

4.1.1 SOI ricadente nell’areale di origine della specie 60 
 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito,nel caso di specie vegetali, quando la SOI ricade completamente nell’areale di 
origine della specie a rischio di erosione genetica, secondo l’elenco dei comuni approvato nel bando. 
 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente della data di nascita, quindi attribuendo precedenza alle 

domande di aiuto dei beneficiari più giovani. 
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Sottomisura 10.2 - Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili 
delle risorse genetiche in agricoltura 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 10.2.1 Ȃ Ιντερϖεντι δι χονσερϖαζιονε ε υσο σοστενιβιλε δελλε 

ρισορσε γενετιχηε ιν αγριχολτυρα 

 
 
L’intervento prevede il sostegno per la realizzazione di progetti di conservazione delle risorse genetiche in 
agricoltura, da parte degli enti pubblici, attraverso le seguenti azioni: 

 

 Azioni mirate: azioni volte a promuovere la conservazione ex situ e in situ, la caratterizzazione, la 

raccolta e l’utilizzazione delle risorse genetiche in agricoltura, nonché la compilazione di inventari basati 
sul web sia delle risorse genetiche attualmente conservate in situ, comprese le attività di conservazione 

delle risorse genetiche in situ/nell’azienda agricola, sia delle collezioni ex situ (banche dei geni) e delle 
banche dati. 

 

 Azioni concertate: azioni volte a promuovere tra gli organismi competenti degli Stati membri lo scambio 

di informazioni in materia di conservazione, caratterizzazione, raccolta e utilizzazione delle risorse 

genetiche in agricoltura nell’Unione Europea. 
 

 Azioni di accompagnamento: azioni di informazione, diffusione e consulenza con la partecipazione di 

organizzazioni non governative e di altri soggetti interessati, corsi di formazione e preparazione di 

rapporti tecnici. 

 

La scheda del tipo di intervento 10.2.1 prevede che i criteri di selezione siano ispirati ai seguenti principi: 

1) Qualità della proposta presentata 

2) Coerenza con gli orientamenti nazionali e regionali sulla biodiversità agraria 

3) Rappresentatività delle razze e varietà proposte in conservazione sia a livello numerico che di rischio 

di estinzione/abbandono 

4) Tipologie di azioni previste 

 

La scheda Misura individua quale requisito di ammissibilità la presentazione di un progetto che contenga 

almeno: 

1. la descrizione delle attività previste nell’ambito delle azioni programmate; 
2. elenco delle risorse genetiche interessate dalle diverse azioni; 

3. tempistiche di svolgimento delle azioni progettate; 

4. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse azioni. 

 

Al fine di assicurare la selezione trasparente di progetti che possano meglio conseguire gli obiettivi della 

misura, è previsto un sistema di selezione basato su una procedura di valutazione da parte di una 

Commissione nominata dall’AdG e composta da un numero minimo di tre valutatori (tra cui un 
rappresentante di AVEPA) che, con l’eventuale intervento di valutatori indipendenti esterni, esprime un 
giudizio di merito sulla qualità dei progetti proposti sulla base dei loro contenuti. 

La selezione avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei progetti che saranno redatti su uno schema 

standardizzato, predisposto dall’AdG al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il merito 
di ciascun elemento informativo delle diverse proposte presentate. 

Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le quattro categorie di informazioni suddette e 

pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che ottengono il migliore 
giudizio di merito espresso dal punteggio ottenuto. 

Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 

valori che va da “ottimo” a “non sufficiente”. Le specifiche per l’attribuzione del valore saranno descritte in 
apposito allegato che sarà a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei soggetti proponenti per 

un’autovalutazione in fase di stesura della progettualità. 
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Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 24 punti, derivante dalla sommatoria dei punteggi minimi dei seguenti criteri: 1.1, 

1.2, 2.1,2.2, 3.1, 3.2, 4.3. 

 

 

 

Principio di selezione 10.2.1.1: qualità della proposta presentata. 
 

 

Criterio di priorità 1.1:  Punti 

1.1.1 Grado di coerenza delle azioni  12 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 12; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 3 
 

Criteri di assegnazione: 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività da svolgere e della 

relativa tempistica. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza nella 
descrizione e l’appropriatezza della scelta delle attività da svolgere, nonché l’appropriatezza della tempistica 
di svolgimento delle stesse e la solidità e credibilità delle affermazioni. 

 
 

Criterio di priorità 1.2:  Punti 

1.2.1 Grado di adeguatezza del budget 16 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 16; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 4 
 

Criteri di assegnazione: 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione del budget complessivo e sua 

ripartizione tra le diverse attività. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza ed esaustività 
nell’allocazione delle risorse tra le attività e la congruità della spesa in relazione alle medesime e alla 

tempistica programmata. 

 

Principio di selezione 10.2.1.2: Coerenza con gli orientamenti nazionali e regionali sulla biodiversità 
agraria 
 

Criterio di priorità 2.1:  Punti 

2.1.1 Grado di coerenza del progetto con il Piano Nazionale Biodiversità di interesse agrario ed 

altri documenti regionali di settore 

12 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 12; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 3 
 

Criteri di assegnazione: 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione del budget complessivo e sua 

ripartizione tra le diverse azioni. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza ed esaustività 

dell’analisi di contesto e swot-analysis relativa alle risorse genetiche in conservazione con il progetto, l’ 
appropriatezza degli obiettivi di conservazione, l’ appropriatezza dei protocolli di conservazione e la solidità 

e credibilità delle affermazioni. 

 

Criterio di priorità 2.2:  Punti 

2.2.1 Grado di accesso alle risorse genetiche conservate 6 
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Criteri di assegnazione: 

Il punteggio viene attribuito sulla base della presenza, alla data di presentazione della domanda, di un 

regolamento, che garantisca modalità di accesso facilitato da parte di soggetti interessati all’utilizzo delle 
risorse genetiche oggetto delle attività di conservazione, approvato dall’Ente pubblico beneficiario, che 
dovrà essere allegato. 

 

 

Principio di selezione 10.2.1.3: Rappresentatività delle razze e varietà proposte in conservazione sia a 

livello numerico che di rischio di estinzione/abbandono 
 

Criterio di priorità 3.1: risorse genetiche animali Punti 

3.1.1. specie ovina: razza foza e lamon 5 

3.1.2. specie bovina: razza burlina 4 

3.1.3. specie ovina: brogna e alpagota 3 

3.1.4. specie avicole 2 

 
Criterio di assegnazione: 

Il punteggio viene attribuito sulla base della presenza presso il centro, alla data di presentazione della 

domanda, dei nuclei di conservazione delle specie/razze indicate. 

I punteggi sono cumulabili. 

 

 

Criterio di priorità 3.2: risorse genetiche vegetali Punti 

3.2.1 cereali 5 

3.2.2 fruttiferi 4 

3.2.3 orticoli 3 

3.2.4 viticoli 2 

3.2.5 altre 1 

 

Criterio di assegnazione: 

Il punteggio viene attribuito sulla base della presenza presso il centro, alla data di presentazione della 

domanda, di raccolte del germoplasma relative alle specie vegetali suddette. I punteggi sono cumulabili. 

 

 
Principio di selezione 10.2.1.4: Tipologia di azione prevista 

 

Criterio di priorità 4.1 Punti 

4.1.1 Spesa prevalentemente finalizzata all’azione “conservazione” 5 

 

Criterio di assegnazione 

La spesa attribuita all’azione di conservazione deve essere maggiore del 50% sul totale della spesa 

ammissibile a contributo. 

 

 

Criterio di priorità 4.2 Punti 

4.2.1 Spese per le azioni di accompagnamento prevalentemente finalizzate all’informazione. 5 

 

 

 

Criterio di assegnazione 

La spesa attribuita all’azione di informazione deve essere maggiore del 50% sul totale della spesa 

ammissibile a contributo per le azioni di accompagnamento. 
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Criterio di priorità 4.3:  Punti 

4.3.1  Qualità delle azioni di informazione e diffusione del progetto 20 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 20; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 5 
 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle azioni di informazione e 

diffusione del progetto. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno l’adeguatezza delle 
modalità scelte per le azioni di informazione e diffusione del progetto, sia in relazione al territorio 

interessato, che alla numerosità e tipologia dei soggetti coinvolti, nonché in relazione agli obiettivi del 

progetto, verrà considerata anche l’appropriatezza degli strumenti per le azioni di informazione e diffusione 
del progetto. 

 

 
Principio di selezione 10.2.1.5: Progetto integrato ambientale 

 

Criterio di priorità 5.1 Punti 

5.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
14 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.  
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ΜΙΣΥΡΑ 11 Ȃ Αγριχολτυρα βιολογιχα 

 
Sottomisura 11.1- Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione 

biologica 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 11.1.1− Παγαmεντι περ λα χονϖερσιονε ιν πρατιχηε ε mετοδι δι 

αγριχολτυρα βιολογιχα   

  
 

Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 11.1 “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di 
produzione biologica”, i criteri di priorità del tipo di intervento 11.1.1 “Tecniche Pagamenti per la 
conversione all’agricoltura biologica”, riguarderanno i seguenti principi di selezione: 

  Localizzazione geografica 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 11.1 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 
sotto declinati. 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 11.1.1.1: Localizzazione geografica 

 
Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 SOI localizzata nei fogli catastali in cui ricadono le Zone di rispetto dei 

punti di captazione delle acque di interesse pubblico 
25 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in caso di SOI ≥ 50% presente nei fogli catastali in cui ricadono le Zone di rispetto 

dei punti di captazione delle acque di interesse pubblico (elenco approvato dal bando) 

 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 SOI ricadente in zone vulnerabili ai nitrati 25 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50% in zone designate vulnerabili ai nitrati. 

 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

1.3.1 SOI ricadente in Aree della Rete Natura 2000, parchi e altre aree naturali 

protette 
25 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree 
approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 

Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 
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Principio di selezione 11.1.1.2 Progetto integrato ambientale 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 
25 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.  

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI maggiore. 
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Sottomisura 11.2- Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di 

produzione biologica 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 11.2.1− Παγαmεντι περ ιλ mαντενιmεντο δι πρατιχηε ε mετοδι 

δι αγριχολτυρα βιολογιχα 

  
Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 11.2 “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di 
produzione biologica”, i criteri di priorità del tipo di intervento 11.2.1 “Pagamenti per il mantenimento di 

pratiche e metodi di agricoltura biologica”, riguarderanno il seguente principio di selezione: 
1.  Localizzazione geografica 

  

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 11.2 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 
sotto declinati. 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

Principio di selezione 11.2.1.1: Localizzazione geografica 
 

Criterio di priorità 1.1:  Punti 

1.1.1 SOI localizzata nei fogli catastali in cui ricadono le Zone di rispetto dei 

punti di captazione delle acque di interesse pubblico 
25 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in caso di SOI ≥ 50% presente nei fogli catastali in cui ricadono le Zone di rispetto 

dei punti di captazione delle acque di interesse pubblico (elenco approvato dal bando) 

 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 SOI ricadente in zone vulnerabili ai nitrati 25 
 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50% in zone designate vulnerabili ai nitrati. 

 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

1.3.1 SOI ricadente nell’ambito territoriale  delle Aree della Rete Natura 2000, 
parchi e altre aree naturali protette 

25 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50% in aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree 
approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 

Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC o ZPS. 

 

 

Principio di selezione 11.1.1.2 Progetto integrato ambientale  

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1  Domanda partecipante ad un progetto integrato ambientale ammesso ma 

non finanziato nelle graduatorie della sottomisura 16.5 

25 
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Criterio di assegnazione 

Il punteggio di priorità viene attribuito alle domande presentate nell’ambito di progetti integrati ambientali 
ammessi ma non finanziati nelle graduatorie della sottomisura 16.5 per insufficienza delle risorse 

programmate per la sottomisura, al fine di non perdere il valore dell’approccio integrato sul territorio.   

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI maggiore. 
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ΜΙΣΥΡΑ 16 Ȃ Χοοπεραζιονε 

 
Sottomisura 16.1- Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi 

del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 
 

Τιπο δι ιντερϖεντο 16.1.1 Ȃ Χοστιτυζιονε ε γεστιονε δει γρυππι οπερατιϖι δελ ΠΕΙ ιν 

materia di produttività e sostenibilità dellǯagricoltura 

 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M16 “Cooperazione” del Programma di Sviluppo Rurale, i criteri 

di priorità della sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in 
materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura”, sono suddivisi in due gruppi relativi alla diversa 

finalità dei bandi, ossia per il sostegno della fase di “innovation brokering” per favorire la costituzione dei 
Gruppi Operativi (GO), piuttosto che della fase di gestione dei GO. Infatti, la Misura 16 indica principi 

concernenti i criteri di selezione diversificati tra le due fasi. 

La costituzione dei GO e l’individuazione da parte loro dei temi o degli ambiti di attività seguiranno un 
approccio bottom-up. L’operatività dei GO sarà finalizzata allo sviluppo dell’innovazione attraverso un 
processo interattivo che coinvolgerà i componenti dei GO stessi. Sulla base dell’analisi dei fabbisogni e 
quanto richiamato al paragrafo 5.3 del PSR, è possibile comunque già prefigurare alcuni filoni su cui 

potrebbero orientarsi le proposte dei GO. Il primo è la sicurezza alimentare sostenibile, declinata su aspetti 

caratterizzanti (zootecnia, coltivazioni, difesa da insetti, suolo, qualità, produttività e stabilità delle 

coltivazioni, risorse genetiche, produzione e trasformazione alimentare efficienti; contaminazione biologica, 

identità della produzione alimentare, proteine del futuro, produzione sostenibile dei novel food); il secondo è 

la cosiddetta “bioeconomia” (agricoltura e silvicoltura sostenibile, in particolare per quanto riguarda le 
esternalità positive) e lo sviluppo di bioindustrie sostenibili e competitive (colture da olio e utilizzo dei 

sottoprodotti). 

 

Fase di “innovation brokering” per favorire la costituzione dei Gruppi Operativi (GO) del 
PEI – Agri. 

Per questa fase, la scheda dell’intervento 16.1.1 prevede che i criteri di selezione siano ispirati al principio 

della qualità della proposta presentata nella prospettiva del raggiungimento degli obiettivi del PEI (ai sensi 

dell’art. 55 del Regolamento 1305/2013) e del PSR. 
Pertanto, i criteri di selezione sono stati individuati, secondo le indicazioni dell’articolo 49 del Regolamento 
n. 1305/2013, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla dimensione dell’intervento, che 
nel caso specifico consiste in un sostegno massimo di euro 50.000,00.  

Al fine di assicurare la selezione trasparente di progetti che possano meglio conseguire l’obiettivo della 
misura è previsto un sistema di selezione basato su una procedura di valutazione da parte di una 

Commissione nominata dall’AdG e composta da un numero minimo di tre valutatori (tra cui un 

rappresentante di AVEPA), che, con l’eventuale intervento di valutatori indipendenti esterni, esprime un 
giudizio sulla qualità delle proposte sulla base dei contenuti del progetto presentato. 

La scheda Misura individua, infatti, quale requisito di ammissibilità la presentazione di un progetto 

contenente almeno le seguenti informazioni: 

1. descrizione del tema/problema da risolvere mediante soluzioni innovative o della specifica 

opportunità da promuovere; 

2. descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti partecipanti; 

3. elenco dei soggetti partecipanti (partner di progetto); 

4. tempistiche di svolgimento delle attività previste dal progetto; 

5. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività  e tra i diversi 

partner. 

La selezione avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei progetti che saranno redatti su uno schema 
standardizzato, predisposto dall’AdG al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il merito 

di ciascun elemento informativo delle diverse proposte presentate. 
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Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le cinque categorie di informazioni suddette e 

pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che assicurano la migliore 

qualità declinata secondo i seguenti criteri: 

- grado di aderenza agli obiettivi del PEI; 

- grado di coerenza con l’analisi dei fabbisogni individuati dal PSR; 
- grado di percezione e condivisione da parte delle imprese agricole o forestali del problema da 

risolvere o della opportunità da promuovere; 

- grado di coerenza e funzionalità delle attività proposte all’obiettivo da raggiungere; 
- grado di complementarietà dei partner di progetto; 

- grado di appropriatezza del budget. 

Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 

valori che va da “ottimo” a “non sufficiente”. Le specifiche per l’attribuzione del valore saranno descritte in 
apposito allegato che sarà a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei soggetti proponenti per 

un’autovalutazione in fase di stesura della progettualità. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 45 punti, derivante dalla sommatoria dei punteggi minimi dei seguenti criteri: 1.1, 

1.2, 1.4, 1.5 e 1.6. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

Principio di selezione 16.1.1.1: qualità della proposta presentata nella prospettiva del raggiungimento 
degli obiettivi del PEI (ai sensi dell’art. 55 del Regolamento 1305/2013) e del PSR. 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

Grado di aderenza del Progetto agli obiettivi del PEI 20 

 Punteggio minimo: 10 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione del tema/problema da risolvere e della 

possibile soluzione innovativa o della specifica opportunità, attorno a cui si intende promuovere la 

costruzione del GO ed organizzarne le attività al fine di produrre gli output richiesti dalla scheda Misura per 

questa fase (bozza di accordo tra i partner del GO e proposta del Piano delle attività del GO). 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la coerenza degli obiettivi 

del progetto con gli obiettivi del PEI-Agri, la coerenza tra gli obiettivi del progetto e la soluzione innovativa 

o l’opportunità che si vuole promuovere, l’appropriatezza della descrizione dello stato dell’arte relativo al 

problema da risolvere o all’opportunità da sviluppare, nonché la solidità e la credibilità delle affermazioni. 
 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

Grado di coerenza con l’analisi dei fabbisogni individuati dal PSR  20 

Punteggio minimo: 10 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione del tema/problema da risolvere e della 

possibile soluzione innovativa o della specifica opportunità attorno a cui si intende promuovere la 

costruzione del GO ed organizzare le attività per produrre gli output richiesti dalla scheda Misura per questa 

fase (bozza di accordo tra i partner del GO e proposta del Piano delle attività del GO). 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la coerenza degli obiettivi 

del progetto con gli obiettivi del PSR, l’adeguatezza dell’innovazione o della soluzione che si vuole 
promuovere al problema individuato, l’appropriatezza della descrizione dello stato dell’arte relativo al 
problema da risolvere o all’opportunità da sviluppare, ed infine la solidità e la credibilità delle affermazioni. 
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Criteri di priorità 1.3  Grado di percezione da parte delle imprese agricole o forestali del 
problema da risolvere o della opportunità da promuovere 

Punti 

1.3.1 Progetto presentato da un impresa agricola/forestale aderente ad una rete d’imprese 
agricole/forestali o da una rete di imprese agricole/forestali 

10 

1.3.2 Progetto presentato da una cooperativa agricola/forestale, comprese le Regole 8 
1.3.3 Progetto presentato da un’impresa agricola/forestale 6 
1.3.4 Progetto presentato da una associazione di agricoltori/forestali o da un consorzio 4 
 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito in ordine decrescente, sulla base delle informazioni ricavabili dal modello di 

domanda e verificabili da parte di AVEPA attraverso il fascicolo aziendale del soggetto capofila che ha 

presentato la domanda di aiuto. 

 

 

Criterio di priorità 1.4 Punti 

Grado di coerenza delle attività proposte con l’obiettivo da raggiungere 20 

Punteggio minimo: 10 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività da svolgere e loro 

ripartizione tra i vari soggetti partecipanti. Le attività devono essere finalizzate alla produzione degli output 

richiesti dalla scheda Misura per questa fase (bozza di accordo tra i partner del GO e proposta del Piano delle 

attività del GO). 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza nella 

descrizione delle attività da svolgere, l’appropriatezza della scelta delle attività da svolgere, l’appropriatezza 
della tempistica di svolgimento delle attività ed infine la solidità e la credibilità delle affermazioni. 

 

 

Criterio di priorità 1.5 Punti 

Grado di appropriatezza dei partner 10 

Punteggio minimo: 5 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con l’elenco dei soggetti partecipanti, integrati dalle 
informazioni fornite con la descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti 

partecipanti. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nella descrizione delle competenze specifiche e dei ruoli, l’appropriatezza delle competenze in funzione della 

soluzione innovativa o l’opportunità che si vuole promuovere, la complementarietà e il bilanciamento della 
partnership ed infine la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

 

Criterio di priorità 1.6 Punti 

Grado di appropriatezza del budget 20 

Punteggio minimo: 10 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati  forniti con la descrizione del budget e sua ripartizione tra le 

diverse attività e tra i diversi partner. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nell’allocazione delle risorse tra le attività e tra i partner, la congruità della spesa in relazione alle attività da 
svolgere e alla tempistica, la chiarezza nella definizione dei flussi finanziari tra i partner ed infine la solidità 

e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni7. 
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Fase di gestione dei Gruppi Operativi (GO) del PEI – Agri. 

Per questa fase, la scheda dell’intervento 16.1.1 prevede che i criteri di selezione siano ispirati ai seguenti 

principi: 

a) qualità della proposta in termini di applicabilità dei risultati, adeguatezza della tempistica e del 

budget; 

b) qualità della proposta in termini di aderenza al modello interattivo di innovazione; 

c) tipologia di azione prevista; 

d) composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi del Piano del GO; 

e) qualità della proposta presentata nella prospettiva del raggiungimento degli obiettivi del PEI (ai sensi 

dell’art. 55 del Regolamento 1305/2013) e del PSR; 

f) pertinenza delle Misure attivate agli obiettivi del progetto; 

g) qualità del Piano di comunicazione per la divulgazione e la disseminazione dei risultati. 

 

I criteri di selezione sono stati individuati, secondo le indicazioni dell’articolo 49 del Regolamento n. 
1305/2013, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla dimensione dell’intervento, che nel 
caso specifico consiste in un sostegno massimo di euro 250.000,00 per i costi di esercizio della cooperazione. 

Inoltre, risulta opportuno ricordare che la Misura prevede che i GO realizzino un progetto di innovazione 

ricorrendo a Misure del PSR per il sostegno degli interventi funzionali al raggiungimento degli obiettivi e 

alla divulgazione dei risultati sul territorio regionale.   

Pertanto, al fine di assicurare la massima trasparenza e imparzialità è previsto un sistema di selezione basato 

su una procedura di valutazione da parte di una Commissione nominata dall’AdG e composta da un numero 
minimo di tre valutatori, che, con l’intervento di almeno due valutatori indipendenti esterni, esprime un 
giudizio sulla qualità delle proposte sulla base dei contenuti del progetto presentato. 

La scheda Misura individua, infatti, quale requisito di ammissibilità la presentazione di un Piano delle 

attività contenente almeno le seguenti informazioni: 

1. descrizione del tema/problema da risolvere mediante soluzioni innovative o della specifica 

opportunità da promuovere; 

2. elenco dei soggetti partecipanti al GO (partner) e loro descrizione, ponendo in evidenza la loro 

pertinenza all’interno del GO; 
3. descrizione delle attività e loro ripartizione tra i vari componenti del GO; 

4. descrizione dei risultati attesi e del contributo per il raggiungimento degli obiettivi del PEI, in 

particolare in relazione all’incremento della produttività e/o di una migliore gestione sostenibile delle risorse; 
5. tempistiche di svolgimento del Piano; 

6. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi partner; 

7. indicazione delle Misure e/o Sottomisure che si intende attivare per lo svolgimento del Piano; 

8. descrizione delle attività di divulgazione dei risultati.  

La selezione avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei Piani di attività che saranno redatti su uno 
schema standardizzato, predisposto dall’AdG al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il 
merito di ciascun elemento informativo delle diverse proposte presentate. 

Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le categorie di informazioni suddette e 

pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che assicurano la migliore 
qualità declinata secondo i criteri di seguito individuati. 

Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 

valori che va da “ottimo” a “non sufficiente”. Le specifiche per l’attribuzione del valore saranno descritte in 
apposito allegato che sarà a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei soggetti proponenti per 

un’autovalutazione in fase di stesura della progettualità. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo pari a 47 punti, derivante dalla sommatoria dei punteggi minimi dei seguenti criteri: 2.1, 

2.2, 2.3, 3.2, 4.1, 5.1, 6.1, 6.2, 7.1, 7.2 e 8.1. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
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Principio di selezione 16.1.1.2: qualità della proposta in termini di applicabilità dei risultati, 

adeguatezza della tempistica e del budget. 

 
Criterio di priorità 2.1 Punti 

Grado di applicabilità dei risultati 8 

Punteggio minimo: 5 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati  forniti con la descrizione dei risultati attesi e del contributo 

per il raggiungimento degli obiettivi del PEI, in particolare in relazione all’incremento della produttività e/o 
di una migliore gestione sostenibile delle risorse. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nella descrizione dei risultati attesi, la chiarezza e l’esaustività dell’analisi di contesto e swot-analysis 

sull’applicabilità dei risultati, il valore aggiunto del progetto rispetto alla conoscenza pratica disponibile ed 

infine la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

Criterio di priorità 2.2 Punti 

Grado di adeguatezza della tempistica 4 

Punteggio minimo: 2 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività da svolgere e loro 

ripartizione tra i vari soggetti partecipanti, nonché della descrizione della tempistica. Le attività devono 

essere finalizzate allo svolgimento del Piano del GO. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza nella 
descrizione della tempistica delle attività, la coerenza e il rispetto della tempistica, l’appropriatezza della 
tempistica di svolgimento delle attività ed infine la solidità e la credibilità delle affermazioni. 

 

Criterio di priorità 2.3 Punti 

Grado di adeguatezza del budget 4 

Punteggio minimo: 2 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con la descrizione del budget complessivo e sua 

ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi partner. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nell’allocazione delle risorse tra le attività e tra i partner, la congruità della spesa in relazione alle attività da 

svolgere e alla tempistica, la chiarezza nella definizione dei flussi finanziari tra i partner ed infine la solidità 

e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

Principio di selezione 16.1.1.3: qualità della proposta in termini di aderenza al modello interattivo di 

innovazione 
 

Criterio di priorità 3.1: grado di percezione da parte delle imprese agricole o forestali del 
problema da risolvere o della opportunità da promuovere 

Punti 

3.1.1 Progetto presentato da un impresa agricola/forestale aderente ad una rete d’imprese 
agricole/forestali o da una rete di imprese agricole/forestali 

5 

3.1.2 Progetto presentato da una cooperativa agricola/forestale, comprese le Regole 4 

3.1.3 Progetto presentato da un’impresa agricola/forestale 3 

3.1.4 Progetto presentato da un’associazione di agricoltori/forestali o da un consorzio. 2 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito in ordine decrescente, sulla base delle informazioni ricavabili dal modello di 

domanda e verificabili da parte di AVEPA attraverso il fascicolo aziendale del soggetto capofila che ha 

presentato la domanda di aiuto. 
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Criterio di priorità 3.2 Punti 

Grado di interazione tra i partner 5 

Punteggio minimo: 3 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti e le informazioni fornite con la descrizione delle 

attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti partecipanti, nonché delle tempistiche di svolgimento 

del Piano. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nella descrizione delle attività di scambio di conoscenze e di interazione tra i  partner e relativa tempistica, 

l’appropriatezza delle attività di scambio tra i partner, l’appropriatezza della tempistica delle attività di 
scambio tra i partner ed infine la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

Principio di selezione 16.1.1.4: tipologia di azione prevista. 
 

Criterio di priorità 4.1 Punti 

Grado di coerenza delle attività proposte con l’obiettivo da raggiungere 12 

Punteggio minimo: 7 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività da svolgere e loro 

ripartizione tra i vari soggetti partecipanti. Le attività sono finalizzate allo svolgimento dell’intero Piano del 
GO. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza nella 

descrizione delle attività da svolgere, l’appropriatezza della scelta delle attività da svolgere, l’appropriatezza 
della tempistica di svolgimento delle attività ed infine la solidità e la credibilità delle affermazioni. 

 

 

Criterio di priorità 4.2: Tipologia di intervento attivato dal Piano del GO Punti 

4.2.1 Intervento 16.2 – Progetto dimostrativo 3 

4.2.2 Intervento 16.2 – Progetto pilota 2 

4.2.3 Intervento 16.2 – Progetto per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, servizi 1 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene assegnato in funzione della presenza nel Piano del GO dell’intervento specifico. I 
punteggi non sono cumulabili. 

 
 
Principio di selezione 16.1.1.5: composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli 

obiettivi del Piano del GO. 

 
Criterio di priorità 5.1 Punti 

Grado di appropriatezza della partnership 8 

Punteggio minimo: 5 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con l’elenco dei soggetti partecipanti, integrati dalle 

informazioni fornite con la descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti 

partecipanti. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 
nella descrizione delle competenze specifiche e dei ruoli, l’appropriatezza delle competenze in funzione della 
soluzione innovativa o l’opportunità che si vuole promuovere, la complementarietà e il bilanciamento della 
partnership ed infine la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 
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Principio di selezione 16.1.1.6: qualità della proposta presentata nella prospettiva del raggiungimento 

degli obiettivi del PEI (ai sensi dell’art. 55 del Regolamento 1305/2013) e del PSR 

 
Criterio di priorità 6.1 Punti 

 Grado di aderenza del Piano agli obiettivi del PEI 8 

Punteggio minimo: 5 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione del tema/problema da risolvere e della 

possibile soluzione innovativa o della specifica opportunità attorno a cui si intende promuovere la 

costruzione del GO ed organizzarne le attività. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la coerenza degli obiettivi 
del Piano del GO con gli obiettivi del PEI-Agri, la coerenza tra gli obiettivi del Piano del GO e la soluzione 

innovativa o l’opportunità che si vuole promuovere, l’appropriatezza della descrizione dello stato dell’arte 
relativo al problema da risolvere o all’opportunità da sviluppare ed infine la solidità e la credibilità delle 

affermazioni. 

 

Criterio di priorità 6.2 Punti 

Grado di coerenza con l’analisi dei fabbisogni individuati dal PSR  8 

Punteggio minimo: 5 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione del tema/problema da risolvere e della 

possibile soluzione innovativa o della specifica opportunità attorno a cui si intende promuovere la 

costruzione del GO ed organizzare le attività. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la coerenza degli obiettivi 
del Piano del GO con gli obiettivi del PSR, l’adeguatezza dell’innovazione o della soluzione che si vuole 
promuovere al problema individuato, l’appropriatezza della descrizione dello stato dell’arte relativo al 
problema da risolvere o all’opportunità da sviluppare ed infine la solidità e la credibilità delle affermazioni. 
 

Principio di selezione 16.1.1.7: pertinenza delle Misure attivate agli obiettivi del progetto; 
 

Criterio di priorità 7.1 Punti 

Coerenza delle Misure attivate con il Piano delle attività del GO per il raggiungimento 
degli obiettivi del progetto 

5 

Punteggio minimo: 3 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base delle Misure che il GO intende attivare con il Piano. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno l’adeguatezza delle Misure 
attivate in relazione all’obiettivo del progetto innovativo, l’appropriatezza della tempistica di attivazione 

delle Misure inserite nel Piano delle attività, l’adeguatezza finanziaria delle Misure attivate ed infine la 
solidità e la credibilità delle affermazioni. 

 

 

Criterio di priorità 7.2: Presenza dell'intervento 16.2.1 nel Piano delle attività del GO Punti 

Valutazione del progetto presentato nell’ambito dell'intervento 16.2.1 20 

Punteggio minimo: 5 

Criterio di assegnazione 

Per l’attribuzione del punteggio saranno utilizzati i criteri del tipo di intervento 16.2.1. 
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Principio di selezione 16.1.1.8: qualità del Piano di comunicazione per la divulgazione e la 

disseminazione dei risultati. 
 

Criterio di priorità 8.1 Punti 

Modalità e strumenti per la comunicazione e la divulgazione dei risultati 10 

Punteggio minimo: 5 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività di divulgazione dei 

risultati.  

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno l’adeguatezza delle 
modalità scelte per la comunicazione e la divulgazione dei risultati, sia in relazione al territorio interessato, 

sia alla numerosità e tipologia dei soggetti coinvolti, sia  in relazione all’obiettivo del progetto innovativo, 
l’appropriatezza degli strumenti per la comunicazione e la divulgazione dei risultati, il coinvolgimento di 

personale specializzato ed infine la solidità e la credibilità delle affermazioni. 
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Sottomisura 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 16.2.1 Ȃ Ρεαλιζζαζιονε δι προγεττι πιλοτα ε σϖιλυππο δι νυοϖι 

προδοττι, πρατιχηε, προχεσσι ε τεχνολογιε 

 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M16 Cooperazione del Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di 

priorità della sottomisura 16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi 

e tecnologie, prevede che siano ispirati ai seguenti principi inerenti la qualità dei Progetti presentati: 

1) contenuto tecnico in termini di applicabilità dei risultati e di rapporto costi/benefici; 

2) efficacia della diffusione dei risultati, anche tramite attività di collaudo dell’innovazione, 
informazione e divulgazione; 

3) correttezza ed adeguatezza della gestione organizzativa ed amministrativa; 

4) contributo positivo ai temi trasversali di salvaguardia dell’ambiente, mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici; 

5) composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

I criteri di selezione sono stati individuati, secondo le indicazioni dell’articolo 49 del Regolamento n. 
1305/2013, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla dimensione dell’intervento, che nel 
caso specifico consiste in un sostegno che può avere una dimensione economica da 30.000,00 a 500.000,00 

euro.  

Al fine di assicurare la massima trasparenza ed imparzialità è comunque previsto un sistema di selezione 

basato su una procedura di valutazione da parte di una Commissione nominata dall’AdG e composta da un 
numero minimo di tre valutatori (tra cui un rappresentante di AVEPA), che, con l’eventuale intervento di 
valutatori indipendenti esterni, esprime un giudizio sulla qualità delle proposte sulla base dei contenuti del 

progetto presentato. 

La scheda Misura individua, infatti, quale requisito di ammissibilità la presentazione di un Progetto, in cui 

deve essere prevista l’attività di diffusione dell’innovazione e di divulgazione dei risultati. Il progetto deve 
essere in grado di dimostrare il contributo positivo ai fabbisogni di innovazione, ai temi trasversali di 

salvaguardia dell’ambiente, di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, emersi dall’analisi 
SWOT. Nel caso in cui il progetto si identifichi come realizzazione di un progetto pilota, la durata massima è 

di 24 mesi, mentre per gli altri tipi di progetto è di 5 anni. 

Il progetto finanziato con la presente sottomisura potrà essere realizzato nell’ambito del Piano delle attività 
di un GO, oppure al di fuori di esso, ed saranno dunque aperti bandi specifici per le due opzioni. 

Nel caso in cui il Progetto sia realizzato da un GO del PEI, dovranno essere rispettati i requisiti di cui agli 

articoli 56, paragrafo 2, e 57, paragrafo 1 e 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Il finanziamento dei progetti ritenuti finanziabili, avverrà dopo apposito processo di valutazione. La 

selezione avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei progetti che saranno redatti su uno schema 
standardizzato, predisposto dall’AdG al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il merito 
di ciascun elemento informativo delle diverse proposte presentate. 

Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le cinque categorie di informazioni suddette e 

pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che assicurano la migliore 

qualità declinata secondo i criteri di seguito individuati. 

Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 

valori che va da “ottimo” a “non sufficiente”. Le specifiche per l’attribuzione del valore saranno descritte in 
apposito allegato che sarà a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei soggetti proponenti per 

un’auto valutazione in fase di stesura della progettualità. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo pari a 48 punti, derivante dalla sommatoria dei punteggi minimi dei seguenti criteri: 1.1, 

1.2, 2.1, 3.1, 3.2, 4.1, 5.1 e 5.2. 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
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Principio di selezione 16.2.1.1: pertinenza del contenuto tecnico in termini di applicabilità dei risultati 

e di rapporto costi/benefici. 

 
Criterio di priorità 1.1 Punti 

Grado di applicabilità dei risultati 
15 

Punteggio minimo: 7 
Criterio che non viene valutato se l’intervento è incluso nel Piano delle Attività di un Gruppo 
Operativo 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati  forniti con la descrizione dei risultati attesi e del contributo 

per il raggiungimento degli obiettivi del PEI, in particolare in relazione all’incremento della produttività e/o 
di una migliore gestione sostenibile delle risorse. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 
nella descrizione dei risultati attesi, la chiarezza e l’esaustività dell’analisi di contesto e swot-analysis 

sull’applicabilità dei risultati, il valore aggiunto del progetto rispetto alla conoscenza pratica disponibile, 
nonché la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

Grado di adeguatezza del budget  10 

Punteggio minimo: 5 

Criterio che non viene valutato se l’intervento è incluso nel Piano delle Attività di un Gruppo 
Operativo 
 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con la descrizione del budget complessivo e sua 

ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi partner. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nell’allocazione delle risorse tra le attività e tra i partner, la congruità della spesa in relazione alle attività da 

svolgere e alla tempistica, la chiarezza nella definizione dei flussi finanziari tra i partner, nonché la solidità e 

la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

Grado di complementarietà con altri fondi comunitari 
5 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con la descrizione dello stato dell’arte. 
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 
nella descrizione del collegamento degli obiettivi del progetto con quelli di altri Programmi comunitari, la 

chiarezza e l’esaustività degli elementi riguardanti la non sovrapponibilità della spesa e della mancanza di 
doppio finanziamento, lo stato di approvazione dell’eventuale progetto collegato ad altri Programmi 
comunitari, nonché la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

 

Principio di selezione 16.2.1.2: efficacia della diffusione dei risultati, anche tramite attività di collaudo 
dell’innovazione, informazione e divulgazione. 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

Modalità e strumenti per la comunicazione e la divulgazione dei risultati 20 

Punteggio minimo: 10 
Criterio che non viene valutato se l’intervento è incluso nel Piano delle Attività di un Gruppo 
Operativo 
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Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività di divulgazione dei 

risultati. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno l’adeguatezza delle 
modalità scelte per la comunicazione e la divulgazione dei risultati, sia in relazione al territorio interessato, 

sia alla numerosità e tipologia dei soggetti coinvolti, sia  in relazione all’obiettivo del progetto innovativo, l’ 
appropriatezza degli strumenti per la comunicazione e la divulgazione dei risultati, il coinvolgimento di 

personale specializzato, nonché la solidità e la credibilità delle affermazioni. 

 
 
Principio di selezione 16.2.1.3: correttezza ed adeguatezza della gestione organizzativa ed 

amministrativa. 
 

Criterio di priorità 3.1 Punti 

Grado di adeguatezza della tempistica 10 

Punteggio minimo: 5 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività da svolgere e loro 

ripartizione tra i vari soggetti partecipanti, nonché della descrizione della tempistica. Le attività devono 

essere finalizzate allo svolgimento del progetto. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza nella 
descrizione della tempistica delle attività, la coerenza e il rispetto della tempistica, l’appropriatezza della 
tempistica di svolgimento delle attività, nonché la solidità e la credibilità delle affermazioni. 

 

Punteggio minimo: 5 
Criterio che non viene valutato se l’intervento è incluso nel Piano delle Attività di un Gruppo 
Operativo 
 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti del regolamento interno presentato con la domanda. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nella descrizione dei rapporti e dei vincoli tra i partner, l’ adeguatezza delle misure di verifica e controllo 

interno, nonché di recupero delle criticità, l’adeguatezza delle misure di risoluzione delle controversie, 

nonché la solidità e la credibilità delle affermazioni. 

 
 

Principio di selezione 16.2.1.4: contributo positivo ai temi trasversali di salvaguardia dell’ambiente, 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici. 
 
Premesso che una delle condizioni di ammissibilità è che il progetto deve essere in grado di dimostrare il 

contributo positivo ai fabbisogni di innovazione, ai temi trasversali di salvaguardia dell’ambiente, di 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici emersi nell’analisi swot, criteri sono indirizzati a 
premiare i progetti che integrano più temi trasversali. 

Criterio di priorità 4.1: Grado di integrazione tra obiettivi trasversali del PSR Punti 

n. 3 obiettivi trasversali affrontati 10 

n. 2 obiettivi trasversali affrontati 8 

n. 1 obiettivo trasversali affrontati 6 

Punteggio minimo: 6 
 

Criterio di priorità 3.2 Punti 

Grado di adeguatezza del regolamento interno del gruppo di progetto 10 
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Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dell’analisi dei contenuti dell’intero progetto, in ordine decrescente 
come indicato nella tabella. 

 

Principio di selezione 16.2.1.5: composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli 
obiettivi del progetto. 

 

Criterio di priorità 5.1 Punti 

Grado di appropriatezza della partnership 10 

Punteggio minimo: 5 
 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con l’elenco dei soggetti partecipanti, integrati dalle 
informazioni fornite con la descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti 

partecipanti. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nella descrizione delle competenze specifiche e dei ruoli, l’appropriatezza delle competenze in funzione delle 

attività del progetto, la complementarietà e il bilanciamento della partnership, nonché la solidità e la 

credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

Criterio di priorità 5.2:  Punti 

Grado di interazione tra i partner 10 

Punteggio minimo: 5 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti e le informazioni fornite con la descrizione delle 

attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti partecipanti, nonché delle tempistiche di svolgimento 

del Piano. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nella descrizione delle attività di scambio di conoscenze e di interazione tra i partner e relativa tempistica, 

l’appropriatezza delle attività di scambio tra i partner, l’appropriatezza della tempistica delle attività di 

scambio tra i partner, nonché la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 
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Sottomisura 16.4- Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno 
ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte 

e dei mercati locali 
 

Τιπο δι Ιντερϖεντο 16.4.1 Ȃ Χοοπεραζιονε περ λο σϖιλυππο δελλε φιλιερε χορτε 

 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M16 “Cooperazione” del Programma di Sviluppo Rurale i criteri 
di priorità della sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 

creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale 

connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali”  riguarderanno i seguenti principi di selezione: 

− numero di partecipanti al Gruppo di cooperazione (GC)  

− tipologia di partecipanti al GC   

− gamma di prodotti 

− azioni di accompagnamento (animazione, formazione, educazione alimentare, ecc.) 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 16.4 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 

sotto declinati. 

 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 36 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Principio di selezione 16.4.1.1: numero di partecipanti al GC  
 

Criterio di priorità 1.1: sottoscrittore del GC  Punti 

numero soggetti  > 25 20 

20 <numero soggetti  ≤  25 18 

16 <numero soggetti  ≤  20 16 

12 <numero soggetti  ≤ 16 14 

9 <numero soggetti  ≤  12 11 

6 <numero soggetti  ≤ 9 8 

3 <numero soggetti  ≤ 6 5 

 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei numero dei soggetti partecipanti al gruppo di cooperazione. 

 

 

Principio di selezione 16.4.1.2 : tipologia di partecipanti al GC   
 

Criterio di priorità 2.1: tipologia di partecipanti al GC   Punti 

produttori primari + imprese di commercializzazione o operatori della 

ristorazione) + consumatori in forma associata    

35 

produttori primari + imprese di commercializzazione o operatori della ristorazione 

 

30 

produttori primari + imprese di trasformazione + consumatori in forma associata  25 

produttori primari + imprese di trasformazione 

 

15 

produttori primari + consumatori in forma associata  10 

 

Criteri di assegnazione 
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Il punteggio viene attribuito sulla base della tipologia  dei soggetti sottoscrittori del gruppo di cooperazione. 

Principio di selezione 16.4.1.3 gamma di prodotti 
 

Criterio di priorità 3.1: tipologie di prodotti commercializzati  Punti 

numero tipologie > 10 20 

8 < numero tipologie  ≤ 10 18 

6 < numero tipologie  ≤ 8 15 

4 < numero tipologie  ≤ 6 12 

2 < numero tipologie  ≤ 4 10 

 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base del numero di tipologie dei prodotti di cui all'allegato 1 del Trattato di 

Funzionamento della UE ad esclusione dei prodotti derivanti dalla pesca e dalla selvicoltura. 

 

 

Principio di selezione 16.4.1.4 azioni di accompagnamento (animazione, formazione, educazione 
alimentare, ecc.) 

 

Criterio di priorità 4.1: % spesa ammessa  Punti 

% > 55 25 

45 < %  ≤ 55 20 

35 < %  ≤  45 15 

25 < %  ≤ 35 12 

15 < % ≤ 25 10 

 

Criteri di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base della % spesa ammessa per animazione, corsi di formazione su aspetti 

commerciali, informazione consumatore su educazione alimentare, informazione presso punto vendita, 

informazione su mezzi di comunicazione, partecipazione a fiere rispetto al totale della spesa ammessa del 

progetto 

 

 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente della data di nascita del richiedente (e quindi 
attribuendo precedenza ai richiedenti più giovani sulla base del giorno, mese ed anno di nascita). 
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Sottomisura 16.5 - Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del 

cambiamento climatico e l’adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni 
ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 16.5.1 − Προγεττι χολλεττιϖι α χαραττερε αmβιενταλε φυνζιοναλι 

αλλε πριοριτ◊ δελλο σϖιλυππο ρυραλε 

 

Sulla base di quanto emerso dall’analisi di contesto e al fine di ridurre le criticità evidenziate dall’analisi 
SWOT e in riferimento a quanto previsto dalla Misura M 16 “Cooperazione” del Programma di Sviluppo 
Rurale, i criteri di selezione della sottomisura 16.5 “Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del 
cambiamento climatico e l’adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche 
ambientali in corso”, sono suddivisi in due gruppi relativi alla diversa finalità dei bandi, ossia il sostegno 

della fase di “animazione e studio” e il sostegno “della gestione e dell’attività del Gruppo di Cooperazione 
Ambientale (GCA).  

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo. 

 

1. FASE DI ANIMAZIONE E STUDIO 
Per questa prima fase, la scheda dell’intervento 16.5.1 prevede che i criteri di selezione siano ispirati al 
principio della qualità della proposta presentata nella prospettiva del raggiungimento degli obiettivi del 

PSR. 

Pertanto, i criteri di selezione sono stati individuati, secondo le indicazioni dell’articolo 49 del Regolamento 
n. 1305/2013, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla dimensione dell’intervento, che 
nel caso specifico consiste in un sostegno massimo di euro 50.000,00.  

Al fine di assicurare la la selezione trasparente di progetti che possano meglio conseguire l’obiettivo della 
misura è  previsto un sistema di selezione basato su una procedura di valutazione da parte di una 

Commissione nominata dall’AdG e composta da un numero minimo di tre valutatori (tra cui un 

rappresentante di AVEPA), che, con l’eventuale intervento di valutatori indipendenti esterni, esprime un 
giudizio sulla qualità delle proposte sulla base dei contenuti del progetto presentato. 

La scheda Misura individua, infatti, quale requisito di ammissibilità la presentazione di un “Piano” 
contenente almeno le seguenti informazioni: 

6. descrizione della tematica ambientale che si intende affrontare; 

7. descrizione delle attività da svolgere; 

8. lista dei soggetti partecipanti; 

9. tempistiche di svolgimento del Piano e ripartizione delle attività tra i vari soggetti partecipanti; 

10. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività  e tra i diversi 

partner. 

La selezione avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei Piani che saranno redatti su uno schema 

standardizzato, predisposto dall’AdG al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il merito 
di ciascun elemento informativo delle diverse proposte presentate. 

Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le cinque categorie di informazioni suddette e 

pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che assicurano la migliore 
qualità, declinata secondo i seguenti criteri: 

 

1.1 tipologia di tematica proposta 

1.2 attinenza della tematica proposta con la normativa comunitaria/nazionale/regionale di settore 

1.3 grado di coerenza della proposta con gli obiettivi ambientali e paesaggistici delineati dalla pianificazione 

urbanistica, territoriale, paesaggistica e strategica 

1.4 proposta che si integra con altre iniziative/progetti con valenza ambientale /paesaggistica 

1.5 coinvolgimento attivo tra i soggetti proponenti di portatori di interesse in campo 

ambientale/paesaggistico/della biodiversità rispetto alla natura della proposta 

1.6 chiarezza della descrizione e appropriatezza delle scelte relative ad attività, tempistica e budget 
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1.7 presenza nel costituendo GCA di soggetti di comprovata esperienza tecnico-scientifica nell'ambito 

considerato 

1.8 tipologia di progettualità 

 
Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 

valori che va da “ottimo” a “non sufficiente”. Le specifiche per l’attribuzione del valore saranno descritte in 
apposito allegato che sarà a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei soggetti proponenti per 

un’autovalutazione in fase di stesura della progettualità. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 24 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Criterio di priorità 1.1: tipologia di tematica proposta Punti 

1.1.1 tematica ambientale 8 

1.1.2 tematica naturalistica 7 

1.1.3 tematica ambientale in materia di biodiversità 6 

1.1.4 tematica paesaggistica 5 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene assegnato sulla base della tematica proposta nel “Piano” allegato alla domanda. 
 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 
Attinenza della tematica proposta con la normativa comunitaria/nazionale/regionale di 

settore 

12 

 

Criterio di assegnazione 

L’analisi del criterio di priorità ed il relativo punteggio va riscontrato attraverso l’esame dei contenuti del 
“Piano” allegato alla domanda. 
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno l’appropriatezza della 

descrizione dello stato dell’arte relativo all’opportunità da sviluppare in relazione alla normativa 
comunitaria/nazionale/regionale di settore, la coerenza degli obiettivi del Piano con la normativa 

comunitaria/nazionale/regionale di settore, la coerenza tra l’attività da svolgere proposta dal Piano e la 
normativa comunitaria/nazionale/regionale di settore. 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 12; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 4 

 
 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

Grado di coerenza della proposta con gli obiettivi ambientali e paesaggistici delineati dalla 

pianificazione urbanistica, territoriale, paesaggistica e strategica 

12 

 

Criterio di assegnazione 

L’analisi del criterio di priorità ed il relativo punteggio va riscontrato attraverso l’esame dei contenuti del 
“Piano” allegato alla domanda. 
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 
nella descrizione del collegamento con gli obiettivi ambientali e paesaggistici delineati dalla pianificazione 

urbanistica, territoriale, paesaggistica e strategica, e la coerenza degli obiettivi del piano con gli obiettivi 

ambientali e paesaggistici delineati dalla pianificazione urbanistica, territoriale, paesaggistica e strategica. 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 12; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 6 
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Criterio di priorità 1.4: proposta che si integra con altre iniziative/progetti con valenza 
ambientale /paesaggistica 

Punti 

1.4.1 proposta che si integra con altre iniziative/progetti con valenza ambientale /paesaggistica 5 

 
Criterio di assegnazione 

L’analisi del criterio di priorità ed il relativo punteggio va riscontrato attraverso l’esame dei contenuti del 
“Piano” allegato alla domanda. Il punteggio viene assegnato se sono presenti elementi di integrazione con 
altre iniziative/progetti con valenza ambientale /paesaggistica. 

 

 

Criterio di priorità 1.5: coinvolgimento attivo delle imprese agricole/forestali Punti 
1.5.1 Progetto presentato da un impresa agricola/forestale aderente ad una rete d’imprese agricole 
o da una cooperativa agricola 

8 

1.5.2 Progetto presentato da una cooperativa agricola/forestale, comprese le Regole 6 

1.5.3 Progetto presentato da un’impresa agricola/forestale 4 

1.5.4 Progetto presentato da una associazione/consorzio di agricoltori/proprietari privati di foreste 2 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio verrà attribuito in ordine decrescente, sulla base delle informazioni ricavabili dal modello di 

domanda e verificabili da parte di AVEPA attraverso il fascicolo aziendale dei soggetti partecipanti al 

costituendo Gruppo di Cooperazione. 

 

 
Criterio di priorità 1.6 Punti 
Chiarezza della descrizione e appropriatezza delle scelte relative ad attività, tempistica e 

budget. 

20 

 
Criteri di assegnazione 

L’analisi del criterio di priorità ed il relativo punteggio va riscontrato attraverso l’esame dei contenuti del 
“Piano” allegato alla domanda. 
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno l’attività da svolgere, la 
tempistica e il budget. 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 20; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 5 
 

 

Criterio di priorità 1.7 Punti 
Presenza nel costituendo GCA di soggetti di comprovata esperienza tecnico-scientifica 

nell'ambito considerato 

10 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati  forniti con l’elenco dei soggetti del costituendo GCA, 
integrati dalle informazioni fornite con la descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari 

soggetti partecipanti. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 
nella descrizione delle competenze specifiche e dei ruoli, l’appropriatezza delle competenze in funzione 
dell’opportunità che si vuole promuovere, la complementarietà e bilanciamento della partnership. 
Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 10; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 3 
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Criterio di priorità 1.8: Tipologia di progettualità Punti 
1.8.1 Progetto riguardante l’azione  3 (prati seminaturali ricchi di specie) dell’intervento 10.1.4 25 

1.8.2 Progetto riguardanti la sottomisura 10.2, 15 

 
Criterio di assegnazione 

E’ previsto un punteggio nel caso in cui il Piano riguardi  l’azione  3 (prati seminaturali ricchi di specie) 
dell’intervento 10.1.4 o la sottomisura 10.2. 
 

 

2. FASE DI GESTIONE DEL GCA 
Per questa seconda fase, la scheda del tipo di intervento 16.5.1 prevede che i criteri di selezione siano ispirati  

ai principi definiti nelle misure 4.4, 10 e 11, nella prospettiva del raggiungimento degli obiettivi del PSR. 

Pertanto, i criteri di selezione sono stati individuati, secondo le indicazioni dell’articolo 49 del Regolamento 
n. 1305/2013, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla dimensione dell’intervento, che 
nel caso specifico consiste in un sostegno massimo di euro 50.000,00 per anno di impegno (sostegno 

massimo totale per i costi di esercizio della cooperazione pari a euro 250.000,00). 

Al fine di assicurare la selezione trasparente di progetti che possano meglio conseguire l’obiettivo della 
misura è previsto un sistema di selezione basato su una procedura di valutazione da parte di una 

Commissione nominata dall’AdG e composta da un numero minimo di tre valutatori (tra cui un 
rappresentante di AVEPA), che, con l’eventuale intervento di valutatori indipendenti esterni, esprime un 

giudizio sulla qualità delle proposte sulla base dei contenuti del progetto presentato. 

La scheda Misura individua, infatti, quale requisito di ammissibilità la presentazione di un Progetto 

contenente almeno le seguenti informazioni: 

1. Tematica ambientale affrontata; 

2. Obiettivi del progetto; 

3. Zona e superficie interessata dagli impegni/interventi; 

4. Elenco delle misure attivate; 

5. Tempistiche di svolgimento del Progetto e delle attività; 

6. Descrizione delle eventuali attività di formazione programmate; 

7. Descrizione delle attività di divulgazione previste. 

La selezione avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei progetti che saranno redatti su uno schema 
standardizzato, predisposto dall’AdG al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il merito 

di ciascun elemento informativo delle diverse proposte presentate. 

Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le sette categorie di informazioni suddette e 

pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che assicurano la migliore 
qualità declinata secondo i seguenti criteri:  

2.1 chiarezza della descrizione e appropriatezza delle scelte relative ad attività, tempistica e budget 

2.2 ricaduta nel territorio delle azioni proposte, in termini di diffusione delle conoscenze 

2.3 organizzazione e gestione interna 

2.4 progetto che preveda la candidatura di paesaggi rurali  nel Registro nazionale dei paesaggi rurali di 

interesse storico, delle pratiche agricole e delle conoscenze tradizionali (D.MiPAAF n.17070/2012) 

2.5 localizzazione geografica degli interventi 

2.6 tipologia di progettualità 

Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 

valori che va da “ottimo” a “non sufficiente”. Le specifiche per l’attribuzione del valore saranno descritte in 
apposito allegato che sarà a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei soggetti proponenti per 

un’autovalutazione in fase di stesura della progettualità. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 27 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

Chiarezza della descrizione e appropriatezza delle scelte relative ad attività, tempistica e 
budget. 

24 
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Criterio di assegnazione 

L’analisi del criterio di priorità ed il relativo punteggio va riscontrato attraverso l’esame dei contenuti del 
“Progetto” allegato alla domanda. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno l’attività da svolgere, la 

tempistica e il budget. 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 24; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 6 
 

 

Criterio di priorità 2.2 Punti 

Ricaduta nel territorio delle azioni proposte, in termini di diffusione delle conoscenze 
12 

 

Criterio di assegnazione 

L’analisi del criterio di priorità ed il relativo punteggio va riscontrato attraverso l’esame dei seguenti 

contenuti del Progetto: descrizione delle eventuali attività di formazione programmate, descrizione delle 

attività di divulgazione previste. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno  il grado di adeguatezza e 

funzionalità degli strumenti di comunicazione, divulgazione e formazione, il grado di specializzazione del 

personale addetto alla comunicazione, divulgazione e formazione, la presenza di partner in grado di 

amplificare e di trasferire i risultati dell’attività effettuata. 
Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 12; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 4 
 

 

Criterio di priorità 2.3 Punti 

Organizzazione e gestione interna 12 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con l’elenco dei soggetti partecipanti, integrati dalle 
informazioni fornite con la descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti 

partecipanti. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno  la chiarezza e l’esaustività 
nella descrizione delle competenze specifiche e dei ruoli dei componenti, l’appropriatezza delle competenze 
in funzione della tematica ambientale affrontata o dell’opportunità che si vuole promuovere, la 

complementarietà e il bilanciamento della partnership. 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 12; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 4 
 

 

Criterio di priorità 2.4: Progetto che preveda la candidatura di paesaggi rurali  nel Registro 
nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, delle pratiche agricole e delle conoscenze 

tradizionali (D.MiPAAF n.17070/2012) 

Punti 

2.4.1 Coerenza dei contenuti della proposta con quelli previsti dal Decreto del Ministero delle 

Politiche Alimentari Agricole e Forestali n. 17070/2012 

6 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito se nel progetto sono presenti attività finalizzate alla candidatura al Registro. 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 6; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 3 
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Criterio di priorità 2.5: localizzazione geografica degli interventi Punti 

2.5.1 SOI in adiacenza ai corpi idrici della rete WISE monitorata 
23 

2.5.2 SOI ricadente in aree di alto pregio naturale (aree rubricate nel VI Elenco ufficiale delle aree 

approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC e ZPS) 

20 

2.5.3 SOI ricadente in Zona Vulnerabile ai Nitrati 
18 

2.5.4 SOI ricadente  in area di montagna come definita dal PSR 
18 

2.5.5 SOI ricadente in area di collina (ISTAT) 
17 

2.5.6 SOI  ricadente  in area di pianura (ISTAT) 
16 

2.5.7 SOI appartenente alla cartografia dei prati seminaturali ricchi di specie 
15 

2.5.8 SOI ricadente all’interno dei contesti figurativi delle ville venete 
12 

2.5.9 SOI ricadente nell’ambito territoriale della rete ecologica comunale, come individuata dal 
PAT o dal PTCP 

10 

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in presenza di SOI ≥ 50% ricadente nell’area di pertinenza. 
Nel caso di sovrapposizione  tra la zona montana individuata dal PSR e la collina ISTAT viene attribuito il 

punteggio di zona montana. 

I punteggi relativi ai criteri da 2.5.7 a 2.5.9 sono assegnati sulla base dell’elenco delle particelle catastali 
approvate dal bando. 

 

 

Criterio di priorità 2.6: Tipologia di progettualità Punti 
2.6.1 Progetto  riguardante l’azione  3 (prati seminaturali ricchi di specie) dell’intervento 10.1.4 23 

2.6.2 Progetto  riguardanti la sottomisura 10.2, inerenti la biodiversità agraria  15 

 
Criterio di assegnazione 

E’ previsto un punteggio nel caso in cui il Progetto allegato alla domanda riguardi  l’azione  3 (prati 
seminaturali ricchi di specie) dell’intervento 10.1.4 e la sottomisura 10.2, inerente la biodiversità agraria. 
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Sottomisura 16.6 – Sostegno alle filiere per l’approvvigionamento di biomasse 
nel settore alimentare, energetico e per i processi industriali 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 16.6.1 Ȃ Sostegno alle filiere per lǯapprovϖιγιοναmεντο δι 

βιοmασσε νελ σεττορε αλιmενταρε, ενεργετιχο ε περ ι προχεσσι ινδυστριαλι 

 

 
Sulla base di quanto previsto dalla Misura M16 “Cooperazione” del Programma di Sviluppo Rurale i criteri 

di priorità della sottomisura 16.6, “Sostegno alle filiere per l’approvvigionamento di biomasse nel settore 
alimentare, energetico e per i processi industriali”, riguarderanno i seguenti principi selezione: 

• interventi localizzati in aree soggette a gestione forestale sostenibile certificata  

• una o più aziende è dotata di certificazione CoC o altre forme di certificazione (es. ISO 9002, ISO 

14000); 

• interventi localizzati in aree forestali con svantaggi, stazionali o orografici. 

 

Le graduatorie di merito nell’ambito della sottomisura 16.6 sono stabilite secondo i criteri di priorità come 
sotto declinati. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo pari a 30 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 

 

1) Principio di selezione 16.6.1.1: sistemi di certificazione  

 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 I soggetti partecipanti al Gruppo di Cooperazione possiedono boschi con 

certificato di Gestione Forestale Sostenibile (GFS) 
30 

1.1.2 I soggetti partecipanti al Gruppo di Cooperazione possiedono un Certificato della 

Catena di Custodia (CoC) 
20 

1.1.3 I soggetti partecipanti al Gruppo di Cooperazione possiedono altre forme di 

certificazione  
15 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito al Gruppo di Cooperazione 16.6 che possieda/gestisca boschi con certificato di 

Gestione Forestale Sostenibile (GFS). 

 

Il punteggio è attribuito al Gruppo di Cooperazione 16.6 dotato di Catena di Custodia certificata CoC. 

 

Il punteggio è attribuito al Gruppo di Cooperazione 16.6 dotato di altri tipi di certificazione quali ISO 9002, 

ISO 14000, EMAS. 

 

 

2) Principio di selezione 16.6.1.2: localizzazione in aree con svantaggi stazionali o orografici  

Criterio di priorità 2.1  Punti  

2.2.1 La sede operativa del capofila è localizzata in Comuni con svantaggi stazionali, 

orografici  
35 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in funzione della localizzazione della sede operativa del capofila con riferimento al 

Comune di cui all’elenco riportato nella tabella allegata. La tabella considera come svantaggio stazionale 
l’indice di boscosità e l’indice della frammentazione della proprietà; come svantaggio geomorfologico la 
pendenza media del Comune; il punteggio è dato dalla sommatoria dei 3 parametri.  
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Criterio di priorità 2.2 Punti 

2.2.1 La sede operativa del capofila è localizzata in Area Interna  15 

 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in funzione della localizzazione della sede operativa del capofila con riferimento ai 

comuni delle Aree Interne come definite dalla DGR 563 del 21/04/2015. 

 

3) Principio di selezione 16.6.1.3: Tipologia di filiera 

 

Criterio di priorità 3.1 Punti 

3.1.1 Priorità ai GC finalizzati alla costituzione di filiere verticali 20 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in relazione al tipo di filiera proposta dal Piano delle Attività del GC attribuendo il 

relativo valore alle sole filiere verticali. 
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Sottomisura 16.9 - sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura 
sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e alimentare 

 

Τιπο δι ιντερϖεντο 16.9.1 Ȃ Χρεαζιονε ε σϖιλυππο δι πρατιχηε ε ρετι περ λα 

diffusione dellǯagricoltura sociale e delle fattorie didattiche 
 

Sulla base di quanto previsto dalla Misura M16 “Cooperazione” del Programma di Sviluppo Rurale, i criteri 

di priorità della sottomisura 16.9 “Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività 
riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione 

ambientale e alimentare”, sono suddivisi in due gruppi relativi alla diversa finalità dei bandi, ossia per il 
sostegno della fase  “animazione e studio” per favorire la costituzione dei Gruppo di cooperazione di 
agricoltura sociale/didattica (GC), piuttosto che della fase di realizzazione del Progetto di cooperazione. 

Infatti, la Misura 16 indica principi concernenti i criteri di selezione diversificati tra le due fasi. 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo. 

 

 

Fase di “animazione e studio” per favorire la costituzione dei Gruppo di cooperazione di agricoltura 
sociale/didattica. 

Per questa fase, la scheda dell’intervento 16.9.1 prevede che i criteri di selezione siano ispirati al principio 

della qualità della proposta presentata, finalizzata all’individuazione dell’esigenza territoriale di pratiche/reti 
per la diffusione dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche, alla ricerca dei soggetti da coinvolgere e 
all’informazione, all’individuazione delle forme di finanziamento, alla predisposizione di studi di fattibilità e 
alla predisposizione di una proposta di Piano delle attività. 

Pertanto, i criteri di selezione sono stati individuati, secondo le indicazioni dell’articolo 49 del Regolamento 
n. 1305/2013, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla dimensione dell’intervento, che 
nel caso specifico consiste in un sostegno massimo di euro 50.000,00.  

Al fine di assicurare la selezione trasparente di progetti che possano meglio conseguire l’obiettivo della 
misura è previsto un sistema di selezione basato su una procedura di valutazione da parte di una 

Commissione nominata dall’AdG e composta da un numero minimo di tre valutatori (tra cui un 
rappresentante di AVEPA), che, con l’eventuale intervento di valutatori indipendenti esterni, esprime un 
giudizio sulla qualità delle proposte sulla base dei contenuti del progetto presentato. 

La scheda Misura individua, infatti, quale requisito di ammissibilità la presentazione di un progetto 

contenente almeno le seguenti informazioni: 

1. descrizione dell’ambito (sociale o didattico) che si intende affrontare; 
2. descrizione delle attività da svolgere; 

3. lista dei soggetti partecipanti; 

4. tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delle attività tra i vari soggetti partecipanti; 

5. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi partner.  

La selezione avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei progetti che saranno redatti su uno schema 

standardizzato, predisposto dall’AdG al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il merito 
di ciascun elemento informativo delle diverse proposte presentate. 

Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le cinque categorie di informazioni suddette e 

pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che assicurano la migliore 
qualità declinata secondo i seguenti criteri: 

1.1 grado di coerenza con l’analisi dei fabbisogni individuati dalla priorità 6 del PSR; 

1.2 grado di percezione da parte delle imprese agricole della proposta presentata; 

1.3 grado di coerenza e funzionalità delle attività proposte all’obiettivo da raggiungere; 
1.4 tipologia di attività; 

1.5 grado di complementarietà dei partner di progetto; 

1.6 grado di appropriatezza del budget. 
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Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 

valori che va da “ottimo” a “non sufficiente”. Le specifiche per l’attribuzione del valore saranno descritte in 
apposito allegato che sarà a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei soggetti proponenti per 

un’auto valutazione in fase di stesura della progettualità. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 

punteggio minimo pari a 37 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 
 

Principio di selezione 16.9.1.1: qualità della proposta presentata 
 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

Grado di coerenza con l’analisi dei fabbisogni individuati dalla della Focus Area 6A del 

PSR 

26 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 26; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 5 
 

Criterio di assegnazione  
Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione del tema/problema da risolvere e della 

possibile soluzione innovativa o della specifica opportunità attorno a cui si intende promuovere la 

costruzione del GC ed organizzare le attività per produrre gli output richiesti dalla scheda Misura per questa 

fase (bozza di accordo tra i partner del GC e proposta del Piano delle attività del GC). 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la coerenza degli obiettivi 

del progetto con gli obiettivi del PSR, la coerenza della proposta che si vuole sviluppare con l’esigenza 
territoriale di pratiche/reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche, l’ 
appropriatezza della descrizione dello stato dell’arte relativo al problema da risolvere o all’opportunità da 
sviluppare, la solidità e la credibilità delle affermazioni. 

 

 

Criteri di priorità 1.2: grado di percezione da parte delle imprese agricole della proposta 
presentata 

Punti 

1.2.1 Progetto presentato da un impresa agricola in collaborazione con uno o più  soggetti 

pubblici 
4 

1.2.2 Progetto presentato da un impresa agricola in collaborazione solamente con soggetti privati 3 

1.2.3 Progetto presentato da un soggetto pubblico in collaborazione con un’impresa agricola 2 

1.2.4 Progetto presentato da soggetti privati in collaborazione con un’impresa agricola  1 

 

Criterio di assegnazione  

Il punteggio verrà attribuito in ordine decrescente, sulla base delle informazioni ricavabili dal modello di 

domanda e verificabili da parte di AVEPA attraverso il fascicolo aziendale dei soggetti partecipanti al 

costituendo Gruppo di Cooperazione e dagli allegati al Progetto presentati (lettere di intenti dei partner). 

 

 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

Grado di coerenza e funzionalità delle attività proposte all’obiettivo da raggiungere 28 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 28; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 7 
 
Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione del tema/problema da risolvere e della 

possibile soluzione innovativa o della specifica opportunità attorno a cui si intende promuovere la 
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costruzione del GC ed organizzare le attività per produrre gli output richiesti dalla scheda Misura per questa 

fase (bozza di accordo tra i partner del GC e proposta del Piano delle attività del GC). 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza nella 

descrizione delle attività da svolgere, l’ appropriatezza della scelta delle attività da svolgere, l’ 
appropriatezza della tempistica di svolgimento delle attività. 

 

 

Criterio di priorità 1.4: Tipologia di attività Punti 

1.4.1 realizzazione di pratiche e servizi 10 

1.4.2 costituzione di una rete 5 

 

Criterio di assegnazione  
Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti nel progetto allegato alla domanda. 

Le pratiche di agricoltura sociale devono rientrare tra quelle previste dalla legge regionale n. 14/2013 ed 

essere svolte presso una o più fattorie sociali iscritte all’elenco regionale. 
 

 

Criterio di priorità 1.5 Punti 

Grado di complementarietà dei partner di progetto 12 

 

Criterio di assegnazione  
Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con l’elenco dei soggetti partecipanti, integrati dalle 
informazioni fornite con la descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti 

partecipanti. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nella descrizione delle competenze specifiche e dei ruoli, l’ appropriatezza delle competenze in funzione 

della proposta che si vuole promuovere, la complementarietà ed il bilanciamento della partnership, la solidità 

e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

 

Criterio di priorità 1.6 Punti 

Grado di appropriatezza del budget 20 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 20; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 5 
 

Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con la descrizione del budget e sua ripartizione tra le 

diverse attività e tra i diversi partner. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nell’allocazione delle risorse tra le attività e tra i partner, la congruità della spesa in relazione alle attività da 

svolgere e alla tempistica nonché la chiarezza nella definizione dei flussi finanziari tra i partner. 
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Fase di realizzazione del Progetto di cooperazione 

Per questa fase, la scheda del tipo di intervento 16.9.1 prevede che i criteri di selezione siano ispirati ai 

seguenti principi: 

a. numero dei componenti del Gruppo di cooperazione di agricoltura sociale/didattica 

b. diversa tipologia dei componenti del Gruppo di cooperazione di agricoltura sociale/didattica 

c. integrazione con la programmazione locale 

d. territorializzazione degli interventi 

e. creazione di nuove opportunità occupazionali 

f. tipologia soggetti svantaggiati 

g. tematica trattata dal progetto 

I criteri di selezione sono stati individuati, secondo le indicazioni dell’articolo 49 del Regolamento n. 
1305/2013, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla dimensione dell’intervento, che nel 
caso specifico consiste in un sostegno che è calcolato in funzione della durata del Piano e per un massimale 

non superiore a 50.000,00 euro/anno del Piano. Inoltre, risulta opportuno ricordare che la Misura prevede che 

i GC sviluppino nuovi rapporti di cooperazione tra diversi operatori, e creare reti o nuove attività delle stesse 

ricorrendo a Misure del PSR per il sostegno degli interventi funzionali al raggiungimento degli interventi 

funzionali al raggiungimento degli obiettivi e alla divulgazione dei risultati sul territorio regionale. 

Pertanto, al fine di assicurare la selezione trasparente di progetti che possano meglio conseguire l’obiettivo 
della misura è previsto un sistema di selezione basato su una procedura di valutazione da parte di una 

Commissione nominata dall’AdG e composta da un numero minimo di tre valutatori (tra cui un 
rappresentante di AVEPA), che, con l’eventuale intervento di valutatori indipendenti esterni, esprime un 
giudizio sulla qualità delle proposte sulla base dei contenuti del progetto presentato. 

La scheda Misura individua, infatti, quale requisito di ammissibilità la presentazione di un Piano delle 

attività di pratica/cooperazione/rete, contenente i seguenti elementi: 

1. le attività previste; 

2. elenco dei soggetti partecipanti al Gruppo di cooperazione di agricoltura sociale/didattica e loro 

descrizione, ponendo in evidenza il loro ruolo all’interno del Gruppo di cooperazione di agricoltura 

sociale/didattica; 

3. tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delle attività tra i vari soggetti del Gruppo 

di cooperazione di agricoltura sociale/didattica; 

4. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi partner; 

5. descrizione delle eventuali attività di formazione programmate. 

 

La selezione avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei Piani di attività che saranno redatti su uno 
schema standardizzato, predisposto dall’AdG al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il 
merito di ciascun elemento informativo delle diverse proposte presentate. 

Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le categorie di informazioni suddette e 

pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che assicurano la migliore 

qualità declinata secondo i criteri di seguito individuati. 

Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 

valori che va da “ottimo” (valore 4) a “non sufficiente” (valore 0). Le specifiche per l’attribuzione del valore 
saranno descritte in apposito allegato che sarà a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei 

soggetti proponenti per un’auto valutazione in fase di stesura della progettualità. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 30 punti. 

 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 
 

Principio di selezione 16.9.1.2: numero dei componenti del Gruppo di cooperazione di agricoltura 
sociale/didattica. 
 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

Numero dei componenti del Gruppo di cooperazione di agricoltura sociale/didattica 4 
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Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con l’elenco soggetti partecipanti al Gruppo di 
cooperazione di agricoltura sociale/didattica e le attività previste per ciascun componente. 

Gli aspetti da considerare per l’attribuzione del punteggio differiscono a seconda si valutino gruppi di 
cooperazione per la creazione di “Pratiche di agricoltura sociale” piuttosto che di “reti di agricoltura 
sociale/didattica”, e riguarderanno l’adeguatezza della numerosità dei componenti del gruppo di 

cooperazione sulla base degli obiettivi proposti e la numerosità di fattorie sociale e/o didattiche partecipanti 

alla rete in relazione agli iscritti nei diversi elenchi regionali 

 

 

Principio di selezione 16.9.1.3: diversa tipologia dei componenti del Gruppo di cooperazione di 

agricoltura sociale/didattica 
 

Criterio di priorità 3.1: grado di percezione da parte delle imprese agricole della 
proposta presentata 

Punti 

3.1.1 Gruppo di cooperazione con capofila un’impresa agricola in collaborazione con uno o 
più  soggetti pubblici 

4 

3.1.2 Gruppo di cooperazione con capofila un’impresa agricola in collaborazione solamente 
con soggetti privati  

3 

3.1.3 Gruppo di cooperazione con capofila un soggetto pubblico  2 

3.1.4 Gruppo di cooperazione con capofila un soggetto privato 1 

 

Criterio di assegnazione  

Il punteggio verrà attribuito in ordine decrescente, sulla base delle informazioni ricavabili dal modello di 

domanda e verificabili da parte di AVEPA attraverso il fascicolo aziendale dei soggetti partecipanti al 

costituendo Gruppo di Cooperazione e dagli allegati presentati al progetto. 

 

 

Criterio di priorità 3.2 Punti 

Grado di interazione tra i partner 4 

 

Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti e le informazioni fornite con la descrizione delle 

attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti partecipanti, nonché delle tempistiche di svolgimento 

del Piano allegato alla domanda. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza, l’esaustività e 

l’appropriatezza nella descrizione delle attività attribuite ai partner e nei flussi di informazioni previsti tra gli 

stessi partner del gruppo nonché la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 

 

 

Principio di selezione 16.9.1.4: integrazione con la programmazione locale. 
 

Criterio di priorità 4.1 Punti 

Coerenza con la programmazione locale 6 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 6; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 2 
 

Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti e le informazioni fornite con la descrizione delle 

attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti partecipanti, nonché delle tempistiche di svolgimento 

del Piano allegato alla domanda. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la coerenza della tipologia 

di intervento attivato dal Piano di attività con la programmazione locale, la solidità e la credibilità delle 

informazioni e delle affermazioni. 
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Principio di selezione 16.9.1.5 territorializzazione degli interventi. 

 

Criterio di priorità 5.1: localizzazione geografica Punti 

5.1.1 Gruppo di cooperazione composto da fattorie sociali e/o didattiche aventi UTE nelle aree D  5 

5.1.2 Gruppo di cooperazione composto da fattorie sociali e/o didattiche aventi UTE nelle aree C 4 

5.1.3 Gruppo di cooperazione composto da fattorie sociali e/o didattiche aventi UTE nelle aree B1 2 

5.1.4 Gruppo di cooperazione composto da fattorie sociali e/o didattiche aventi UTE nelle aree B2 1 

 
Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con l’elenco dei soggetti partecipanti, integrati dalle 
informazioni fornite con la descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti 

partecipanti. 

Il punteggio sarà attribuito in funzione della classificazione delle zone del PSR 2014-2020. 

La prevalenza viene calcolata attribuendo il punteggio ai gruppi di cooperazione aventi più del 50% dei 

soggetti aventi sede aziendale (UTE) nelle rispettive zone B, C, D. 

 

 

Criterio di priorità 5.2: grado di ruralità dei territori. Punti 

5.2.1 Presenza nel gruppo di cooperazione di fattorie sociali o fattorie didattiche aventi UTE 

nei  comuni con densità inferiore a 150 abitanti/Kmq (Criterio OCSE di ruralità su dati ISTAT 

censimento popolazione 2011) 

2 

 

Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con l’elenco dei soggetti partecipanti, integrati dalle 
informazioni fornite con la descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti 

partecipanti. 

 

 

Principio di selezione 16.9.1.6: creazione di nuove opportunità occupazionali 

 

Criterio di priorità 6.1 Punti 

Contributo all’incremento della capacità occupazionale 8 

 
Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività previste nel Piano delle 

attività e nella descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la presenza nel Piano della 

attività di azioni volte a favorire l’occupazione, e la spesa prevista per tali azioni. 

 

 

Principio di selezione 16.9.1.7: tipologia soggetti svantaggiati 
 

Criterio di priorità 7.1: Attività proposte nel Piano delle Attività con il 

coinvolgimento di soggetti svantaggiati o appartenenti a categorie fragili 

Punti 

7.1.1 attività finalizzate all’assistenza all’infanzia 5 

7.1.2 attività finalizzate all’assistenza agli anziani 4 

7.1.3 attività finalizzate a soggetti disabili 3 

7.1.4 attività finalizzate a soggetti svantaggiati 2 

 

Criteri di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti nella descrizione delle attività previste nel Piano delle 

attività. 
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Principio di selezione 16.9.1.8: tematica trattata dal progetto 
 

Criterio di priorità 8.1 Punti 

Grado di aderenza delle attività del Piano allo sviluppo alle finalità di misura 18 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 18; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 4 

 
Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati  forniti con nella descrizione delle attività previste, delle 

tempistiche di svolgimento del progetto e della ripartizione delle attività tra i vari soggetti del GC nel Piano 

delle attività, e descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

dell’analisi di contesto, la chiarezza e l’esaustività nella descrizione delle attività, l’appropriatezza della 

scelta delle attività programmate, il valore aggiunto del progetto rispetto all’esigenza territoriale, la coerenza 

delle attività di formazione programmate alla realizzazione della finalità di misura, la solidità e la credibilità 

delle informazioni e delle affermazioni 

 

 

Criterio di priorità 8.2 Punti 

Grado di adeguatezza della tempistica 18 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 18; punteggio minimo di 
ammissibilità pari a 4 

 
Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati  forniti con nella descrizione delle attività previste, delle 

tempistiche di svolgimento del progetto e della ripartizione delle attività tra i vari soggetti del GC nel Piano 

delle attività, e descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza nella 

descrizione della tempistica delle attività nonché  la coerenza l’ appropriatezza e il rispetto della stessa 

 

 

Criterio di priorità 8.3 Punti 

Grado di adeguatezza del budget  16 

Punteggio graduale a seconda della valutazione dalla commissione da 0 a 16; punteggio minimo di 

ammissibilità pari a 4 

 

Criterio di assegnazione  

Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati  forniti con nella descrizione delle attività previste, delle 

tempistiche di svolgimento del progetto e della ripartizione delle attività tra i vari soggetti del GC nel Piano 

delle attività, e descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner. 

Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 

nell’allocazione delle risorse tra le attività e tra i partner, la congruità della spesa in relazione alle attività da 

svolgere nonché la chiarezza nella definizione dei flussi finanziari tra i partner. 

 

Criterio di priorità 8.4: Tipologia di attività Punti 

8.4.1 finanziamento di pratiche e servizi 10 

8.4.2 costituzione di una rete 5 

 

Criteri di assegnazione  
Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti nel piano di attività. 

Le pratiche di agricoltura sociale devono rientrare tra quelle previste dalla legge regionale n. 14/2013 ed 

essere svolte presso una o più fattorie sociali iscritte all’elenco regionale. 
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ΤΑΒΕΛΛΑ 1 

Note. 

I Comuni montani o parzialmente montani corrispondono a quelli con indice di viabilità silvopastorale 

presente. 

Ferme restando le classi di selezione ed i relativi punteggi assegnati i valori parametrici attribuiti ai vari 

Comuni potranno subire aggiornamenti a seguito di successive elaborazioni statistiche e cartografiche, 

nonché a seguito della eventuale fusione  tra Comuni. 

 

Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

φραmmεν−

ταζιονε 

νορmαλε 

ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

δενσιτ◊ ϖιαρια 

σιλϖοπασ−

τοραλε  

ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Χαmπολονγο συλ 

Βρεντα 
52,09%    15,0  82,19%    15,0  61,35%      5,0               14,5     15,0        50,0  

Ποσινα 60,81%    15,0  82,17%    15,0  66,87%      5,0               13,6     15,0        50,0  

Λαστεβασσε 53,10%    15,0  85,48%    15,0  75,27%      5,0               13,5     15,0        50,0  

Σαν Ναζαριο 59,78%    15,0  72,51%    15,0  72,48%      5,0               10,7     15,0        50,0  

Λαγηι 58,78%    15,0  80,83%    15,0  67,24%      5,0                7,5     15,0        50,0  

Αγορδο 50,12%    15,0  65,31%    15,0  39,35%      3,0               14,9     15,0        48,0  

Χενχενιγηε 

Αγορδινο 
66,00%    15,0  76,46%    15,0  35,82%      3,0               10,8     15,0        48,0  

ςαλσταγνα 54,30%    15,0  78,32%    15,0  46,40%      3,0               14,4     15,0        48,0  

Πεδεmοντε 66,43%    15,0  89,25%    15,0  43,18%      3,0               14,3     15,0        48,0  

ςαλλε δι Χαδορε 54,47%    15,0  85,40%    15,0  47,83%      3,0               13,8     15,0        48,0  

Λορενζαγο δι 

Χαδορε 
53,90%    15,0  71,50%    15,0  44,59%      3,0               13,5     15,0        48,0  

Λονγαρονε 66,98%    15,0  74,28%    15,0  30,75%      3,0               10,2     15,0        48,0  

Σοσπιρολο 63,44%    15,0  60,58%    15,0  37,39%      3,0                6,8     15,0        48,0  

Σαν Νιχολο∋ δι 

Χοmελιχο 
50,48%    15,0  70,61%    15,0  24,05%      2,0               13,9     15,0        47,0  

Σελϖα δι Χαδορε 50,21%    15,0  63,88%    15,0  10,81%      2,0               13,0     15,0        47,0  

Γοσαλδο 57,98%    15,0  72,31%    15,0  24,58%      2,0               12,8     15,0        47,0  

Ταιβον Αγορδινο 71,30%    15,0  53,08%    15,0  15,46%      2,0               11,9     15,0        47,0  

Ροχχα Πιετορε 60,57%    15,0  54,90%    15,0  14,95%      2,0               10,7     15,0        47,0  

Σαντο Στεφανο δι 

Χαδορε 
61,44%    15,0  65,70%    15,0  11,85%      2,0               10,6     15,0        47,0  

Σαππαδα 54,97%    15,0  54,28%    15,0  22,40%      2,0               10,6     15,0        47,0  

Λα ςαλλε Αγορδινα 61,31%    15,0  69,47%    15,0  18,36%      2,0               10,4     15,0        47,0  

Αλλεγηε 59,57%    15,0  66,32%    15,0  22,43%      2,0                9,3     15,0        47,0  

ςαλδαγνο 31,30%    12,0  51,92%    15,0  51,92%      5,0               12,5     15,0        47,0  

Χιβιανα δι 

Χαδορε 
52,69%    15,0  74,52%    15,0  22,30%      2,0               12,8     15,0        47,0  

Χαλαλζο δι Χαδορε 70,02%    15,0  50,39%    15,0  19,17%      2,0               11,2     15,0        47,0  

ςιγο δι Χαδορε 54,85%    15,0  67,86%    15,0  22,59%      2,0               10,9     15,0        47,0  

Πιεϖε δι Χαδορε 59,24%    15,0  64,53%    15,0  18,70%      2,0               10,4     15,0        47,0  

Φορνο δι Ζολδο 58,86%    15,0  78,50%    15,0  20,88%      2,0               10,1     15,0        47,0  

Σοϖερζενε 71,21%    15,0  73,48%    15,0  9,18%      2,0               10,1     15,0        47,0  

Αυρονζο δι 

Χαδορε 
61,19%    15,0  59,58%    15,0  14,38%      2,0                8,3     15,0        47,0  

Οσπιταλε δι 

Χαδορε 
74,78%    15,0  76,27%    15,0  14,59%      2,0                7,1     15,0        47,0  
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Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 
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ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Περαρολο δι 

Χαδορε 
72,66%    15,0  71,08%    15,0  11,46%      2,0                4,1     15,0        47,0  

Θυερο ςασ 58,15%    15,0  73,80%    15,0  63,49%      5,0               24,6     10,0        45,0  

Λαmον 53,75%    15,0  76,50%    15,0  64,61%      5,0               23,1     10,0        45,0  

ςαλδαστιχο 66,61%    15,0  86,19%    15,0  85,46%      5,0               18,9     10,0        45,0  

Αρσιερο 51,31%    15,0  77,61%    15,0  53,85%      5,0               18,2     10,0        45,0  

Χρεσπαδορο 53,47%    15,0  64,10%    15,0  54,12%      5,0               17,6     10,0        45,0  

Λοζζο δι Χαδορε 50,87%    15,0  83,95%    15,0  53,65%      5,0               16,6     10,0        45,0  

Dολχε∋ 42,30%    12,0  66,83%    15,0  48,51%      3,0               14,1     15,0        45,0  

Βρεντινο Βελλυνο 49,20%    12,0  65,30%    15,0  32,72%      3,0                6,6     15,0        45,0  

ςοδο δι Χαδορε 46,03%    12,0  76,12%    15,0  22,48%      2,0               11,6     15,0        44,0  

Χεσιοmαγγιορε 49,57%    12,0  54,35%    15,0  29,25%      2,0               10,1     15,0        44,0  

Ζολδο Αλτο 49,06%    12,0  63,93%    15,0  20,83%      2,0                9,7     15,0        44,0  

Μαλχεσινε 45,06%    12,0  51,08%    15,0  8,53%      2,0                9,1     15,0        44,0  

Σεδιχο 56,72%    15,0  46,65%    12,0  13,48%      2,0                6,9     15,0        44,0  

Σαν Τοmασο 

Αγορδινο 
64,49%    15,0  77,62%    15,0  34,26%      3,0               16,0     10,0        43,0  

Σελϖα δι Προγνο 51,95%    15,0  66,64%    15,0  42,16%      3,0               15,0     10,0        43,0  

Χορτινα 

δ∋Αmπεζζο 
48,80%    12,0  50,43%    15,0  3,50%      1,0               11,2     15,0        43,0  

ςαλλαδα Αγορδινα 55,89%    15,0  76,08%    15,0  28,15%      2,0               20,7     10,0        42,0  

Χαναλε δ∋Αγορδο 60,89%    15,0  52,90%    15,0  13,94%      2,0               17,6     10,0        42,0  

Ριϖαmοντε 

Αγορδινο 
66,85%    15,0  83,37%    15,0  23,44%      2,0               17,1     10,0        42,0  

Τονεζζα δελ 

Χιmονε 
35,75%    12,0  72,50%    15,0  71,99%      5,0               22,6     10,0        42,0  

Αλανο δι Πιαϖε 49,34%    12,0  73,09%    15,0  60,12%      5,0               22,3     10,0        42,0  

Σαν Πιετρο 

Μυσσολινο 
36,83%    12,0  55,83%    15,0  55,83%      5,0               19,8     10,0        42,0  

Χογολλο δελ 

Χενγιο 
41,71%    12,0  71,75%    15,0  67,94%      5,0               19,7     10,0        42,0  

Σολαγνα 42,28%    12,0  56,06%    15,0  53,60%      5,0               18,8     10,0        42,0  

Ποντε νελλε Αλπι 35,05%    12,0  50,35%    15,0  50,23%      5,0               18,6     10,0        42,0  

Αλτισσιmο 36,17%    12,0  58,03%    15,0  58,03%      5,0               16,0     10,0        42,0  

Φονζασο 37,85%    12,0  65,93%    15,0  65,92%      5,0               15,5     10,0        42,0  

ςελο δ∋Αστιχο 36,59%    12,0  71,04%    15,0  70,97%      5,0               15,2     10,0        42,0  

Dοmεγγε δι 

Χαδορε 
54,96%    15,0  72,78%    15,0  26,98%      2,0               16,8     10,0        42,0  

Φαλχαδε 45,11%    12,0  43,11%    12,0  14,53%      2,0                9,1     15,0        41,0  

Ροτζο 32,35%    12,0  79,60%    15,0  31,34%      3,0               24,3     10,0        40,0  

ςολταγο Αγορδινο 49,67%    12,0  69,49%    15,0  35,03%      3,0               18,7     10,0        40,0  

Μελ 31,56%    12,0  60,72%    15,0  39,99%      3,0               24,6     10,0        40,0  

Φρεγονα 31,49%    12,0  69,42%    15,0  34,42%      3,0               19,0     10,0        40,0  

Φοζα 42,63%    12,0  66,64%    15,0  14,91%      2,0               21,3     10,0        39,0  

Γαλλιο 30,81%    12,0  58,05%    15,0  9,39%      2,0               21,1     10,0        39,0  

Χοmελιχο 42,21%    12,0  60,25%    15,0  19,06%      2,0               15,9     10,0        39,0  
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ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Συπεριορε 

Σαν Πιετρο δι 

Χαδορε 
47,08%    12,0  59,37%    15,0  7,77%      2,0               15,1     10,0        39,0  

Χαλτρανο 35,86%    12,0  61,48%    15,0  24,67%      2,0               22,1     10,0        39,0  

Ζοππε∋ δι Χαδορε 45,65%    12,0  77,50%    15,0  25,03%      2,0               19,6     10,0        39,0  

Βορχα δι Χαδορε 44,25%    12,0  62,78%    15,0  23,95%      2,0               18,6     10,0        39,0  

Φερραρα δι Μοντε 

Βαλδο 
43,12%    12,0  58,31%    15,0  17,92%      2,0               15,1     10,0        39,0  

Σαν ςιτο δι 

Χαδορε 
50,84%    15,0  44,00%    12,0  9,55%      2,0               16,6     10,0        39,0  

Βελλυνο 33,25%    12,0  49,18%    12,0  35,61%      3,0               24,4     10,0        37,0  

ςεστενανοϖα 30,23%    12,0  44,13%    12,0  44,13%      3,0               24,1     10,0        37,0  

Φελτρε 34,44%    12,0  45,46%    12,0  35,69%      3,0               23,7     10,0        37,0  

Πιεϖε δ∋Αλπαγο 39,16%    12,0  46,24%    12,0  46,24%      3,0               23,4     10,0        37,0  

ςιττοριο ςενετο 33,88%    12,0  43,89%    12,0  43,85%      3,0               20,3     10,0        37,0  

Λιϖιναλλονγο δελ 

Χολ δι Λανα 
44,46%    12,0  45,68%    12,0  15,26%      2,0               16,3     10,0        36,0  

Σοϖραmοντε 52,79%    15,0  64,20%    15,0  55,88%      5,0               29,3       1,0        36,0  

Βρενζονε 32,30%    12,0  40,08%    12,0  26,09%      2,0               24,2     10,0        36,0  

Ταρζο 26,44%      5,0  47,98%    12,0  47,98%      3,0               13,0     15,0        35,0  

Ρεφροντολο 17,92%      5,0  40,65%    12,0  40,65%      3,0               12,8     15,0        35,0  

Νογαρολε 

ςιχεντινο 
26,16%      5,0  42,55%    12,0  42,55%      3,0               12,7     15,0        35,0  

Χηιαmπο 25,17%      5,0  36,79%    12,0  36,79%      3,0                6,0     15,0        35,0  

Χορνεδο 

ςιχεντινο 
21,71%      5,0  30,79%    12,0  30,79%      3,0                2,3     15,0        35,0  

Σαντα Γιυστινα 20,17%      5,0  32,59%    12,0  27,71%      2,0               10,6     15,0        34,0  

Χολλε Σαντα Λυχια 50,80%    15,0  52,17%    15,0  22,39%      2,0               31,7       1,0        33,0  

Τορρεβελϖιχινο 40,41%    12,0  69,84%    15,0  69,53%      5,0               55,3       1,0        33,0  

ςαλλι δελ Πασυβιο 48,63%    12,0  71,71%    15,0  65,47%      5,0               47,0       1,0        33,0  

Πεδαϖενα 33,98%    12,0  63,30%    15,0  55,06%      5,0               39,6       1,0        33,0  

Ρεϖινε Λαγο 41,51%    12,0  66,16%    15,0  66,15%      5,0               36,5       1,0        33,0  

Ρεχοαρο Τερmε 48,02%    12,0  66,70%    15,0  63,55%      5,0               33,4       1,0        33,0  

Μιανε 40,86%    12,0  67,74%    15,0  59,76%      5,0               28,6       1,0        33,0  

Αρσιε∋ 44,35%    12,0  72,96%    15,0  69,65%      5,0               28,3       1,0        33,0  

Βαδια Χαλαϖενα 35,48%    12,0  52,67%    15,0  52,67%      5,0               28,1       1,0        33,0  

Σεγυσινο 43,07%    12,0  63,27%    15,0  62,96%      5,0               28,0       1,0        33,0  

Σερεν δελ Γραππα 48,82%    12,0  74,13%    15,0  56,95%      5,0               27,0       1,0        33,0  

Χισον δι 

ςαλmαρινο 
39,41%    12,0  57,45%    15,0  57,45%      5,0               26,9       1,0        33,0  

Λεντιαι 36,22%    12,0  60,95%    15,0  55,72%      5,0               26,6       1,0        33,0  

Φολλινα 39,74%    12,0  62,47%    15,0  62,11%      5,0               25,7       1,0        33,0  

Τριχηιανα 24,29%      5,0  52,74%    15,0  44,97%      3,0               22,2     10,0        33,0  

Dαντα δι Χαδορε 26,72%      5,0  81,99%    15,0  29,10%      2,0               23,4     10,0        32,0  

Ζοϖενχεδο 31,49%    12,0  68,76%    15,0  68,76%      5,0                  −    
 

      32,0  

Ταmβρε 28,14%      5,0  61,76%    15,0  15,08%      2,0               19,1     10,0        32,0  
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Φαρρα δ∋Αλπαγο 27,63%      5,0  60,71%    15,0  27,28%      2,0               19,1     10,0        32,0  

Ενεγο 36,49%    12,0  61,96%    15,0  31,05%      3,0               25,5       1,0        31,0  

Ασιαγο 26,07%      5,0  62,93%    15,0  3,70%      1,0               16,6     10,0        31,0  

Χαλϖενε 36,33%    12,0  66,45%    15,0  35,24%      3,0               28,7       1,0        31,0  

Λυσιανα 32,65%    12,0  68,69%    15,0  26,64%      2,0               29,2       1,0        30,0  

Ροανα 31,19%    12,0  72,02%    15,0  15,21%      2,0               27,5       1,0        30,0  

Λιmανα 21,73%      5,0  49,06%    12,0  37,96%      3,0               24,0     10,0        30,0  

Πυοσ δ∋Αλπαγο 17,63%      5,0  45,06%    12,0  45,06%      3,0               23,4     10,0        30,0  

Λυγο δι ςιχενζα 28,56%      5,0  44,91%    12,0  30,21%      3,0               21,3     10,0        30,0  

Σαν Γιοϖαννι 

Ιλαριονε 
26,52%      5,0  30,48%    12,0  30,48%      3,0               20,3     10,0        30,0  

Σαλχεδο 27,62%      5,0  34,62%    12,0  34,62%      3,0               19,5     10,0        30,0  

Χερρο ςερονεσε 27,81%      5,0  34,10%    12,0  34,10%      3,0               17,7     10,0        30,0  

Χηιεσ δ∋Αλπαγο 49,70%    12,0  50,21%    15,0  21,51%      2,0               26,2       1,0        30,0  

Χισmον δελ 

Γραππα 
49,04%    12,0  71,09%    15,0  19,94%      2,0               25,4       1,0        30,0  

Ποσσαγνο 34,18%    12,0  43,02%    12,0  42,98%      3,0               54,3       1,0        28,0  

ςαλδοββιαδενε 31,28%    12,0  45,01%    12,0  34,70%      3,0               36,9       1,0        28,0  

Φυmανε 34,00%    12,0  49,54%    12,0  49,54%      3,0               30,0       1,0        28,0  

Ερβεζζο 30,19%    12,0  44,48%    12,0  44,48%      3,0               28,8       1,0        28,0  

Σαντ∋Αννα 

δ∋Αλφαεδο 
30,03%    12,0  43,85%    12,0  43,85%      3,0               27,7       1,0        28,0  

Σαν Γρεγοριο 

νελλε Αλπι 
43,74%    12,0  48,26%    12,0  48,17%      3,0               25,7       1,0        28,0  

Βορσο δελ Γραππα 30,17%    12,0  44,73%    12,0  44,70%      3,0               25,2       1,0        28,0  

Παδερνο δελ 

Γραππα 
36,46%    12,0  43,26%    12,0  17,32%      2,0               43,6       1,0        27,0  

Φαρα ςιχεντινο 15,11%      5,0  16,18%      5,0  16,18%      2,0               12,1     15,0        27,0  

Μολϖενα 16,09%      5,0  13,50%      5,0  13,50%      2,0                6,2     15,0        27,0  

Τρισσινο 13,96%      5,0  15,41%      5,0  15,41%      2,0                5,8     15,0        27,0  

Βρογλιανο 18,24%      5,0  27,90%      5,0  27,90%      2,0                5,3     15,0        27,0  

Σαν Ζενο δι 

Μονταγνα 
26,14%      5,0  63,30%    15,0  46,65%      3,0               31,4       1,0        24,0  

Χονχο 27,56%      5,0  53,30%    15,0  27,40%      2,0               38,1       1,0        23,0  

Μαροστιχα 22,40%      5,0  29,14%      5,0  29,14%      2,0               24,3     10,0        22,0  

ςελο ςερονεσε 24,13%      5,0  21,89%      5,0  21,81%      2,0               23,8     10,0        22,0  

Πιεϖε δι Σολιγο 11,40%      5,0  22,45%      5,0  22,45%      2,0               23,4     10,0        22,0  

Βασσανο δελ 

Γραππα 
17,05%      5,0  27,78%      5,0  23,50%      2,0               19,5     10,0        22,0  

Χαππελλα 

Μαγγιορε 
9,68%      5,0  12,28%      5,0  12,28%      2,0               18,3     10,0        22,0  

Πιανεζζε 7,70%      5,0  6,42%      5,0  6,42%      2,0               19,2     10,0        22,0  

Σαντ∋Αmβρογιο δι 

ςαλπολιχελλα 
20,04%      5,0  30,26%    12,0  30,26%      3,0             107,7       1,0        21,0  

Χαϖασο δελ 

Τοmβα 
24,06%      5,0  47,71%    12,0  47,71%      3,0               76,0       1,0        21,0  
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Πεδεροββα 10,18%      5,0  33,77%    12,0  33,73%      3,0               66,8       1,0        21,0  

Χαστελχυχχο 13,51%      5,0  34,03%    12,0  34,03%      3,0               60,6       1,0        21,0  

Χοστερmανο 15,81%      5,0  33,03%    12,0  33,03%      3,0               45,9       1,0        21,0  

Νεγραρ 21,95%      5,0  32,32%    12,0  32,32%      3,0               42,7       1,0        21,0  

Σχηιο 24,86%      5,0  43,17%    12,0  39,39%      3,0               40,8       1,0        21,0  

Σαρmεδε 24,40%      5,0  44,99%    12,0  33,23%      3,0               37,8       1,0        21,0  

Σαντορσο 21,64%      5,0  31,11%    12,0  31,11%      3,0               37,3       1,0        21,0  

Μαρανο δι 

ςαλπολιχελλα 
24,99%      5,0  33,38%    12,0  33,38%      3,0               35,3       1,0        21,0  

Μονφυmο 19,01%      5,0  38,21%    12,0  38,20%      3,0               34,7       1,0        21,0  

Γρεζζανα 29,65%      5,0  45,81%    12,0  45,81%      3,0               34,5       1,0        21,0  

Τρεγναγο 28,15%      5,0  41,66%    12,0  41,66%      3,0               30,9       1,0        21,0  

Χαπρινο 

ςερονεσε 
25,63%      5,0  40,66%    12,0  33,81%      3,0               28,8       1,0        21,0  

Πιοϖενε 

Ροχχηεττε 
24,92%      5,0  47,56%    12,0  47,56%      3,0               27,7       1,0        21,0  

Βοσχο 

Χηιεσανυοϖα 
28,28%      5,0  33,91%    12,0  33,90%      3,0               26,9       1,0        21,0  

Μοντε δι Μαλο 25,16%      5,0  47,04%    12,0  47,04%      3,0               26,1       1,0        21,0  

Ροϖερε∋ 

ςερονεσε 
27,88%      5,0  42,86%    12,0  36,02%      3,0               26,1       1,0        21,0  

Σαν Μαυρο δι 

Σαλινε 
27,55%      5,0  42,29%    12,0  42,29%      3,0               25,5       1,0        21,0  

Αρχυγνανο 24,14%      5,0  48,51%    12,0  48,51%      3,0                  −    
 

      20,0  

Γρανχονα 23,86%      5,0  42,00%    12,0  42,00%      3,0                  −    
 

      20,0  

Γαmβυγλιανο 24,85%      5,0  37,09%    12,0  37,09%      3,0                  −    
 

      20,0  

Τορρεγλια 16,02%      5,0  36,52%    12,0  36,52%      3,0                  −    
 

      20,0  

Χηιυππανο 17,15%      5,0  35,45%    12,0  35,45%      3,0                  −    
 

      20,0  

Χιντο Ευγανεο 21,16%      5,0  35,18%    12,0  35,18%      3,0                  −    
 

      20,0  

Γαλζιγνανο 

Τερmε 
19,34%      5,0  34,22%    12,0  34,22%      3,0                  −    

 
      20,0  

Τεολο 16,67%      5,0  32,79%    12,0  32,79%      3,0                  −    
 

      20,0  

Χαστελγοmβερτο 22,64%      5,0  30,81%    12,0  30,81%      3,0                  −    
 

      20,0  

Μασερ 12,65%      5,0  30,77%    12,0  30,77%      3,0                  −    
 

      20,0  

Αλταϖιλλα 

ςιχεντινα 
13,03%      5,0  30,62%    12,0  30,62%      3,0                  −    

 
      20,0  

Ρονχα∋ 21,55%      5,0  30,55%    12,0  30,55%      3,0                  −    
 

      20,0  

Σαν Γερmανο δει 

Βεριχι 
15,81%      5,0  30,37%    12,0  30,37%      3,0                  −    

 
      20,0  

ςολπαγο δελ 

Μοντελλο 
5,98%      5,0  33,97%    12,0  33,97%      3,0                  −    

 
      20,0  

Χρεσπανο δελ 

Γραππα 
27,64%      5,0  42,81%    12,0  24,20%      2,0               38,3       1,0        20,0  

Ποϖε δελ Γραππα 29,35%      5,0  41,92%    12,0  16,56%      2,0               29,6       1,0        20,0  

Βρεγανζε 4,69%      2,0  3,09%      2,0  3,09%      1,0                3,3     15,0        20,0  

Χορνυδα 13,29%      5,0  36,31%    12,0  24,28%      2,0                  −    
 

      19,0  
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ΠΥΝΤΙ 

Χροχεττα δελ 

Μοντελλο 
4,31%      2,0  30,50%    12,0  30,50%      3,0                  −    

 
      17,0  

Ριϖολι ςερονεσε 16,31%      5,0  27,08%      5,0  27,08%      2,0               36,2       1,0        13,0  

Ροmανο 

δ∋Εζζελινο 
15,71%      5,0  23,11%      5,0  14,47%      2,0               36,2       1,0        13,0  

Φαρρα δι Σολιγο 16,82%      5,0  22,44%      5,0  22,44%      2,0               34,5       1,0        13,0  

Τορρι δελ Βεναχο 15,20%      5,0  16,91%      5,0  16,91%      2,0               33,6       1,0        13,0  

Χορδιγνανο 6,68%      5,0  10,75%      5,0  7,21%      2,0               38,9       1,0        13,0  

ςιδορ 8,42%      5,0  12,47%      5,0  12,47%      2,0               29,8       1,0        13,0  

Αρθυα∋ Πετραρχα 20,70%      5,0  27,14%      5,0  27,14%      2,0                  −    
 

      12,0  

Μεζζανε δι Σοττο 24,77%      5,0  27,08%      5,0  27,08%      2,0                  −    
 

      12,0  

Χαζζανο δι 

Τραmιγνα 
26,29%      5,0  27,03%      5,0  27,03%      2,0                  −    

 
      12,0  

ςιλλαγα 12,67%      5,0  25,50%      5,0  25,50%      2,0                  −    
 

      12,0  

Βατταγλια Τερmε 14,27%      5,0  24,91%      5,0  24,91%      2,0                  −    
 

      12,0  

Αφφι 12,83%      5,0  24,56%      5,0  24,56%      2,0                  −    
 

      12,0  

Βαρβαρανο 

ςιχεντινο 
10,40%      5,0  23,19%      5,0  23,19%      2,0                  −    

 
      12,0  

Βαονε 15,09%      5,0  22,97%      5,0  22,97%      2,0                  −    
 

      12,0  

Σαν Πιετρο δι 

Φελεττο 
12,24%      5,0  22,25%      5,0  22,25%      2,0                  −    

 
      12,0  

Μοσσανο 10,85%      5,0  20,27%      5,0  20,27%      2,0                  −    
 

      12,0  

ςο∋ 12,25%      5,0  19,91%      5,0  19,91%      2,0                  −    
 

      12,0  

Μοντορσο 

ςιχεντινο 
14,01%      5,0  19,58%      5,0  19,58%      2,0                  −    

 
      12,0  

Μοντεϖιαλε 12,03%      5,0  18,09%      5,0  18,09%      2,0                  −    
 

      12,0  

Βρενδολα 11,08%      5,0  17,50%      5,0  17,50%      2,0                  −    
 

      12,0  

Ισολα ςιχεντινα 11,10%      5,0  15,94%      5,0  15,94%      2,0                  −    
 

      12,0  

Αρζιγνανο 12,94%      5,0  15,46%      5,0  15,46%      2,0                  −    
 

      12,0  

Μοντεχχηια δι 

Χροσαρα 
14,24%      5,0  15,12%      5,0  15,12%      2,0                  −    

 
      12,0  

Μοντεχχηιο 

Μαγγιορε 
11,55%      5,0  15,05%      5,0  15,05%      2,0                  −    

 
      12,0  

Χρεαζζο 12,49%      5,0  14,24%      5,0  14,24%      2,0                  −    
 

      12,0  

Σοϖιζζο 10,31%      5,0  13,49%      5,0  13,49%      2,0                  −    
 

      12,0  

Χαρρε∋ 10,22%      5,0  13,41%      5,0  13,41%      2,0                  −    
 

      12,0  

Γαρδα 14,41%      5,0  13,19%      5,0  13,19%      2,0                  −    
 

      12,0  

Σοαϖε 14,41%      5,0  11,78%      5,0  11,78%      2,0                  −    
 

      12,0  

Γιαϖερα δελ 

Μοντελλο 
5,37%      5,0  27,01%      5,0  27,01%      2,0                  −    

 
      12,0  

Συσεγανα 8,67%      5,0  25,49%      5,0  25,49%      2,0                  −    
 

      12,0  

Νερϖεσα δελλα 

Βατταγλια 
5,76%      5,0  23,10%      5,0  23,10%      2,0                  −    

 
      12,0  

Ναντο 8,86%      5,0  20,05%      5,0  20,05%      2,0                  −    
 

      12,0  

Μοντεγροττο 

Τερmε 
8,94%      5,0  19,71%      5,0  19,71%      2,0                  −    

 
      12,0  
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Αλοντε 7,99%      5,0  19,40%      5,0  19,40%      2,0                  −    
 

      12,0  

Λονγαρε 9,28%      5,0  17,36%      5,0  17,36%      2,0                  −    
 

      12,0  

Σαν ςιτο δι 

Λεγυζζανο 
9,08%      5,0  16,35%      5,0  16,35%      2,0                  −    

 
      12,0  

Ροϖολον 7,78%      5,0  14,94%      5,0  14,94%      2,0                  −    
 

      12,0  

Χαστεγνερο 6,74%      5,0  14,65%      5,0  14,65%      2,0                  −    
 

      12,0  

Χοσταβισσαρα 7,46%      5,0  14,42%      5,0  14,42%      2,0                  −    
 

      12,0  

Ασολο 6,89%      5,0  14,22%      5,0  14,22%      2,0                  −    
 

      12,0  

Ζερmεγηεδο 9,50%      5,0  12,86%      5,0  12,86%      2,0                  −    
 

      12,0  

Σαρεγο 8,84%      5,0  12,82%      5,0  12,82%      2,0                  −    
 

      12,0  

ςερονα 8,74%      5,0  11,60%      5,0  11,60%      2,0                  −    
 

      12,0  

Παστρενγο 8,93%      5,0  10,66%      5,0  10,66%      2,0                  −    
 

      12,0  

Μαλο 7,15%      5,0  10,63%      5,0  10,63%      2,0                  −    
 

      12,0  

Φοντε 5,24%      5,0  10,60%      5,0  10,60%      2,0                  −    
 

      12,0  

Σαν Ζενονε δεγλι 

Εζζελινι 
5,02%      5,0  10,41%      5,0  10,41%      2,0                  −    

 
      12,0  

Χαϖαιον 

ςερονεσε 
8,79%      5,0  10,20%      5,0  10,20%      2,0                  −    

 
      12,0  

Ιλλασι 12,15%      5,0  7,05%      5,0  7,05%      2,0                  −    
 

      12,0  

Χονεγλιανο 9,69%      5,0  8,98%      5,0  8,98%      2,0                  −    
 

      12,0  

Ζυγλιανο 7,89%      5,0  8,81%      5,0  8,81%      2,0                  −    
 

      12,0  

Σαν Μαρτινο 

Βυον Αλβεργο 
5,14%      5,0  7,70%      5,0  7,70%      2,0                  −    

 
      12,0  

Γαmβελλαρα 9,94%      5,0  7,06%      5,0  7,06%      2,0                  −    
 

      12,0  

Μοντεβελλο 

ςιχεντινο 
6,34%      5,0  6,03%      5,0  6,03%      2,0                  −    

 
      12,0  

Αλβεττονε 5,45%      5,0  6,00%      5,0  6,00%      2,0                  −    
 

      12,0  

Χιmαδολmο 0,32%      2,0  13,47%      5,0  13,47%      2,0                  −    
 

        9,0  

Σερναγλια δελλα 

Βατταγλια 
1,24%      2,0  12,97%      5,0  12,97%      2,0                  −    

 
        9,0  

Οργιανο 4,54%      2,0  10,08%      5,0  10,08%      2,0                  −    
 

        9,0  

Φοντανιϖα 0,43%      2,0  9,56%      5,0  9,56%      2,0                  −    
 

        9,0  

Μοντεβελλυνα 2,67%      2,0  9,36%      5,0  9,36%      2,0                  −    
 

        9,0  

Λοζζο Ατεστινο 4,72%      2,0  7,56%      5,0  7,56%      2,0                  −    
 

        9,0  

Σοσσανο 4,45%      2,0  6,45%      5,0  6,45%      2,0                  −    
 

        9,0  

Σπρεσιανο 0,14%      2,0  5,85%      5,0  5,85%      2,0                  −    
 

        9,0  

ςαλεγγιο συλ 

Μινχιο 
2,76%      2,0  5,64%      5,0  5,64%      2,0                  −    

 
        9,0  

Μοντεφορτε 

δ∋Αλπονε 
11,00%      5,0  4,14%      2,0  4,14%      1,0                  −    

 
        8,0  

Λαϖαγνο 8,76%      5,0  4,82%      2,0  4,82%      1,0                  −    
 

        8,0  

Χολογνολα αι Χολλι 6,78%      5,0  4,79%      2,0  4,79%      1,0                  −    
 

        8,0  

Σαν Πιετρο ιν 

Χαριανο 
5,56%      5,0  1,17%      2,0  1,17%      1,0                  −    

 
        8,0  

Ροσολινα 0,00%      2,0  3,38%      2,0  3,38%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χορβολα 0,04%      2,0  1,01%      2,0  1,01%      1,0                  −    
 

        5,0  
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Πορτο ςιρο 0,03%      2,0  0,95%      2,0  0,95%      1,0                  −    
 

        5,0  

Αριανο νελ 

Πολεσινε 
0,09%      2,0  0,87%      2,0  0,87%      1,0                  −    

 
        5,0  

Πορτο Τολλε 0,02%      2,0  0,82%      2,0  0,82%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ταγλιο δι Πο 0,06%      2,0  0,36%      2,0  0,36%      1,0                  −    
 

        5,0  

Λορεο 0,08%      2,0  0,12%      2,0  0,12%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μασεραδα συλ 

Πιαϖε 
0,16%      2,0  5,00%      2,0  5,00%      1,0                  −    

 
        5,0  

Μονσελιχε 2,77%      2,0  4,43%      2,0  4,43%      1,0                  −    
 

        5,0  

Λονιγο 2,56%      2,0  4,31%      2,0  4,31%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μοντεχχηιο 

Πρεχαλχινο 
2,44%      2,0  3,84%      2,0  3,84%      1,0                  −    

 
        5,0  

Σαντα Λυχια δι 

Πιαϖε 
0,30%      2,0  3,84%      2,0  3,84%      1,0                  −    

 
        5,0  

Θυιντο δι Τρεϖισο 0,06%      2,0  3,71%      2,0  3,71%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βρεδα δι Πιαϖε 0,06%      2,0  3,46%      2,0  3,46%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαρτιγλιανο 0,72%      2,0  3,41%      2,0  3,41%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μοργανο 0,09%      2,0  3,36%      2,0  3,36%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βυσσολενγο 4,09%      2,0  3,31%      2,0  3,31%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαρχεδο 3,79%      2,0  3,30%      2,0  3,30%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαν Μιχηελε αλ 

Ταγλιαmεντο 
0,01%      2,0  3,19%      2,0  3,16%      1,0                  −    

 
        5,0  

Φοσσαλτα δι Πιαϖε 0,00%      2,0  3,10%      2,0  3,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γραντορτο 0,09%      2,0  3,07%      2,0  3,07%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιχενζα 2,36%      2,0  2,75%      2,0  2,75%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ποζζολεονε 0,22%      2,0  2,74%      2,0  2,74%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαν Γιοργιο ιν 

Βοσχο 
0,23%      2,0  2,65%      2,0  2,65%      1,0                  −    

 
        5,0  

Χαϖαλλινο−

Τρεπορτι 
0,06%      2,0  2,55%      2,0  2,55%      1,0                  −    

 
        5,0  

Χυρταρολο 0,03%      2,0  2,54%      2,0  2,54%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ποντε δι Πιαϖε 0,08%      2,0  2,45%      2,0  2,45%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σοmmαχαmπαγν

α 
2,59%      2,0  2,40%      2,0  2,40%      1,0                  −    

 
        5,0  

Παποζζε 0,06%      2,0  2,10%      2,0  2,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

Φιχαρολο 0,00%      2,0  2,07%      2,0  2,07%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μοριαγο δελλα 

Βατταγλια 
0,59%      2,0  2,02%      2,0  2,02%      1,0                  −    

 
        5,0  

Μοντεγαλδα 1,24%      2,0  2,00%      2,0  2,00%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μυσσολεντε 3,63%      2,0  1,88%      2,0  1,88%      1,0                  −    
 

        5,0  

Πιαζζολα συλ 

Βρεντα 
0,07%      2,0  1,88%      2,0  1,88%      1,0                  −    

 
        5,0  

Χαερανο δι Σαν 

Μαρχο 
1,42%      2,0  1,81%      2,0  1,81%      1,0                  −    

 
        5,0  

Πεσχηιερα δελ 

Γαρδα 
3,03%      2,0  1,79%      2,0  1,79%      1,0                  −    

 
        5,0  
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Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

φραmmεν−

ταζιονε 

νορmαλε 

ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

δενσιτ◊ ϖιαρια 

σιλϖοπασ−

τοραλε  

ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Σαν Βιαγιο δι 

Χαλλαλτα 
0,07%      2,0  1,76%      2,0  1,76%      1,0                  −    

 
        5,0  

Σαν Γιοϖαννι 

Λυπατοτο 
0,09%      2,0  1,74%      2,0  1,74%      1,0                  −    

 
        5,0  

Μασον ςιχεντινο 3,66%      2,0  1,62%      2,0  1,62%      1,0                  −    
 

        5,0  

Νοϖε 0,47%      2,0  1,56%      2,0  1,56%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαοναρα 0,01%      2,0  1,56%      2,0  1,56%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χιτταδελλα 0,15%      2,0  1,50%      2,0  1,50%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιλλανοϖα 

Μαρχηεσανα 
0,00%      2,0  1,48%      2,0  1,48%      1,0                  −    

 
        5,0  

Χερϖαρεσε Σαντα 

Χροχε 
0,68%      2,0  1,41%      2,0  1,41%      1,0                  −    

 
        5,0  

Εστε 1,49%      2,0  1,37%      2,0  1,37%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ορmελλε 0,06%      2,0  1,36%      2,0  1,36%      1,0                  −    
 

        5,0  

Λιmενα 0,00%      2,0  1,34%      2,0  1,34%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βαρδολινο 4,45%      2,0  1,32%      2,0  1,32%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ροϖερχηιαρα 0,00%      2,0  1,30%      2,0  1,30%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σονα 4,33%      2,0  1,29%      2,0  1,29%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαλτο 0,00%      2,0  1,28%      2,0  1,28%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαmπο Σαν 

Μαρτινο 
0,05%      2,0  1,25%      2,0  1,25%      1,0                  −    

 
        5,0  

Αβανο Τερmε 0,49%      2,0  1,24%      2,0  1,24%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςεγγιανο 0,11%      2,0  1,23%      2,0  1,23%      1,0                  −    
 

        5,0  

Λαζισε 3,35%      2,0  1,20%      2,0  1,20%      1,0                  −    
 

        5,0  

Στρα 0,02%      2,0  1,20%      2,0  1,20%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χηιογγια 0,03%      2,0  1,14%      2,0  0,50%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ζεϖιο 0,02%      2,0  1,09%      2,0  1,09%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χιντο 

Χαοmαγγιορε 
0,00%      2,0  1,04%      2,0  1,04%      1,0                  −    

 
        5,0  

Γαλλιερα ςενετα 0,04%      2,0  1,04%      2,0  1,04%      1,0                  −    
 

        5,0  

Αλβαρεδο δ∋Αδιγε 0,00%      2,0  1,03%      2,0  1,03%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χεσσαλτο 0,00%      2,0  1,01%      2,0  1,01%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαρmιγνανο δι 

Βρεντα 
0,13%      2,0  0,97%      2,0  0,97%      1,0                  −    

 
        5,0  

ςιλλορβα 0,10%      2,0  0,96%      2,0  0,96%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ζιmελλα 0,00%      2,0  0,95%      2,0  0,95%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαντ∋Ελενα 0,15%      2,0  0,93%      2,0  0,93%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βελφιορε 0,07%      2,0  0,91%      2,0  0,91%      1,0                  −    
 

        5,0  

Νοϖεντα δι Πιαϖε 0,00%      2,0  0,88%      2,0  0,88%      1,0                  −    
 

        5,0  

Εραχλεα 0,01%      2,0  0,88%      2,0  0,86%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μαρτελλαγο 0,00%      2,0  0,87%      2,0  0,87%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ανγιαρι 0,00%      2,0  0,86%      2,0  0,86%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βοναϖιγο 0,00%      2,0  0,82%      2,0  0,82%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ζενσον δι Πιαϖε 0,07%      2,0  0,82%      2,0  0,82%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χολογνα ςενετα 0,01%      2,0  0,82%      2,0  0,82%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαστελλο δι 0,05%      2,0  0,80%      2,0  0,80%      1,0                  −    
 

        5,0  
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Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

φραmmεν−

ταζιονε 

νορmαλε 

ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

δενσιτ◊ ϖιαρια 

σιλϖοπασ−

τοραλε  

ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Γοδεγο 

ςΕΝΕΖΙΑ 0,06%      2,0  0,76%      2,0  0,76%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ρονχο αλλ∋Αδιγε 0,02%      2,0  0,74%      2,0  0,74%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιλλαϖερλα 0,95%      2,0  0,74%      2,0  0,74%      1,0                  −    
 

        5,0  

Αρχολε 0,07%      2,0  0,73%      2,0  0,73%      1,0                  −    
 

        5,0  

Τεζζε συλ Βρεντα 0,37%      2,0  0,73%      2,0  0,73%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαορλε 0,01%      2,0  0,71%      2,0  0,41%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βεργαντινο 0,00%      2,0  0,70%      2,0  0,70%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βυτταπιετρα 0,00%      2,0  0,68%      2,0  0,68%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαλζανο 0,00%      2,0  0,68%      2,0  0,68%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χασαλε συλ Σιλε 0,11%      2,0  0,67%      2,0  0,67%      1,0                  −    
 

        5,0  

Πιοmβινο Dεσε 0,04%      2,0  0,67%      2,0  0,67%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βαρβονα 0,18%      2,0  0,66%      2,0  0,66%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χολλε Υmβερτο 3,74%      2,0  0,64%      2,0  0,64%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαστελβαλδο 0,13%      2,0  0,61%      2,0  0,61%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μιρα 0,01%      2,0  0,60%      2,0  0,60%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μογλιανο ςενετο 0,00%      2,0  0,59%      2,0  0,59%      1,0                  −    
 

        5,0  

Οχχηιοβελλο 0,00%      2,0  0,58%      2,0  0,58%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βαδια Πολεσινε 0,03%      2,0  0,56%      2,0  0,56%      1,0                  −    
 

        5,0  

Πορτοβυφφολ 0,16%      2,0  0,54%      2,0  0,54%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μιρανο 0,01%      2,0  0,53%      2,0  0,53%      1,0                  −    
 

        5,0  

Πρεσσανα 0,00%      2,0  0,52%      2,0  0,52%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γαιβα 0,00%      2,0  0,51%      2,0  0,51%      1,0                  −    
 

        5,0  

Λεγναγο 0,00%      2,0  0,50%      2,0  0,50%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαλγαρεδα 0,05%      2,0  0,50%      2,0  0,50%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σανδριγο 0,33%      2,0  0,50%      2,0  0,50%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαν Dονα∋ δι 

Πιαϖε 
0,00%      2,0  0,48%      2,0  0,48%      1,0                  −    

 
        5,0  

Μανσυε∋ 0,08%      2,0  0,48%      2,0  0,48%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαστελνυοϖο δελ 

Γαρδα 
3,05%      2,0  0,44%      2,0  0,44%      1,0                  −    

 
        5,0  

Λορεγγια 0,02%      2,0  0,43%      2,0  0,43%      1,0                  −    
 

        5,0  

Πεσχαντινα 2,07%      2,0  0,42%      2,0  0,42%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιγασιο 0,05%      2,0  0,42%      2,0  0,42%      1,0                  −    
 

        5,0  

Τρεϖισο 0,08%      2,0  0,41%      2,0  0,41%      1,0                  −    
 

        5,0  

Πορτογρυαρο 0,01%      2,0  0,40%      2,0  0,40%      1,0                  −    
 

        5,0  

ϑεσολο 0,01%      2,0  0,40%      2,0  0,40%      1,0                  −    
 

        5,0  

Νοαλε 0,00%      2,0  0,40%      2,0  0,40%      1,0                  −    
 

        5,0  

Φιεσσο δ∋Αρτιχο 0,01%      2,0  0,39%      2,0  0,39%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μαρχον 0,00%      2,0  0,38%      2,0  0,38%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μινερβε 0,00%      2,0  0,38%      2,0  0,38%      1,0                  −    
 

        5,0  

Dυε Χαρραρε 0,16%      2,0  0,37%      2,0  0,37%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γρυαρο 0,00%      2,0  0,37%      2,0  0,37%      1,0                  −    
 

        5,0  

Παεσε 0,26%      2,0  0,36%      2,0  0,36%      1,0                  −    
 

        5,0  

Φοσσαλτα δι 

Πορτογρυαρο 
0,00%      2,0  0,36%      2,0  0,36%      1,0                  −    

 
        5,0  
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Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
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ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Χαστελ δ∋Αζζανο 0,00%      2,0  0,35%      2,0  0,35%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γοργο αλ 

Μοντιχανο 
0,00%      2,0  0,35%      2,0  0,35%      1,0                  −    

 
        5,0  

Λυσια 0,02%      2,0  0,34%      2,0  0,34%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιγοδαρζερε 0,00%      2,0  0,33%      2,0  0,33%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σελϖαζζανο 

Dεντρο 
0,23%      2,0  0,33%      2,0  0,33%      1,0                  −    

 
        5,0  

Σαν ςενδεmιανο 0,75%      2,0  0,33%      2,0  0,33%      1,0                  −    
 

        5,0  

Παδοϖα 0,02%      2,0  0,32%      2,0  0,32%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γαιαρινε 0,11%      2,0  0,32%      2,0  0,32%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χρεσπινο 0,02%      2,0  0,31%      2,0  0,31%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ιστρανα 0,21%      2,0  0,31%      2,0  0,31%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ποϖεγλιανο 

ςερονεσε 
0,05%      2,0  0,30%      2,0  0,30%      1,0                  −    

 
        5,0  

Σπινεα 0,01%      2,0  0,30%      2,0  0,30%      1,0                  −    
 

        5,0  

Θυαρτο δ∋Αλτινο 0,02%      2,0  0,29%      2,0  0,24%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σιλεα 0,27%      2,0  0,27%      2,0  0,27%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μαρανο 

ςιχεντινο 
1,44%      2,0  0,27%      2,0  0,27%      1,0                  −    

 
        5,0  

Μεστρινο 0,01%      2,0  0,27%      2,0  0,27%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαν Φιορ 1,87%      2,0  0,27%      2,0  0,27%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μεδυνα δι 

Λιϖενζα 
0,00%      2,0  0,26%      2,0  0,26%      1,0                  −    

 
        5,0  

Σαντ∋Υρβανο 0,00%      2,0  0,25%      2,0  0,25%      1,0                  −    
 

        5,0  

Στιεντα 0,00%      2,0  0,25%      2,0  0,25%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιγονοϖο 0,00%      2,0  0,25%      2,0  0,25%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βοσαρο 0,00%      2,0  0,25%      2,0  0,25%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαλδιερο 1,47%      2,0  0,24%      2,0  0,24%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιλλαφρανχα δι 

ςερονα 
0,13%      2,0  0,24%      2,0  0,24%      1,0                  −    

 
        5,0  

Dυεϖιλλε 0,40%      2,0  0,21%      2,0  0,21%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαν Μαρτινο δι 

Λυπαρι 
0,05%      2,0  0,21%      2,0  0,21%      1,0                  −    

 
        5,0  

Χαναρο 0,00%      2,0  0,20%      2,0  0,20%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ρεσανα 0,04%      2,0  0,20%      2,0  0,20%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςερονελλα 0,02%      2,0  0,20%      2,0  0,20%      1,0                  −    
 

        5,0  

Οππεανο 0,03%      2,0  0,19%      2,0  0,19%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιλλλαmαρζανα 0,00%      2,0  0,19%      2,0  0,19%      1,0                  −    
 

        5,0  

Φρασσινελλε 

Πολεσινε 
0,00%      2,0  0,19%      2,0  0,19%      1,0                  −    

 
        5,0  

Χερεγνανο 0,01%      2,0  0,19%      2,0  0,19%      1,0                  −    
 

        5,0  

Αδρια 0,05%      2,0  0,18%      2,0  0,18%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χασαλεονε 0,00%      2,0  0,18%      2,0  0,18%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαδονεγηε 0,00%      2,0  0,18%      2,0  0,18%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαλδογνο 0,45%      2,0  0,18%      2,0  0,18%      1,0                  −    
 

        5,0  

Dολο 0,00%      2,0  0,17%      2,0  0,17%      1,0                  −    
 

        5,0  
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Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

φραmmεν−

ταζιονε 

νορmαλε 

ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

δενσιτ◊ ϖιαρια 

σιλϖοπασ−

τοραλε  

ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Τηιενε 1,65%      2,0  0,17%      2,0  0,17%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαmπολονγο 

Μαγγιορε 
0,00%      2,0  0,17%      2,0  0,17%      1,0                  −    

 
        5,0  

Γρανζε 0,00%      2,0  0,17%      2,0  0,17%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μασι 0,06%      2,0  0,16%      2,0  0,16%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γρισιγνανο δι 

Ζοχχο 
0,28%      2,0  0,15%      2,0  0,15%      1,0                  −    

 
        5,0  

Σαν Βονιφαχιο 0,12%      2,0  0,15%      2,0  0,15%      1,0                  −    
 

        5,0  

Τρεβασελεγηε 0,00%      2,0  0,15%      2,0  0,15%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαρβονερα 0,03%      2,0  0,14%      2,0  0,14%      1,0                  −    
 

        5,0  

Τεγλιο ςενετο 0,00%      2,0  0,13%      2,0  0,13%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαλαρα 0,00%      2,0  0,12%      2,0  0,12%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαmποσαmπιερο 0,00%      2,0  0,12%      2,0  0,12%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βρυγινε 0,02%      2,0  0,11%      2,0  0,11%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ρυβανο 0,00%      2,0  0,10%      2,0  0,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ροϖιγο 0,01%      2,0  0,10%      2,0  0,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χοδεϖιγο 0,00%      2,0  0,10%      2,0  0,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χασαλσερυγο 0,00%      2,0  0,10%      2,0  0,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μυσιλε δι Πιαϖε 0,02%      2,0  0,10%      2,0  0,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιλλα Βαρτολοmεα 0,00%      2,0  0,10%      2,0  0,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γυαρδα ςενετα 0,01%      2,0  0,10%      2,0  0,10%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςιλλα δελ Χοντε 0,02%      2,0  0,09%      2,0  0,09%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαν Γιοργιο δελλε 

Περτιχηε 
0,01%      2,0  0,09%      2,0  0,09%      1,0                  −    

 
        5,0  

Ισολα δελλα Σχαλα 0,00%      2,0  0,09%      2,0  0,09%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαστελφρανχο 

ςενετο 
0,09%      2,0  0,09%      2,0  0,09%      1,0                  −    

 
        5,0  

Ροσα∋ 0,33%      2,0  0,08%      2,0  0,08%      1,0                  −    
 

        5,0  

ςεδελαγο 0,19%      2,0  0,08%      2,0  0,08%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μασσανζαγο 0,01%      2,0  0,08%      2,0  0,08%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χοδογνε∋ 0,04%      2,0  0,08%      2,0  0,08%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χασιερ 0,12%      2,0  0,07%      2,0  0,07%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαντα Μαρια δι 

Σαλα 
0,01%      2,0  0,07%      2,0  0,07%      1,0                  −    

 
        5,0  

Γαζζο 0,00%      2,0  0,07%      2,0  0,07%      1,0                  −    
 

        5,0  

Τερραζζο 0,00%      2,0  0,07%      2,0  0,07%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σχορζε∋ 0,00%      2,0  0,07%      2,0  0,07%      1,0                  −    
 

        5,0  

Πραmαγγιορε 0,00%      2,0  0,06%      2,0  0,06%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βολζανο 

ςιχεντινο 
0,03%      2,0  0,06%      2,0  0,06%      1,0                  −    

 
        5,0  

ςιγηιζζολο δ∋Εστε 0,06%      2,0  0,06%      2,0  0,06%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βαγνολι δι Σοπρα 0,02%      2,0  0,06%      2,0  0,06%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γαϖελλο 0,00%      2,0  0,06%      2,0  0,06%      1,0                  −    
 

        5,0  

Λενδιναρα 0,00%      2,0  0,06%      2,0  0,06%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ρονχαδε 0,01%      2,0  0,06%      2,0  0,06%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαν Πιετρο ιν Γυ∋ 0,00%      2,0  0,05%      2,0  0,05%      1,0                  −    
 

        5,0  

ALLEGATO A pag. 103 di 107DGR nr. 549 del 26 aprile 2016



Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

φραmmεν−

ταζιονε 

νορmαλε 

ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

δενσιτ◊ ϖιαρια 

σιλϖοπασ−

τοραλε  

ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Σαλιζζολε 0,00%      2,0  0,05%      2,0  0,05%      1,0                  −    
 

        5,0  

Τρεχεντα 0,00%      2,0  0,05%      2,0  0,05%      1,0                  −    
 

        5,0  

Σαν Στινο δι 

Λιϖενζα 
0,00%      2,0  0,05%      2,0  0,05%      1,0                  −    

 
        5,0  

Νογαρα 0,00%      2,0  0,05%      2,0  0,05%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βοργοριχχο 0,00%      2,0  0,05%      2,0  0,05%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαmποδαρσεγο 0,00%      2,0  0,05%      2,0  0,05%      1,0                  −    
 

        5,0  

Πολεσελλα 0,00%      2,0  0,04%      2,0  0,04%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χεγγια 0,01%      2,0  0,04%      2,0  0,04%      1,0                  −    
 

        5,0  

Μονταγνανα 0,00%      2,0  0,04%      2,0  0,04%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαmπαγνα Λυπια 0,00%      2,0  0,04%      2,0  0,04%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χερεα 0,00%      2,0  0,03%      2,0  0,03%      1,0                  −    
 

        5,0  

Τρεϖενζυολο 0,00%      2,0  0,03%      2,0  0,03%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βοϖολεντα 0,02%      2,0  0,02%      2,0  0,02%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βαγνολο δι Πο 0,00%      2,0  0,02%      2,0  0,02%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαστελνοϖο 

Βαριανο 
0,00%      2,0  0,02%      2,0  0,02%      1,0                  −    

 
        5,0  

Μερλαρα 0,00%      2,0  0,02%      2,0  0,02%      1,0                  −    
 

        5,0  

Γαζζο ςερονεσε 0,00%      2,0  0,02%      2,0  0,02%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χαστελγυγλιελmο 0,00%      2,0  0,01%      2,0  0,01%      1,0                  −    
 

        5,0  

Θυιντο ςιχεντινο 0,00%      2,0  0,01%      2,0  0,01%      1,0                  −    
 

        5,0  

Ζερο Βρανχο 0,01%      2,0  0,00%      2,0  0,00%      1,0                  −    
 

        5,0  

Χασταγναρο 0,00%      2,0  0,00%      2,0  0,00%      1,0                  −    
 

        5,0  

Τορρι δι 

Θυαρτεσολο 
0,00%      2,0  0,00%      2,0  0,00%      1,0                  −    

 
        5,0  

Χαρτυρα 0,01%      2,0  0,00%      2,0  0,00%      1,0                  −    
 

        5,0  

Βεϖιλαχθυα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ζανε∋ 1,78%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ποϖεγλιανο 0,54%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ορσαγο 0,43%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χασσολα 0,36%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Αλτιϖολε 0,31%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Γοδεγα δι 

Σαντ∋Υρβανο 
0,31%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Σολεσινο 0,29%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Περνυmια 0,25%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Μοντιχελλο Χοντε 

Οττο 
0,22%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Τρεϖιγνανο 0,22%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Πονζανο ςενετο 0,21%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Γρυmολο δελλε 

Αββαδεσσε 
0,19%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Ριεσε Πιο Ξ 0,17%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Λορια 0,16%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ροσσανο ςενετο 0,16%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Μοντεγαλδελλα 0,12%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  
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Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

φραmmεν−

ταζιονε 

νορmαλε 

ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

δενσιτ◊ ϖιαρια 

σιλϖοπασ−

τοραλε  

ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Μαρενο δι Πιαϖε 0,11%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ποζζονοϖο 0,10%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Οσπεδαλεττο 

Ευγανεο 
0,10%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Μοζζεχανε 0,09%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

ςαζζολα 0,09%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σχηιαϖον 0,09%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

ςιλλα Εστενσε 0,07%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Αγυγλιαρο 0,07%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαχχολονγο 0,07%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Νοϖεντα 

ςιχεντινα 
0,07%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Αρρε 0,06%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ποντελονγο 0,06%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Τριβανο 0,06%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Τοmβολο 0,05%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Αρζεργρανδε 0,05%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαν Πολο δι Πιαϖε 0,05%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Φοντανελλε 0,04%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Στανγηελλα 0,04%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χονσελϖε 0,04%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαν Πιετρο 

ςιmιναριο 
0,04%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Πεττοραζζα 

Γριmανι 
0,03%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Αγνα 0,03%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

ςιλλαδοσε 0,03%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Τερρασσα 

Παδοϖανα 
0,03%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Αρχαδε 0,03%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χαϖαρζερε 0,03%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χανδιανα 0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαντανγελο δι 

Πιοϖε δι Σαχχο 
0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Χαmπιγλια δει 

Βεριχι 
0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Σαν Μαρτινο δι 

ςενεζζε 
0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Χαρχερι 0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χονα 0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Οδερζο 0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Πονσο 0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ανγυιλλαρα 

ςενετα 
0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Χορρεζζολα 0,02%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Νοϖεντα 0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  
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Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

φραmmεν−

ταζιονε 

νορmαλε 

ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

δενσιτ◊ ϖιαρια 

σιλϖοπασ−

τοραλε  

ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Παδοϖανα 

Πολϖεραρα 0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαλεττο 0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαντα Γιυστινα ιν 

Χολλε 
0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Μασερα∋ δι 

Παδοϖα 
0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Χαmισανο 

ςιχεντινο 
0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Χονχορδια 

Σαγιτταρια 
0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Πιοϖε δι Σαχχο 0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Υρβανα 0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Μοναστιερ δι 

Τρεϖισο 
0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Τορρε δι Μοστο 0,01%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

ςιγονζα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Πρεγανζιολ 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Μεολο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Πιανιγα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

ςιλλανοϖα δι 

Χαmποσαmπιερο 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Χασαλε δι 

Σχοδοσια 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

ςεσχοϖανα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Λεγναρο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χαmπονογαρα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Αλβιγνασεγο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Αννονε ςενετο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Αρθυα∋ Πολεσινε 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ασιγλιανο ςενετο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Βοαρα Πισανι 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Βοσχηι Σαντ∋Αννα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Βοϖολονε 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Βρεσσανϖιδο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χαmποδορο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χανδα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χαστελmασσα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χενεσελλι 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χηιαρανο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χονχαmαρισε 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Χοστα δι Ροϖιγο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ερβε∋ 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Φιεσσο 

Υmβερτιανο 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Φοσσο∋ 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  
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Χοmυνε 

Σϖανταγγιο 

γεοmορ−

φολογιχο 

ΠΥΝΤΙ 
Ινδιχε δι 

βοσχοσιτ◊ 
ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

φραmmεν−

ταζιονε 

νορmαλε 

ΠΥΝΤΙ 

Ινδιχε δι 

δενσιτ◊ ϖιαρια 

σιλϖοπασ−

τοραλε  

ΠΥΝΤΙ 
ΤΟΤΑΛΕ 

ΠΥΝΤΙ 

Φραττα Πολεσινε 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Γιαχχιανο χον 

Βαρυχηελλα 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Ισολα Ριζζα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Μεγλιαδινο Σαν 

Φιδενζιο 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Μεγλιαδινο Σαν 

ςιταλε 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Μελαρα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Μοττα δι Λιϖενζα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Νογαρολε Ροχχα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Παλυ∋ 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Πιαχενζα δ∋Αδιγε 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Πινχαρα 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ποιανα Μαγγιορε 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Ποντε Σαν 

Νιχολο∋ 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Ποντεχχηιο 

Πολεσινε 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Ροϖερεδο δι Γυα∋ 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαν Βελλινο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαν Πιετρο δι 

Μορυβιο 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Σανγυινεττο 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

Σαντα Μαργηεριτα 

δ∋Αδιγε 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

Σοργα∋ 0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    
 

        3,0  

ςιλλαφρανχα 

Παδοϖανα 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −    

 
        3,0  

ςιλλανοϖα δελ 

Γηεββο 
0,00%      2,0          −    0,00%      1,0                  −              3,0  
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